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IT NOTA INFORMATIVA PER L'USO E LA MANUTENZIONE

AVVERTENZA

Solo l'osservanza di questo manuale di istruzioni garantisce un utilizzo sicuro dei dispositivi di protezione individuale (DPI di lll
categoria come definiti nel Regolamento (UE) 2016/425) descritti in questo manuale.

SPASCIANI SPA non si assume alcuna responsabilita per danni che si verificassero in seguito a:

- inosservanza del presente manuale di istruzioni

- utilizzo del dispositivo per impieghi differenti da quelli descritti nel presente manuale

- riparazioni e sostituzioni di parti componenti eseguite da personale non autorizzato o con ricambi non originali.

Tutti i dati riportati nel presente manuale diistruzioni sono stati attentamente verificati. La SPASCIANI SPA, tuttavia, non si assume
alcuna responsabilita per eventuali errori o errate interpretazioni del testo e si riserva il diritto di modificare in tutto o in parte le
caratteristiche tecniche dei propri prodotti senza obbligo di preavviso.

1. GENERALITA’

1.1. Descrizione generale

Gli autorespiratori SPASCIANI della serie RN sono apparecchi ad aria compressa isolanti autonomi, a circuito aperto, indipendenti
dall’atmosfera ambiente. L’aria respirabile viene fornita all’utilizzatore da bombola/e di aria compressa per mezzo di un riduttore
di pressione e un erogatore a domanda automatico collegato alla maschera intera; I'aria espirata passa senza ricircolo dal facciale
nell’atmosfera ambiente attraverso la valvola di espirazione.

Questa serie & compatibile con un’ampia gamma di bombole di aria compressa, maschere intere ed erogatori, nonché diversi
accessori.

1.2. Descrizione modelli

Gli autorespiratori SPASCIANI serie RN sono classificati come segue (in accordo alla norma EN 137:2006):

- tipo 1: apparecchio per uso industriale;

- tipo 2: apparecchio per la lotta contro I'incendio.

I modelli della serie RN disponibili sono i seguenti:

RNT1 Autorespiratori di tipo 1 con bardatura a telaio da indossare a spallaccio in versione “light” (telaio senza
imbottiture ed erogatore con tubo in un sol pezzo)

RN Autorespiratori di tipo 1 con bardatura a telaio da indossare a spallaccio

RN BIBO Autorespiratori di tipo 1 con due bombole con bardatura a telaio da indossare a spallaccio

RN FR Autorespiratori di tipo 2 con bardatura a telaio da indossare a spallaccio

RN FR T2 Autorespiratori di tipo 2 con bardatura a telaio da indossare a spallaccio in versione “light” (telaio senza
imbottiture ed erogatore con tubo in un sol pezzo)

RN FR BIBO Autorespiratori di tipo 2 con due bombole con bardatura a telaio da indossare a spallaccio

Ogni modello puo essere configurato con i componenti (bombole, bardature, maschere, accessori) come riportato nel
Configuratore (vedi Tabella 3).

1.3. Impiego previsto, limitazioni

Gli autorespiratori RN T1, RN e RN BIBO, completi di bombola, maschera ed erogatore nelle combinazioni consentite descritte dal
configuratore, sono apparecchi di tipo 1, concepiti per essere utilizzati in caso di emergenza e in applicazioni industriali che
richiedono un grado elevato di protezione respiratoria, in ambienti molto inquinati o con carenza di ossigeno. La versione RN T1
¢ di tipo economico (modelli di maschere intere e bombole limitati, erogatore con tubo in un solo pezzo).

Gli RN BIBO sono stati progettati appositamente per coloro che hanno la necessita di dotarsi di autorespiratori ad elevata
autonomia e sono quindi adatti per interventi di lunga durata. Considerato I'elevato peso dei modelli con bombola 9 litri, risulta
necessario che gli stessi apparecchi siano utilizzati unicamente da soggetti di robusta costituzione e in buone condizioni fisiche.
Gli autorespiratori RN FR, RN FR T2 e RN FR BIBO sono apparecchi di tipo 2 e come tali sono stati progettati specificamente per la
lotta antincendio. Sono stati sottoposti alla prova di Flame Engulfment prevista dalla norma EN 137:2006 e sono pertanto idonei
nel caso di interventi in ambienti con elevato rischio di flash over.

E estremamente importante seguire le istruzioni per I'uso riportate in queste pagine, € vietato qualsiasi impiego diverso da quello
descritto nelle presenti istruzioni.

Gli apparecchi qui descritti NON SONO ADATTI ALL’USO SUBACQUEO anche se il loro funzionamento rimane inalterato se immersi
per un breve periodo in acqua.

La durata di impiego dipende dalla riserva d’aria a disposizione. Per maggiori dettagli riferirsi alla Tabella 1.

Utilizzare sempre aria respirabile secondo la norma EN 12021.

2. DESCRIZIONE DETTAGLIATA

Gli autorespiratori SPASCIANI della serie RN sono costituiti da:
Sistema di supporto

Bombola/e d’aria compressa

Riduttore di pressione

Manometro di alta pressione con relativo tubo di collegamento
Erogatore automatico con segnalatore acustico

Maschera intera

e da eventuali

Accessori

Figure di riferimento:

Fig.1 per RN T1 e RN FR T2

Fig.2 per RN, RN FR
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Fig.3 per RN BIBO, RN FR BIBO

Fig.4 per il riduttore

Fig.5 per I'erogatore

Fig.6 per la maschera

2.1. Sistema di supporto (pos. A nelle fig. 1,2,3)

Il sistema di supporto e costituito da uno schienale di forma anatomica (al), in materiale autoestinguente per gli autorespiratori
di Tipo 1 e rinforzato e altamente resistente alla fiamma per i Tipo 2, con due aperture laterali per il trasporto e dotato di cinghie
a spalla (a2) e una cintura in vita (a3) regolabili, per poter indossare comodamente I'apparecchio e adattarlo alla propria persona.
La fascia stringi bombola permette di alloggiare bombole di diametro differente e di bloccarle in posizione grazie alla fibbia a
scatto. I modelli RN T1 hanno cinghie con spallacci senza imbottitura. | modelli RN sono provvisti di spallacci imbottiti e a richiesta
di fascia renale (a5).

I modelli RN BIBO e RN FR BIBO sono provvisti di spallacci imbottiti e fascia renale; sul telaio & presente uno speciale sistema di
fissaggio (a6) che permette di alloggiare due bombole.

I modelli RN FR sono provvisti di spallacci imbottiti e, a richiesta, di fascia renale; il modello RN FR T2 & dotato di spallacci senza
imbottitura; i tessuti impiegati negli FR per cinghie, spallacci e fascia renale sono in fibra aramidica o para-aramidica, per essere
altamente resistenti alle fiamme.

Sullo spallaccio sinistro c’é una fascetta con chiusura velcro (a4) che permette di mantenere in posizione il tubo del manometro e
quello dell’erogatore. Nella parte inferiore del telaio & fissato il riduttore.

2.2. Bombola con valvola (pos. B nelle fig. 1,2,3)

Gli autorespiratori sono dotati di una o due bombole in acciaio o in composito, avente le caratteristiche tecniche schematizzate
nella seguente tabella:

Tab.1 - Caratteristiche tecniche bombole

Capacita Pressione Diametro Lunghezza Peso vuota Riserva* Autonomia**
{) (bar) (mm) (mm) (kg) () (min)
6 (acciaio) 300 140 520 7.5 1670 55
6,8 (composito) 300 155 525 4.2 1870 62
9 (composito) 300 173 556 4.8 2480 82

*alla pressione di 300 bar non vale la formula PxV per calcolare il volume di aria disponibile ma bisogna considerare il fattore di compressibilita
che porta ad una riduzione di circa 8%.

**autonomia ottenuta considerando un consumo medio di circa 30 I/min per un operatore.

Le bombole sono dotate di valvole a volantino (b1) con filettatura conforme alla norma EN 144-1 per quanto concerne il raccordo
tra la valvola e la bombola (colletto con filettatura cilindrica M18x1.5) ed EN 144-2 per quanto concerne il raccordo tra la valvola
e il riduttore di pressione.

Nota per RN BIBO e RN FR BIBO: in questi modelli € presente uno speciale raccordo EN 144-2 che permette di collegare al riduttore
2 bombole; e dotato di una valvola di non ritorno per evitare il caricamento di una delle due bombole per travaso. Attenzione: si
devono usare due bombole delle stesse capacita e pressione e I'apertura delle valvole delle bombole deve essere contemporanea
prima e durante I'uso dell’autorespiratore.

Le bombole e le valvole sono conformi alla direttiva PED 2014/68/UE e/o TPED 2010/35/EU ed alle regolamentazioni nazionali del
paese in cui vengono commercializzate e sono accompagnate dai relativi documenti (dichiarazioni di conformita, certificati di
collaudo, istruzioni per I'uso). | dati identificativi sono stampigliati sulle bombole e sulle valvole come previsto dalle vigenti leggi
0 su una apposita etichetta permanentemente attaccata alla bombola (bombole in composito). Le bombole sono verniciate
secondo la norma EN 1089-3.

L'aria per la respirazione fornita dalle bombole deve sempre essere conforme alla EN 12021.

Le valvole delle bombole possono essere fornite, a richiesta, con I'accessorio Excess Flow Valve (vedi accessori).

2.3. Riduttore di pressione (pos. C nelle fig. 1,2,3 e fig. 4a e 4b)

Il riduttore di pressione ha un corpo in ottone che é fissato nella parte inferiore del telaio. Contiene i dispositivi che riducono e
mantengono la pressione a 5,5 bar al variare di quella all'interno della bombola. In corrispondenza del valore di pressione della
bombola di (55 *+ 5) bar uno speciale dispositivo innalza la pressione di uscita a 8 bar causando I'inserimento del segnalatore di
allarme alla maschera.

Sul riduttore sono presenti:

- Raccordo EN 144-2 per la bombola (pos. 1 in fig. 4a e 4b); il girello & rivestito in gomma tranne che per RN T1 e RN FR T2, dove &
di metallo

- Raccordo alta pressione (pos. 2 in fig. 4a e 4b)

- Tubo alta pressione con manometro (pos. 3 in fig. 4a)

- Tubo a media pressione (pos. 4 in fig. 4a) in un solo pezzo per i modelli RN T1 e RN FR T2 e con raccordo rapido di sicurezza per
tutti gli altri modelli per I’alimentazione dell’erogatore. Il tubo a media pressione e collegato al riduttore tramite un raccordo di
media pressione (pos. 6 in fig. 4b)

- Attacco ausiliario con tappo (pos. 5 in fig. 4b). Sull’attacco ausiliario & possibile montare, rimuovendo il tappo, gli accessori
“allarme supplementare” (vedi par. 2.7.2) e “cappuccio di emergenza secondo operatore” (vedi par. 2.7.3).

- Valvola di sicurezza (pos. 7 in fig. 4b).

- Pinna che permette di fissare il riduttore al telaio (pos. 8 in fig. 4b).

2.4. Manometro (pos. D nelle fig. 1,2,3 e fig.4a) R

Il manometro & di tipo a molla con fermo di zero e rientra nei limiti di precisione della classe 1.6. E dotato di una cassa in ottone
nichelato ed e ricoperto con un guscio copri-manometro che o protegge da urti. Il quadrante & luminescente, con fondo scala di 360
bar, risoluzione di 5 bar e indicatore di riserva sotto i 50 bar. E presente una seconda scala in PSI.
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2.5. Erogatore automatico con segnalatore acustico (pos. E nelle fig. 1,2,3 e fig. 5)

L'erogatore ¢ costituito da un involucro in materiale plastico rinforzato e contiene sia il dispositivo di dosaggio dell’aria che quello

di allarme acustico di esaurimento. E collegato al riduttore tramite un tubo di media pressione con raccordo snodato. Il pulsante

(pos. 1 fig. 5) permette il bloccaggio del dispositivo di erogazione che viene attivato alla prima inspirazione. L’erogatore puo essere

di tipo A o BN a seconda della versione delle maschere (vedi par. 2.6).

2.6. Maschera intera (Fig. 6)

Si riporta di seguito una descrizione delle maschere intere che possono essere impiegate con gli autorespiratori serie RN. Per i

dettagli delle maschere che possono essere impiegate in ogni modello, vedere il configuratore.

e Tipo “A” a pressione positiva e con raccordo filettato EN 148-3 (M45x3), da utilizzare con erogatore di tipo A.

Modelli disponibili:

- TR 82 A (Cod. 112300000) certificata EN 136:98 in classe 3

- TR 2002 A CL3 (cod. 113000000), TR 2002 S A CL3 (cod. 113060000) certificate EN 136:98 in classe 3

- TR 2002 A CL2 (cod. 113040000) certificata EN 136:98 in classe 2.

- TR 82 A CL3+ (Cod. 11230FR00) certificata EN 136:98 in classe CL3+ (prova di Flame Engulfment superata, come richiesto da EN
137:2006)

- TR 2002 A CL3+ (cod. 11300FR00), certificata EN 136:98 in classe CL3+ (prova di Flame Engulfment superata, come richiesto da
EN 137:2006)

- TR 82 A E CL3+ (Cod. 112110000) certificata EN 136:98 in classe CL3+ (prova di Flame Engulfment superata, come richiesto da
EN 137:2006), dotata di appositi ganci per collegarla a elmetti dei Vigili del Fuoco.

Nota: Il funzionamento dell’autorespiratore, se dotato di raccordo EN 148-3, & comunque possibile con altre maschere conformi

alla stessa norma solo ed esclusivamente in casi di emergenza e nel caso in cui non sia disponibile (per cause accidentali) la

maschera corretta.

e Tipo “BN” a pressione positiva e con raccordo a baionetta DIN 58600, da utilizzare con erogatore di tipo BN. Le maschere “BN”
sono dotate anche di un raccordo aggiuntivo EN 148-1 (Rd 40x1/7”) che permetto I'uso con dispositivi a pressione negativa
(autorespiratori a pressione negativa o filtri).

Modelli disponibili:

- TR 2002 BN CL3 (cod. 113010000), TR 2002 S BN CL3 (cod. 113070000) certificate EN 136:98 in classe 3

- TR 2002 BN CL2 (cod. 113050000) certificata EN 136:98 in classe CL2.

- TR 2002 BN CL3+ (cod. 11301FR00), certificata EN 136:98 in classe CL3+ (prova di Flame Engulfment superata, come richiesto da
EN 137:2006)

e Tipo “B” a pressione positiva e con raccordo a baionetta DIN 58600, da utilizzare con erogatore di tipo BN.

Modelli disponibili:

- TR 82 B (Cod. 112310000) certificata EN 136:98 in classe CL3.

Per maggiori dettagli sulle caratteristiche delle maschere e sul loro corretto impiego, vedere le istruzioni allegate ad ogni

maschera.

- TR 82 B CL3+ (Cod. 11231FR0O0) certificata EN 136:98 in classe CL3+ (prova di Flame Engulfment superata, come richiesto da EN
137:2006)

- TR 82 B E CL3+ (Cod. 112120000) certificata EN 136:98 in classe CL3+ (prova di Flame Engulfment superata, come richiesto da
EN 137:2006), dotata di appositi ganci per collegarla a elmetti dei Vigili del Fuoco.

Per maggiori dettagli sulle caratteristiche delle maschere e sul loro corretto impiego, vedere le istruzioni allegate ad ogni

maschera.

2.7. Accessori

2.7.1. Valvola a 4 vie

Il raccordo automatico a 4 vie o valvola a 4 vie, accessorio fornibile a richiesta, permette:

- di alimentare un secondo operatore, che sara dotato di segnale di allarme individuale in maschera;

- di collegare I'autorespiratore ad una fonte alternativa di aria per prolungare "autonomia e/o permettere una fuga sicura nel
caso di interruzione accidentale della fonte di alimentazione principale. Durante I'alimentazione dalla fonte alternativa (a 5.5
bar) la bombola & automaticamente esclusa.

Le istruzioni dettagliate per I'utilizzo della valvola a 4 vie sono allegate all’accessorio stesso (codice istruzioni 960040000).

2.7.2. Allarme supplementare

L'allarme supplementare & un accessorio montabile a richiesta su tutti gli autorespiratori serie RN e permette di avere un segnale

di allarme in continuo, in aggiunta al segnale di allarme intermittente gia previsto nell'erogatore. Viene montato sul riduttore e

si attiva contemporaneamente all’allarme principale.

2.7.3. Cappuccio di soccorso per secondo operatore

Il cappuccio di soccorso per secondo operatore € un accessorio montabile a richiesta su tutti gli autorespiratori SPASCIANI. Per

utilizzare il cappuccio di emergenza secondo operatore, sul riduttore dell’autorespiratore deve essere rimosso il tappo secondo

operatore e deve essere montata la cannula MP fornita nel set. Le istruzioni dettagliate per il montaggio e I'uso del cappuccio di

soccorso sono allegate all’accessorio stesso (codice istruzioni 960250000).

2.7.4. Valvola di sovra flusso (Excess flow valve)

La valvola della bombola puo essere dotata, a richiesta, di una valvola di sovra flusso.

2.7.5. Raccordi tubo di media pressione (escluso RN T1, a richiesta per RN FR T2)

Il tubo di media pressione, che collega il riduttore all’erogatore, & dotato di raccordi rapidi di tipo Eurocouplings e, solo su richiesta,

di tipo Spasciani.

2.7.6. Tubo seconda uscita

Il tubo seconda uscita & un accessorio montabile a richiesta su tutti gli autorespiratori serie RN e permette di poter collegare un

secondo erogatore al dispositivo. NB: quando viene utilizzato il tubo di seconda uscita per collegare in secondo operatore,

calcolare con precisione la durata del dispositivo, che sara dimezzata.

2.7.7. Autorespiratori ATEX

A richiesta, gli autorespiratori possono essere forniti nella versione “Atex”. Vedi par.8 per i dettagli di questa linea di apparecchi.
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3. UsO

Avvertenze

Tutte le operazioni di predisposizione e utilizzo dell’autorespiratore devono essere eseguite solamente da personale competente
e addestrato. Accertarsi che qualsiasi accessorio o dispositivo ausiliario o qualsiasi altro tipo di indumento protettivo utilizzato in
aggiunta non sia di intralcio e non comprometta la sicurezza e la tenuta.

L’autonomia dell’autorespiratore dipende dalla quantita di aria iniziale disponibile e dalla frequenza respiratoria dell’operatore,
nonché della presenza di accessori che potrebbero consumare aria (es. allarme supplementare, tubo seconda uscita). Devono
essere utilizzati apparecchi sempre preventivamente controllati. Prima dell'uso e obbligatorio eseguire le operazioni di seguito
descritte.

3.1. Primadell’'uso

3.1.1. Montaggio delle bombole

a) Tenere la bombola verticale con il volantino verso I'alto e collegare al riduttore tramite I'apposito raccordo girevole;

b) Sdraiare I'apparecchio e bloccare la bombola tirando la cinghia e chiudendo la fibbia.

3.1.2. Allacciamento dell’erogatore

Innestare i raccordi rapidi maschio e femmina del tubo di media pressione. Con una lieve pressione si ottiene I'allacciamento. N.B.: Lo
scollegamento si ottiene esercitando una lieve pressione assiale sul raccordo ed arretrando contemporaneamente la ghiera del
raccordo femmina. Non disconnettere se la tubazione & sotto pressione!

Premere il pulsante di bloccaggio (pos. 1 fig.5) per evitare perdite d’aria mentre si indossa I"apparecchio.

Per gli autorespiratori RN T1 e RN FR T2 questa operazione non € necessaria poiché |’erogatore non e dotato di raccordi ma di un
tubo di media pressione in un solo pezzo gia collegato al riduttore. Se si e scelto il modello RN FR T2 dotato di tubo di MP con
raccordi rapidi si rimanda all’operazione di allacciamento/scollegamento dell’erogatore di cui sopra.

3.1.3. Controllo posizione dei tubi R

Il tubo del manometro e quello dell’erogatore sono collegati allo spallaccio sinistro mediante fascette con chiusura velcro. E possibile, se
si preferisce, far passare il tubo dell’erogatore sotto al braccio sinistro e fissarlo ad un passante in cintura.

3.1.4. Controllo carica bombola

Inserire il dispositivo di bloccaggio (pos. 1 fig.5). Aprire la valvola della bombola: la pressione non dovra essere inferiore a 280 bar per
bombole da 300 bar di esercizio.

3.1.5. Controllo tenuta pneumatica della sezione alta pressione

Chiudere la valvola della bombola. La pressione non deve scendere piu di 20 bar in un minuto.

3.1.6. Controllo del segnale di allarme

¢ Aprire la valvola della bombola e mettere 'apparecchio sotto pressione

e Chiudere la valvola della bombola

¢ Sganciare il dispositivo di bloccaggio (pos. 1 fig.5) agendo sul pulsante in gomma al centro del coperchio

e Chiudere con il palmo della mano l'uscita dell’aria dall’erogatore, quindi lasciar sfuggire I’aria lentamente. Osservare il
manometro e al raggiungimento della pressione di (55+5) bar si dovra sentire, scaricando fortemente, una forte vibrazione sonora che
cessera al terminare dell’aria disponibile nella tubazione. N.B.: si raccomanda di scaricare I'aria molto lentamente e di attendere qualche
secondo in corrispondenza delle pressioni di taratura dell’allarme

¢ Reinserire il dispositivo di bloccaggio (pos. 1 fig.5).

3.2. Indossare I'apparecchio

Regolare gli spallacci alla loro massima lunghezza; per far cio sollevare le apposite fibbie e tirare le estremita delle cinghie.
Indossare I'autorespiratore e tirare con forza I'estremita degli spallacci finché lo schienale poggia comodamente sulle reni.
Allacciare la cintura e tirare le due estremita libere fino alla regolazione desiderata. Inserire le estremita libere degli spallacci e
della cintura lombare al di sotto della cintura stessa, assicurandosi che le cinghie siano aderenti alla giacca di protezione (questo
in particolare per gli autorespiratori di Tipo 2) per tutta la loro lunghezza.

Una volta indossato I'apparecchio:

¢ Indossare la maschera e controllare la tenuta sul viso (vedi istruzioni specifiche delle maschere)

e Aprire la valvola della bombola di almeno due giri

¢ Collegare I'erogatore al raccordo della maschera: alla prima inspirazione il dispositivo (pos. 1 fig. 5) si sblocca e mantiene la
pressione positiva nel facciale.

Per collegare I'erogatore alla maschera agire nel seguente modo:

- Erogatore e maschera tipo A, raccordo a vite normalizzato EN 148-3 (M45x3): avvitare il girello maschio dell’erogatore nel
raccordo femmina della maschera fino a battuta.

- Erogatore e maschera tipo BN raccordo a baionetta: inserire il raccordo maschio dell’erogatore nel bocchettone della maschera e spingere
fino a quando i dentini dell’'erogatore non si agganciano nell’apposito bordo di tenuta sulla maschera.

N.B.: Il collegamento al facciale dell’erogatore deve essere effettuato e controllato da una seconda persona. L’autorespiratore &
ora pronto per l'uso.

3.3. Durante l'uso

Controllare di tanto in tanto con il manometro la pressione residua della riserva d’aria. Quando la pressione scende sotto i di
(55+5) bar il segnalatore di allarme viene attivato. Ad ogni inspirazione corrispondera allora un forte segnale sonoro. Il segnale
dura fino al completo esaurimento della riserva d’aria.

N.B.: Allontanarsi dal luogo a rischio quando si sente il segnale di esaurimento.

In caso di emergenza (maggior sforzo fisico o resistenza respiratoria accresciuta) & possibile agire brevemente e ripetutamente
sul bottone in gomma dell’erogatore per immettere direttamente aria in maschera.

3.4. Dopo l'uso

e Chiudere la valvola della bombola

e Scollegare I'erogatore dalla maschera, lasciando scaricare I'aria contenuta e poi premere il pulsante (pos. 1 fig.5)

- Erogatore e maschera tipo A, svitare il girello dell’erogatore

- Erogatore e maschera tipo BN, premere contemporaneamente i pulsanti di blocco e scollegare I'erogatore dalla maschera

* Slacciare la cintura in vita ed allentare gli spallacci sollevando con il pollice le fibbie

¢ Levare la maschera
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e Deporre I'apparecchio a terra senza farlo cadere.
4. MANUTENZIONE

La SPASCIANI SPA non si assume alcuna responsabilita per i danni che si verificassero in seguito ad operazioni di manutenzione o riparazione
non eseguite negli stabilimenti della stessa societa o di altri da essa espressamente autorizzati.

4.1. Pulizia e disinfezione

Dopo ogni uso € necessario provvedere alla pulizia delle parti sporche dell’intero dispositivo. Cid deve essere fatto con acqua
saponata tiepida e il risciacquo deve essere eseguito con acqua corrente. Per rimuovere gli accumuli di polvere pulire con panno
umido e/o con prodotti antistatici. Non utilizzare mai panni asciutti e non sfregare mai nessuna parte del DPI con panni di lana o
di materiali non antistatici.

N.B.: Nell’'uso dei prodotti chimici per la disinfezione seguire le indicazioni di concentrazione. Evitare I'uso di solventi organici che
possono danneggiare le parti in gomma e plastica.

4.1.1. Maschera

La maschera deve essere pulita dopo ogni uso; disinfettata se si ritiene che sia rimasta inquinata o se cambia I'operatore. Per le
necessarie informazioni sulle operazioni consentite in tale fase vedere il manuale specifico della maschera in cui tali operazioni
sono spiegate nel dettaglio. Non utilizzare panni asciutti per pulire lo schermo, poiché potrebbe caricare elettrostaticamente la
maschera e renderla fonte di innesco in atmosfere potenzialmente esplosive (vedi par. 8 per i dispositivi ATEX).

4.1.2. Erogatore

Normalmente per la pulizia dell’erogatore & sufficiente lavarlo con acqua tiepida e sapone neutro e pulire accuratamente
I’erogatore con un panno morbido, lasciandolo asciugare naturalmente. Non utilizzare per pulire I'erogatore panni asciutti, che
potrebbero caricare elettrostaticamente per strofinio le componentiin plastica e rendere I’erogatore fonte di innesco in atmosfere
potenzialmente esplosive (vedi par. 8 per i dispositivi ATEX).

Qualora il tipo di contaminazione cui I'erogatore & stato sottoposto richieda una pulizia piu radicale procedere allo smontaggio
del dispositivo nei suoi componenti principali. Tale operazione, che puo essere interamente effettuata a mano senza I'utilizzo di
utensili, comporta la manipolazione dei principali componenti funzionali dell’erogatore e va quindi eseguita con estrema cura ed
attenzione da parte di personale specializzato ed autorizzato dalla SPASCIANI S.p.A. Contattare il Servizio Clienti SPASCIANI per le
necessarie informazioni.

4.1.3. Altre parti dell’apparecchio

La frequenza delle operazioni di pulizia e disinfezione delle altre parti dell’apparecchio va stabilita in accordo con la natura dei
tossici a cui sono state esposte e con il grado di contaminazione. Per tale pulizia utilizzare acqua tiepida con sapone neutro, lavare
energicamente, risciacquare abbondantemente in acqua ed asciugare all’aria. Non utilizzare panni asciutti per pulire ad esempio
il telaio o altre componenti, che potrebbero caricarsi elettrostaticamente per strofinio e diventare fonte di innesco in atmosfere
potenzialmente esplosive (vedi par. 8 per i dispositivi ATEX).

Contattare la SPASCIANI per qualunque chiarimento.

4.2. Bombole

Per la ricarica e il ricollaudo delle bombole seguire le leggi e i regolamenti in vigore nel paese di utilizzo e relativi alla tipologia di
bombole impiegate. Nella ricarica € ammesso superare la pressione massima di esercizio di circa il 10%, in quanto quando la
temperatura ritorna a quella ambiente la pressione ridiscende al valore nominale.

Per la ricarica assicurarsi che:

e |’aria corrisponda a EN 12021

¢ La bombola sia stata verificata nei limiti temporali previsti, verificando la stampigliatura dell’ultimo ricollaudo.

La valvola della bombola deve essere mantenuta chiusa durante il trasporto ad evitare che I'umidita atmosferica possa penetrare
e li condensare. Le bombole durante il trasporto e il magazzinaggio devono essere protette dagli urti.

Non trasportare le bombole afferrandole per la valvola.

4.3. Manutenzione programmata

La seguente tabella indica gli interventi di manutenzione previsti:

Tabella 2 — Manutenzione programmata

Parte Attivita 1 (2|3 (|(4]|5|6]|7

Autorespiratore completo Pulizia X

Funzionamento, tenuta X X

Controllo supporto dorsale X
Erogatore Pulizia X

Disinfezione X

Prova Membrana X2 | X

Sostituzione Membrana X
Raccordo Apparecchio Prova filetto (calibro) X
Guarnizione raccordo alta pressione Sostituzione X
Riduttore Revisione X
Bombola Ricollaudo® XP

1: Prima di ammetterlo all'uso - 2: Prima dell’uso - 3: Dopo I'uso - 4: Ogni sei mesi - 5: Annualmente - 6: Ogni tre anni - 7: Ogni sei anni

a) Dopo I'uso in ambienti corrosivi o in condizioni ambientali estreme

b) In base alle leggi nazionali

c) ATTENZIONE: Ad ogni smontaggio della valvola dalla bombola, & necessario sostituire la valvola con una nuova. Per le corrette coppie di
serraggio fare riferimento alle istruzioni per I'uso specifiche della bombola e della valvola. Dopo la sostituzione di una qualsiasi parte € necessario
eseguire tutti i controlli di funzionamento e tenuta pneumatica.

4.4. Controlli

Avvertenza: i seguenti controlli devono essere assolutamente eseguiti dopo la pulizia o la sostituzione di parti componenti. La
membrana dell’erogatore come pure tutte le parti in gomma devono essere sostituite se mostrano segni di alterazione od
invecchiamento quali screpolature, parti appiccicose, deformazioni, ecc. Tutti i raccordi devono presentarsi scorrevoli senza
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impedimenti e non mostrare danneggiamenti.

Alcune delle prove seguenti possono essere eseguite mediante I'uso di apposite attrezzature che SPASCIANI fornisce a richiesta.
4.4.1. Prova di tenuta dell'erogatore alla pressione di 7 mbar

¢ Collegare la bombola al riduttore; la bombola va lasciata chiusa

¢ Collegare I'erogatore alla cannula di media pressione

e Rilasciare il pulsante di bloccaggio (pos. 1 fig.5) agendo sul bottone al centro del coperchio
¢ Collegare I'erogatore all’apparecchiatura di prova

e Creare una pressione di circa 7 mbar nell’erogatore.

La caduta di pressione non deve essere superiore a 1 mbar in un minuto.

4.4.2. Sovrappressione statica dell'erogatore

e Aprire la valvola della bombola

¢ Collegare I'erogatore all’apparecchiatura di prova

¢ Sbloccare il pulsante di bloccaggio (pos. 1 fig.5) agendo sul bottone in gomma al centro del coperchio.
La pressione deve essere compresa tra 3,2 e 3,9 mbar.

4.4.3. Prova della pressione di carica della bombola

Vedi par. 3.1.4

4.4.4. Prova della tenuta pneumatica della sezione alta pressione

Vedi par. 3.1.5

4.4.5. Prova del segnale di esaurimento

Vedi par. 3.1.6

5. MAGAZZINAGGIO E TRASPORTO

Gli apparecchi devono essere conservati in locali freschi e ventilati, lontani da gas o agenti corrosivi e dall’azione diretta dei raggi
solari o di fonti di calore. Gli autorespiratori puliti ed asciutti possono essere conservati in armadi o valigie a tenuta di polvere.
Bisogna a questo scopo accertarsi che gli apparecchi poggino sugli schienali e che le cinghie non siano mantenute piegate. |
dispositivi, conservati nel loro imballaggio originale o nell’apposita valigia, non richiedono cure particolari per il trasporto. E
tuttavia consigliato osservare le indicazioni di massima gia evidenziate per il magazzinaggio.

6. CERTIFICAZIONE

Gli autorespiratori serie RN SPASCIANI sono conformi alle norme tecniche EN 137:2006 e I1SO 23269-2:2011 (solo per i dispositivi
MED) e soddisfano i requisiti del Regolamento DPI (2016/425/UE) e delle Direttive PED (2014/68/UE), MED (2014/90/UE) e ATEX
(2014/34/UE).

6.1. DPI

Tutti gli autorespiratori SPASCIANI soddisfano i requisiti del Regolamento 2016/425/UE relativo ai Dispositivi di protezione
individuale. Organismo notificato che ha eseguito ha eseguito I'esame di tipo UE (modulo B) ed effettua il controllo di produzione
secondo il modulo D del Regolamento (UE) 2016/425: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 Milano — Italia, O.N. n° 0426.

6.2. PED

Tutti gli autorespiratori SPASCIANI soddisfano i requisiti della Direttiva 2014/68/UE concernente le Attrezzature a Pressione. |
dispositivi sono realizzati in conformita ai requisiti dei Moduli di valutazione della Conformita B+D secondo la direttiva 2014/68/UE
PED. Organismo di verifica dei moduli B+D: Italcert S.r.1., Viale Sarca 336, 20126 Milano — Italia, O.N. n° 0426.

6.3. MED

Gli autorespiratori SPASCIANI RN FR e RN FR T2 che recano la marcatura “timoncino”, sono dispositivi per la lotta antincendio
secondo la Direttiva MED 2014/90/UE che, all’ Item MED/3.7, definisce gli autorespiratori per il Fire fighting come Tipo 2,
conformemente alla ISO 23269-2:2011. | dispositivi sono realizzati in conformita ai requisiti dei Moduli di valutazione della
Conformita B+D secondo la direttiva 2014/90/UE MED. Organismo di verifica dei moduli B+D: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126
Milano — Italia, O.N. n° 0426.

6.4. ATEX

Tutti gli autorespiratori tranne gli RN BIBO e gli RN FR BIBO possono essere forniti nella versione ATEX.

| dispositivi sono approvati con un Certificato volontario di esame del Tipo (All.lIll della Dir. 2014/34/UE) emesso da: Albarubens
S.r.l, Via G. Ferrari 21/N — 21047 Saronno (VA) — Italia, O.N. n°2632.

7. MARCATURE

Tutte le parti importanti per la sicurezza dell’apparecchio sono marcate con il numero di serie e con la data di produzione.

1. Sul riduttore & presente un’etichetta adesiva recante il codice a barre (10 caratteri alfanumerici) ed € anche stampigliata in
maniera indelebile una matricola di 8 cifre, che corrisponde alle ultime sei cifre del codice a barre precedute dall’anno di
fabbricazione. Il riduttore é sigillato in fabbrica ed il sigillo porta la data dell’'ultimo controllo. Questo numero, univoco per ogni
autorespiratore, € il numero di serie dell’autorespiratore.

2. Sull’erogatore e presente un’etichetta adesiva recante il codice a barre (10 caratteri alfanumerici). In aggiunta all’etichetta
con il codice a barre, sull’erogatore & stampigliata una matricola di 8 cifre, che corrispondono alle ultime sei cifre del codice a
barre precedute dall’anno di fabbricazione.

3. I tubi sono marcati con la data di fabbricazione.

4. La membrana dell’erogatore ed altre parti in gomma riportano un “orologio” datario indicante anno e mese di fabbricazione.

5. L'apparecchio completo porta una etichetta sul telaio (vedi esempio A) che riporta tutte le marcature richieste da Direttive
e Norme tecniche di riferimento:

Pag. 7 /62




apascian

YOUR SAFETY MAKER
Esempio A - Etichetta
G B
E
I
SCBA RN FR EN 137:2006
=9 “Type 2- -—C
55 (€ 0426 1.
& *ng 2 f—"
% f{go0426/aa | :
T ISO 23269-2:2011 :§ 2
Prod. asasimm 3
Retest aaaa/mm I L
Via Saronnine, 71]{21» 21040 Origgio (VA) - ITALY
II l
- Nome e indirizzo del fabbricante (A)
- Tipo di apparecchio (SCBA) (G) e nome del modello (B)
- Marcatura (E) che indica la rispondenza ai requisiti essenziali stabiliti rispettivamente dal Regolamento 2016/425/UE e

dalla Direttiva 2014/68/UE, seguita dal numero dell'Organismo Notificato che effettua il controllo di produzione (N° 0426 Italcert
S.r.l., V.le Sarca, 336, 20126 Milano - Italia)

- Marcatura timoncino (D) (solo per i modelli MED) che indica la rispondenza ai requisiti essenziali stabiliti dalla direttiva
2014/90/UE seguita dal numero dell'Organismo Notificato che effettua il controllo di produzione (N° 0426 Italcert S.r.l., V.le Sarca,
336, 20126 Milano - Italia) e dall’anno di apposizione della marcatura

- Norma di riferimento per il Regolamento DPI (UE) 2016/425: EN 137:2006 e classificazione dell’apparecchio (Tipo 1 o Tipo 2) (C)
- Norma di riferimento per la direttiva 2014/90/UE: I1SO 23269-2:2011 (H)

- Pressione massima di esercizio (PS) e Temperature minima e massima di esercizio (TS) (F)

- Data di produzione e data di ricollaudo esennale (I)

- Data di scadenza dell’Attestato di certificazione Mod.B MED (L).

8. Linea AUTORESPIRATORI MED —-RN FR, RN FR T2

Gli autorespiratori Spasciani RN FR e RN FR T2, se contrassegnati dalla marcatura timoncino (par. 7), sono conformi ai Requisiti
della Direttiva MED 2014/90/UE e quindi idonei alla lotta antincendio sulle navi.

IMPORTANTE: la voce MED 3.7 del Regolamento di Esecuzione (UE) 2022/1157 richiede di associare all’autorespiratore un cavo
di sicurezza certificato MED a norma della voce MED 3.44, utilizzato insieme al respiratore e collegabile per mezzo di un
moschettone all'imbracatura del respiratore o a una cintura separata in modo che il respiratore non possa staccarsi quando si
manovra il cavo di sicurezza. E onere dell’operatore assicurarsi di utilizzare I'autorespiratore con la lifeline, in quanto obbligo del
FSS code che riporta il firefighter outfit.

9. Linea AUTORESPIRATORI ATEX
UTILIZZO IN ATMOSFERE POTENZIALMENTE ESPLOSIVE
ATTENZIONE

Tutte le indicazioni contenute in un riquadro con il logo Ex riportato al lato sono inerenti al rischio esplosione ed
hanno valenza per tutti gli assiemi prodotti dalla SPASCIANI S.p.A. per funzionare in presenza di atmosfere
potenzialmente esplosive (verificare se il simbolo “Ex” & presente sulla marcatura degli apparecchi). La mancata
osservanza delle prescrizioni imposte puo condurre a gravi rischi per la salute delle persone e danni alle cose
presenti in prossimita degli apparecchi descritti in questo manuale.

Gli autorespiratori RN, RN T1, RN FR, RN FR T2 che recano in aggiunta la marcatura <E_x> sono disponibili nella versione ATEX per
I'uso in atmosfere potenzialmente esplosive e sono certificati anche secondo la Direttiva 2014/34/UE.

Sono apparecchi non elettrici che possono essere utilizzati in vari tipi di atmosfere esplosive come specificato dalla marcatura su
di essi presente:

<E_X> Il 1G Ex h IIC T6 Ga = apparecchi non elettrici destinati all’'uso nell’industria di superficie, in cui vi & la possibilita che si
manifestino atmosfere esplosive dovute alla presenza di gas —Zona 0

<E_x> I 1D Ex h IIIC T85°C Da = apparecchi non elettrici destinati all’'uso nell’'industria di superficie, in cui vi & la possibilita che si
manifestino atmosfere esplosive dovute alla presenza di polveri —Zona 20

Gli autorespiratori ATEX riportano sul telaio un’etichetta sul telaio (vedi esempio B — etichetta Atex) che riporta tutte le marcature
richieste dalla Direttiva 2014/34/UE e dalle norme tecniche di riferimento (EN ISO 60079-36, EN I1SO 60079-37).

Esempio B - Etichetta Atex

AR19ATEX038X €& N1GExhIICT6 Ga
Tamb =-30 +60°C ¢ 111D Ex h IIIC T85°C Da

WARNING - POTENTIAL ELECTROSTATIC EE'
CHARGING HAZARDS

Dove:
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)

Marchio specifico di protezione dalle esplosioni

Gruppo apparecchi: Il - superficie

1 Categoria apparecchi: livello di protezione molto alto (Zona 0 e 20)

G Atmosfera Ex: adatto per aree in cui sono presenti gas esplosivi, vapori, nebbia e miscele d’aria

D Atmosfera Ex: Adatto per aree in cui possono formarsi atmosfere esplosive dovute a polveri

Exh Tipo di protezione dell’apparecchiatura non elettrica (EPL)

Ga Grado equivalente di protezione dell’apparecchio (EPL): Cat. 1G in Zona 0

Da Grado equivalente di protezione dell’apparecchio: Cat. 1D in Zona 20

Ic Gruppo gas IIC — idrogeno, acetilene...

nc Gruppo gas llIC = volatili infiammabili, polveri conduttive e non conduttive.

T6 Classe della temperatura superficiale delle apparecchiature per il Gruppo Il gas: < 85°C

T85°C Temperatura superficiale massima delle apparecchiature per il Gruppo Il polveri = 85°C

Tamb -30 +60°C Temperatura di riferimento ambiente Atex

AR19ATEX039X Certificato Atex

“X” Questo apparecchio non elettrico & soggetto a condizioni speciali per 'uso: I'efficacia e |'affidabilita del
dispositivo e garantita seguendo le istruzioni del manuale d'uso.

ATTENZIONE POTENZIALI RISCHI DI CARICA ELETTROSTATICA — [E Vedere istruzioni per I'uso

ATTENZIONE!

Tutti i componenti del dispositivo devono essere puliti solo con panni umidi e con prodotti antistatici, per non
caricare le superfici esposte. Vedere Paragrafo 4.1 “Pulizia e disinfezione”.

ATTENZIONE!

Agli operatori che utilizzano gli autorespiratori Atex si consiglia, in qualsiasi fase di utilizzo, di indossare indumenti
antistatici e impiegare utensili non scintillanti.

ATTENZIONE!

Gli autorespiratori Atex devono essere indossati e tolti in comprovata assenza di atmosfera esplosiva.

90 ©®©

ATTENZIONE!

Leggere sempre il presente manuale d’uso e prestare particolare attenzione al par. 4.1 “Pulizia e disinfezione”.

Vedi Configuratore per tutte le combinazioni di maschera + erogatore + bombola che possono essere forniti con la certificazione Atex.

10. DATI TECNICI

10.1. Dati tecnici

Pressione esercizio max 300 bar
Pressione attivazione allarme 55 +5 bar
Media pressione 5.5 bar
Temperatura di funzionamento -30°C / +60°C

10.2.Pesi / Dimensioni

Descrizione Dimensioni HXLxP (mm) Pes(tla(;;rca

RN con maschera e bombola 6 | 300 bar acciaio carica 310x660x220 15
RN con maschera e bombola 6.8 | 300 bar composito carica 310x660x220 10
RN con maschera e bombola 9 | 300 bar composito carica 310x660x220 12
RN T1 con maschera e bombola 6 | 300 bar acciaio carica 310x660x220 15
RN BIBO con maschera e 2 bombole 6.8 | 300 bar composito cariche 310x660x220 16
RN FR T2 con maschera e bombola 6 | 300 bar acciaio carica 310x660x220 13
RN FR con maschera e bombola 6 | 300 bar acciaio carica 310x660x220 15.5
RN FR con maschera e bombola 6.8 | 300 bar composito carica 310x660x220 10.5
RN FR con maschera e bombola 9 | 300 bar composito carica 310x660x220 12.5
RN FR BIBO con maschera e 2 bombole 6.8 | 300 bar composito cariche 310x660x220 16.5

10.3. Materiali
Telaio

Cinghie

Riduttore
Erogatore

Per Tipo 1: Polipropilene termoformato

Per Tipo 2: Polipropilene VO termoformato

Per Tipo 1: nastro in fibre autoestinguenti

Per Tipo 2: nastro in fibre aramidiche e para-aramidiche
Ottone cromato

Involucro in nylon rinforzato con fibre di vetro
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11. CODICI PER ORDINE, PARTI DI RICAMBIO E ACCESSORI
Codici modelli
| codici qui riportati si riferiscono al modello base costituito dalla bardatura Descrizione Codice
su cui € montato il riduttore dotato di tubo media pressione e di manometro; | RN T1 158730000
il modello base prevede raccordi rapidi riduttore-erogatore di tipo [ RN 158750000
Eurocouplings e nessun accessorio (es. allarme supplementare). Per ordinare [ RN BIBO 1587100EC
autorespiratori con gli altri raccordi disponibili (di tipo Spasciani) e con [RNFR 15875FR0O0
eventuali accessori contattare |'ufficio commerciale. RN FR BIBO 15871FREC

RN FR T2 15873FR0O0

Componenti
Per completare I'autorespiratore, devono essere abbinati i componenti come da Configuratore. Di seguito i codici dei componenti
che sono anche forniti come ricambi.

Descrizione Codice
Maschera TR 2002 A CL2 113040000
Maschera TR 2002 BN CL2 113050000
Maschera TR 2002 A CL3 113000000
Maschera TR 2002 S A CL3 113060000
Maschera TR 2002 BN CL3 113010000
Maschera TR 2002 S BN CL3 113070000
Maschera TR 2002 A CL3+ 11300FRO0
Maschera TR 2002 BN CL3+ 11301FRO0
Maschera TR 82 A 112300000
Maschera TR 82 A CL3+ 11230FR00
Maschera TR 82 B 112310000
Maschera TR 82 B CL3+ 11231FRO0
Maschera TR 82 A E CL3+ 112110000
Maschera TR 82 B E CL3+ 112120000
Erogatore A EC 1588500C)
Erogatore BN EC 1579100C)
Erogatore A per T1/T2 con tubo MP 158800000
Erogatore BN per T1/T2 con tubo MP 158810000
Bombola 6 | 300 acciaio bar * 924630000
Bombola 6.8 | 300 bar in composito T3* 92446000C
Bombola 6.8 | 300 bar in composito T4 ill* 92426000C
Bombola 91300 bar in composito T3* 92449000C
Bombola 9 1 300 bar in composito T4 ill* 92448000C

* Gli apparecchi sono certificati per I'uso con bombole in acciaio prodotte dalle societa Worthington e Eurocylinders Systems (ECS) e con
bombole in materiale composito prodotte dalle societa Luxfer e C.T.S. Le bombole sono dotate di valvole prodotte dalla societa SAN-O-SUB. Le
bombole in composito sono disponibili in varie versioni (liner, durata di vita), contattare I'ufficio commerciale per dettagli.

Accessori

Descrizione Codice
Valvola 4 vie 9324400C)
Allarme supplementare 152530000
Cappuccio emergenza 2° operatore 1574100EC
Excess Flow valve 936010000
Fascia renale per bardatura RN 612230000
Fascia renale per bardatura RN FR 612220000
Contenitore a muro 942310000
Armadio metallico per RN 4410000MB
Valigia di trasporto RN 158450000

Per parti di ricambio ed accessori non presenti in questo elenco, contattare il servizio clienti di SPASCIANI.

ATTENZIONE: in virtu dei raccordi standard conformi alle norme EN 144 si possono impiegare altre bombole, oltre a quelle qui
previste e descritte, in via del tutto eccezionale ed esclusivamente in situazioni di emergenza (qualora le bombole in dotazione
non fossero disponibili).

L'utilizzatore dovra verificare la rispondenza delle attrezzature in pressione ai requisiti imposti dalle legislazioni vigenti in campo
di recipienti ad alta pressione e relativi accessori e la compatibilita, anche costruttiva (per esempio raccordi e ingombri massimi),
delle bombole con gli apparecchi stessi.

SPASCIANI SPA non si assume alcuna responsabilita per I'eventuale assemblaggio non autorizzato di bombole non fornite dalla
stessa e non richiamate nel presente manuale, o comunque per ogni eventuale assemblaggio effettuato in maniera difforme da
quanto specificatamente riportato nel seguente manuale.
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EN INFORMATION ON USE AND MAINTENANCE
WARNING
Strictly follow the instructions contained in this manual to make sure the personal protective equipment (lll category PPE as
defined in Regulation (EU) 2016/425) described herein is used appropriately.
SPASCIANI S.p.A. will not be liable for damage caused as a result of:
-failure to comply with this manual
-failure to use the device as intended, i.e. for uses other than the ones described in this manual
-failure to use authorized personnel to carry out the repair and replacement operations or failure to use non-original spare parts.
All the information reported in this instructions manual was carefully reviewed. SPASCIANI S.p.A. will nonetheless not be liable
for any errors or misinterpretations and thus reserves the right to modify all or part of the technical features of its products
without prior notice.
1. GENERAL

1.1. Product overview

The SPASCIANI RN series devices are self-contained breathing apparatuses (SCBA) that use an open-circuit breathing system, not
depending from the environment.

The breathable air is supplied to the user from cylinder/s of compressed air by means of a pressure reducer and an automatic
demand valve connected to the mask; exhaled air flows to the ambient atmosphere through the exhalation valve without
recirculation inside the mask. The series in compatible with a wide range of compressed air cylinders, full face masks and demand
valves, as well as with various accessories.

1.2. Feature description

SPASCIANI RN series self-contained breathing apparatuses are classified, in accordance with the EN 137:2006 standard, as follows:
- Type 1: device for industrial use;

- Type 2: apparatus for firefighting.

The models of the RN series available are as follows:

RN T1 Type 1 self-contained open circuit breathing apparatus shoulder mounted “light” version (harness with no
padding and demande valve with one piece hose)

RN Type 1 self-contained open circuit breathing apparatus shoulder mounted

RN BIBO Type 1 self-contained open circuit breathing apparatus with two cylinders shoulder mounted

RN FR Type 2 self-contained open circuit breathing apparatus shoulder mounted

Type 2 self-contained open circuit breathing apparatus shoulder mounted “light” version (harness with no
padding and demande valve with one piece hose)

RN FR BIBO Type 2 self-contained open circuit breathing apparatus with two cylinders shoulder mounted
Each apparatus shall be assembled in different approved configuration (e.g. steel or composite cylinder, TR 82 or TR 2002 full face
mask with type A or BN demand valve, different accessories) as described in the Configurator (See Table 3).

1.3. Intended use, limitations

SCBAs RN T1, RN e RN BIBO, complete with cylinder, mask and demand valve in the combinations described by the Configurator,
are Type 1 apparatuses, designed for use in an emergency and in industrial applications that require a high level of respiratory
protection, in very polluted environments or with oxygen deficiency areas.

The RN T1 version is of economic type (masks and cylinders are in limited models, medium pressure hose in a single piece). RN
BIBO were specially designed for those that need long duration SCBA. These pieces of equipment are suitable for long-lasting
interventions for survey and inspection purposes. Due to heavy weight of the sets with 9 | cylinders, only persons in good health
and in good physical conditions must be allowed to use them.

RN FR, RN FR T2 and RN FR BIBO are Type 2 apparatuses and they are specially designed for fire-fighting. They were subject to the
Flame Engulfment test as per EN 137:2006 standard and they are therefore suitable for use where the risk of a flash over is high.
It is extremely important to follow the instructions for use reported on this booklet and it is strictly forbidden to use the device
for purposes other than the ones described in these instructions.

The devices described herein ARE NOT SUITABLE FOR UNDERWATER USE even if their functions remain unaffected when
submerged in water for a short period of time.

Their autonomy depends on the air reserve available. Refer to Table 1 for more information.

Always use breathable air according to the EN 12021 standard.

2. DETAILED DESCRIPTION

RN FR T2

The breathing apparatuses RN series consist of the following elements:
Carrying system

Air pressure cylinder/s

Pressure reducer

High pressure gauge with connection hose
Demand valve with audible warning device
Full face mask

and any

Accessories

Reference figures:

Fig.1 for RN T1 and RN FR T2

Fig.2 for RN, RN FR

Fig.3 for RN BIBO, RN FR BIBO

Fig.4 for the pressure reducer
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Fig.5 for the demand valve

Fig.6 for the full face mask

2.1. Carrying system (pos. A in fig. 1,2,3)

The carrying system has a back-plate of anatomical shape (al), made of self-extinguishing material for Type 1 and reinforced and
highly flame-resistant for Type 2 equipment, with two integral handles allow to carry the complete apparatus, with adjustable
shoulder straps with padding (a2) and waist belt (a3), to make sure the device can be comfortably adapted to any individual. A
special adjustable band allows fitting air cylinders of different diameters and lock them in place thanks to the snap buckle.
Models RN T1 are equipped with shoulder straps without padding. Models RN are provided with padded shoulder straps and upon
request a kidney belt (a5). Models RN BIBO and RN FR BIBO are equipped with padded shoulder straps and a kidney belt; the
frame is equipped with a special fastening system (a6) that allows housing and fastening the two cylinders. Model RN FR are
provided with padded shoulder straps and upon request a kidney belt; model RN FR T2 is equipped with shoulder straps without
padding; the fabrics used in all FR SCBAs for belts, shoulder straps and kidney belt are in aramid or para-aramid fibres, to be highly
resistant to flames. On the left shoulder strap a band with a Velcro closure (a4) keeps in place the pressure gauge and the demand
valve hoses. In the lower part of the back-plate is fixed the pressure reducer.

2.2. Cylinder with valve (pos. B fig. 1,2,3)
The RN series SCBA are equipped with one or two steel or composite cylinders whose technical features are summarized in the
following table:

Tab.1 - Technical features of the cylinders

Capacity Pressure Diameter Length (mm) | Weight empty Reserve* Autonomy**
(U] (bar) (mm) (kg) (U] (min.)
6 (steel) 300 140 520 7.5 1670 55
6,8 (composite) 300 155 525 4.2 1870 62
9 (composite) 300 173 556 4.8 2480 82

*to calculate the volume of air available at 300 bar in PxV formula, you must consider the compressibility factor, which leads to a reduction of
about 8%.

**autonomy achieved for an average consumption of about 30 I/min. per operator.

The cylinders are equipped with hand wheel valves (b1) with threads connection according to the EN 144-1 standard as far as the
connection between the valve and cylinder is concerned (cylinder neck thread M18x1.5) and to the EN 144-2 as far as the
connection between the valve and pressure reducer is concerned.

Note RN BIBO e RN FR BIBO: these models are equipped with 300 bar connectors in accordance to EN 144-2 for the connection
to the pressure reducer and to the two cylinders. It is also provided of a check valve to avoid that one of the two cylinders be
loaded by the other. Warning: during the use of the set both cylinder valves shall be kept open. The cylinders and valves are in
accordance with the PED 2014/68/UE and/or TPED 2010/35 EU Directives and with the national regulations of the countries in
which they are marketed. They are also provided with all the relevant documents (declarations of conformity, test certificates,
instructions for use).

The identification data is printed on the cylinders and valves as required by the applicable laws or on a special permanent label applied to
the cylinder (composite cylinders). The cylinders are painted according to the EN 1083-3 standard.

Breathable air is provided by the cylinders and must always be in accordance with the EN 12021 standard.

The valves of the cylinders can be provided with the Excess Flow Valve accessory upon request (see accessories).

2.3. Pressure reducer (pos. C fig. 1,2,3 and fig. 4a, 4b)

The pressure reducer has a chromed brass body and is installed directly onto the cylinder. It consists of devices that reduce and
maintain the pressure at 5.5 bar depending on the pressure inside the cylinder. When the cylinder pressure reaches (55 + 5) bar,
a special device increases the output pressure to 8 bar, thus turning the alarm signal of the mask on. The reducer consists of the
following elements:

- EN 144-2 connection for the cylinder (pos. 1 in fig. 4a, 4b); the swivel is rubber-coated except for RN T1 and RN FR T2, where it
is only in metal

- High pressure connection (pos. 2 fig. 4a, 4b)

- High pressure hose with gauge (pos. 3 in fig. 4a)

- Medium pressure hose, in a single piece for RN T1 and RN FR T2, and with quick safety connection to feed the demand valve
safety for all other models. The medium pressure hose is connected to the reducer via a medium pressure connection (pos. 6 in
fig. 4b).

- Auxiliary connection with cap (pos. 5 fig. 4b). On the auxiliary outlet can be mounted, by removing the cap, the accessories
"additional alarm" (see par. 2.7.2) and " escape hood for second operator (see par. 2.7.3).

- Safety valve (pos. 7 fig. 4b).

- Joint that allows to fix the reducer to the back-plate (pos. 8 fig. 4b).

2.4. Pressure gauge (pos. D fig. 1,2,3 and fig.4a)

Pressure gauge with zero stop feature and within the precision limits of class 1.6. It is equipped with a nickel-plated casing and
covered with a gauge cover shell to protect it from shock. The quadrant is luminous, with a full scale of 360 bar, a resolution of 5
bar and a reserve indicator under 50 bar. A second PSl scale is provided.

2.5. Automatic demand valve with audible warning device (pos. E in fig. 1,2,3 and fig. 5)

The demand valve is made of a reinforced plastic material case and contains both the device that delivers the air and the acoustic
warning device. It is connected to the reducer via a medium pressure hose with an articulated connector. The button (pos. 1 fig.
3) allows you to block the dispensing device that is activated before the first breath. A type A or BN demand valve can be provided
depending on the full face mask version (see section 2.6).

2.6. Full face mask (Fig. 6)

A description of the masks that can be used with the self-contained breathing apparatus RN series is described here below. Check
the Configurator for details on the masks that can be used on each model .
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e Type “A” with positive pressure and thread connector EN 148-3 (M45x3), to be used with Type A demand valve.

Available models:

- TR 82 A (code 112300000) certified according to EN 136:98 class CL3

- TR 2002 A CL3 (code 113000000), TR 2002 S A CL3 (cod. 113060000) certified according to EN 136:98 class CL3

- TR 2002 A CL2 (code 113040000) certified according to EN 136:98 class CL2.

- TR 82 A CL3+ (code 11230FR00) certified according to EN 136:98 class CL3+ (flame engulfment test passed, as required by EN
137:2006)

- TR 2002 A CL3+ (code 11300FR00), certified according to EN 136:98 class CL3+ (flame engulfment test passed, as required by EN
137:2006)

- TR 82 A E CL3+ (code 112110000) certified according to EN 136:98 in class CL3+ flame engulfment test passed, as required by EN
137:2006), equipped with special hooks designed to be connected to firefighting helmets.

Note: The operation of the SCBA, if equipped with connector EN 148-3, it is still possible with other masks conform to the same standard

exclusively in emergencies and in case it is not available (due to accidents) the correct mask.

o Type “BN” with positive pressure and DIN 58600 bayonet connector, to be used with Type BN demand valve. BN masks are also
provided with a special patented mechanism that enables use with negative pressure devices such as SCBA demand valves or
canisters having a standard thread connector to EN 148-1. (Rd 40x1/7”).

Available models:

- TR 2002 BN CL3 (code 113010000), TR 2002 S BN CL3 (code 113070000) certified according to EN 136:98 class 3

- TR 2002 BN CL2 (code 113050000) certified according to EN 136:98 class CL2.

- TR 2002 BN CL3+ (code 11301FR00), certified according to EN 136:98 class CL3+ (flame engulfment test passed, as required by
EN 137:2006)

o Type “B” with positive pressure and DIN 58600 bayonet connector, to be used with Type BN demand valve. Available models:

- TR 82 B (code 112310000) certified according to EN 136:98 class CL3.

- TR 82 B CL3+ (code 11231FR00) certified EN 136:98 class CL3+ (flame engulfment test passed, as required by EN 137:2006).

- TR 82 B E CL3+ (code 112120000) certified according to EN 136:98 class CL3+ (flame engulfment test passed, as required by EN
137:2006), equipped with special hooks designed to be connected to firefighting helmets.

See the attached instructions of each mask for more information on their features and appropriate use.

2.7. Accessories

2.7.1 Four-ways valve

The Automatic 4-way connection or 4-way valves is an accessory provided upon request that allows you to:

- feed a second operator who will be equipped with an individual warning device signal on their mask;

- connect the self-contained breathing apparatus to an alternative source of air to prolong its autonomy and/or to ensure a safe
escape whenever the main feeding source has suffered an accidental interruption. When fed by an alternative source (at 5.5
bar), the cylinder is automatically excluded.

The detailed instructions for use of the 4-way valve are attached to the accessory (instruction code 960040000).

2.7.2 Additional warning device

The additional warning device can be installed, upon request, on the RN series devices and allows you to have a continuous alarm

signal, in addition to the intermittent alarm signal already provided with the demand valve.

It is installed on the reducer and simultaneously activates itself with the main warning device

2.7.3 Escape hood for second operator

The escape hood for second operator is an accessory that can be used in conjunction with any SPASCIANI SCBAs.

To use the escape hood, remove the “2nd operator hood” on the pressure reducer and replace it with the “medium pressure hose

provided in the set. Detailed instructions for assembly and use of the escape hood for 2nd operator are attached to the accessory

itself (code instructions 960250000).

2.7.4 Excess flow valve

The valve of the cylinder can be equipped, upon request, with an excess flow valve.

2.7.5 Connections of the medium pressure hose (RN T1 excluded, on request for RN FR T2)

The medium pressure hose, which connects the reducer to the demand valve, is equipped with quick Euro-Coupling connections

(default) or with Spasciani connections (upon request).

2.7.6 Second outlet hose

The second outlet hose is an accessory mountable on request on all SCBA RN series and allows to connect a second demand valve.

NB: when you use the second outlet hose to connect in a second operator, accurately calculate the autonomy of the device, which

will be halved.

2.7.7 ATEX self-contained breathing apparatus

Upon request, the self-contained breathing apparatuses can be provided in the "Atex" version. See section 8 for details on this

line of devices.

3. USE

Warnings

All the preparatory and use operations of the self-contained breathing apparatus must only be carried out by qualified and trained
personnel. Make sure any accessory or auxiliary device or any other type of protective wear used in addition to the system does
not compromise or hinder its safety or hold. The autonomy of the self-contained breathing apparatus depends on the initial
amount of air available and on the operator's breathing rate, but also on the presence of accessories that could consume the air
(i.e. additional warning device, second output hose). Always use devices that were preventively checked. The operations described
here below must always be followed before use.

3.1. Before use

3.1.1. Cylinder installation

a) Keep cylinder vertically on a flat surface with the valve upwards and connect the reducer to the cylinder using the appropriate
swivel connector;

b) Lie down the equipment and lock the cylinder pulling the belt and closing the buckle.

3.1.2. Connecting the demand valve
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Insert the male and female quick connectors of the medium pressure hose. Apply little pressure to connect them.

Please note: Apply little axial pressure on the connections to disconnect them, while simultaneously pulling back the female
connector. Never disconnect if the hoses are under pressure!

Press the button (pos. 1 fig.5) to avoid air leaks when wearing the device.

For breathing apparatus RN T1 and RN FR T2 this operation is not needed since the demand valve is not equipped with fittings but
of a medium pressure hose in one piece already connected to the reducer. If you chose model RN FR T2 provided with a quick
connectors medium pressure hose, please see the paragraph above for connection/disconnection operations.

3.1.3. Check the position of the hoses

The gauge and demand valve hoses are connected to the left shoulder strap via a Velcro closure system.

It is allowed to let the medium pressure hose pass beneath the left arm and fasten it to the waist belt, if so desired.

3.1.4. Check cylinder pressure

Insert the locking device (pos. 1 Fig.5). Open the valve of the cylinder: the pressure gauge should read not less than 280 bar for cylinders
with an operating pressure of 300 bar and 190 bar for cylinders with an operating pressure of 200 bar.

3.1.5. Check the high pressure section tightness

Open cylinder valve and pressurize the set. Close cylinder valve. The pressure must never go under 20 bar per minute.

3.1.6. Check the audible warning signal

* Open the cylinder valve and pressurize the device

* Close the cylinder valve

* Unlock the locking device (pos. 1 Fig.5) by pressing on the rubber button in the middle of the demand valve cover.

* Close, with the palm of your hand, the demand valve outlet and vent the air off slowly. Watch the gauge and when reaching a
pressure of (55%5) bar, you should hear, strongly releasing, a strong sound vibration that should stop once there is no more air in
the hose. Please note: we recommend releasing the air slowly and waiting a few seconds depending on the calibration pressures
of the alarm.

* Reinsert the locking device (pos. 1 Fig.5).

3.2. Donning

Adjust the shoulder straps to their maximum length; therefore, lift the special padding and pull on the ends of the straps. Put on
the self-contained breathing apparatus and pull hard on the ends of the shoulder straps until the backrest is comfortably leaned
against your kidneys. Buckle the belt and pull on the loose ends until achieving the desired fitting.

Insert the free ends of the shoulder straps and the lumbar belt under the belt itself, making sure that the straps are adherent to
the protective jacket (this in particular for Type 2 breathing apparatus) along their entire length.

Once you put on the device:

* Put on the mask and make sure it is tightly secured on the face (see the specific instructions of the mask).

* Open the valve of the cylinder, at least two turns.

* Connect the demand valve to the mask connection: at first breath, the device (pos. 1 fig. 5) unlocks and keeps a positive pressure
under the mask.

Follow the following steps to connect the demand valve to the mask:

-Type A demand valve and mask, standardized EN 148-3 (M45x3) screw connection: screw the male swivel of the demand valve
into the female one of the mask until it stops.

-Type BN demand valve and mask, bayonet connection: insert the male connection of the demand valve into the coupling of the mask and
push until the demand valve 's teeth are hooked into the appropriate tightness edge of the mask.

Please note: The connection of demand valve to the facemask must be carried out and checked by a second person. The self-
contained breathing device is now ready for use.

3.3. When using

From time to time, check the residual pressure of the air reserve with the gauge. When the pressure drops below (55+5) bar, the
alarm signal is activated. A loud sound signal will thus appear with every inhalation of air. The signal will continue until the air
reserve has been entirely exhausted. This lasts until the complete exhaustion of the air supply. Please note: when the signal starts,
the user shall leave the contaminated area. In case of emergency (greater physical effort or increased breathing resistance), you
can briefly and repeatedly act on the rubber button of the demand valve to receive air directly into the mask.

3.4. After use

* Close the cylinder valve

* Disconnect the demand valve from the mask, let the air contained therein out and then press on the button (pos. 1 Fig.5):

- Type A demand valve and mask: unscrew the swivel of the demand valve

- Type B and BN demand valve and mask: simultaneously press on the lock buttons and disconnect the demand valve from the
mask

» Unfasten the waist belt and loosen the shoulder straps by lifting the buckle with your thumb

* Remove the mask

* Place the device on the ground without dropping it.

4. MAINTENANCE

SPASCIANI S.p.A. will not be liable for damages whenever the maintenance and repair operations were not carried out within the
establishments of its companies or by authorized third parties.

4.1. Cleaning and disinfection

Dirty parts must be cleaned after each use. Clean with warm and soapy water. Rinse with running water. Remove dust build-ups
with a damp cloth or anti-static product. Never use dry cloths and never rub any part of the PPE with wool or non-antistatic cloths.
Please note: Follow the concentration instructions when using chemical products to disinfect the device. Avoid using organic
solvents that can damage the rubber and plastic parts.

4.1.1. Mask

The mask must be cleaned after use, disinfected if the operator changes or in the event of being polluted. The operations to carry
out in this phase are described in detail in the mask user manual. Never use dry cloths to clean the visor, since the mask could
possibly electrostatically charge and become an ignition source in potentially explosive atmospheres.

4.1.2. Demand valve

To clean the demand valve is generally sufficient to rinse it with warm and soapy water an accurately clean it by using a soft cloth,
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leaving it dry naturally. Never use dry cloths to clean the demand valve, since the plastic components could possibly
electrostatically charge and make the demand valve an ignition source in potentially explosive atmospheres (see par. 8 for ATEX
devices). If the demand valve has been deeply contaminated, proceed disassembling the device in its main components. This
operation, that can be performed by hands without using any tool, implies the handling of the functional components of the
demand valve so it shall be executed by specialized personnel authorized by SPASCIANI S.p.A. Please contact Spasciani customer
service for any information.

4.1.3. Other parts of the device

The frequency of disinfection and cleaning of other parts of the device depends of the kind of toxics they have been in contact
with and of the level of contamination. Clean the components of SCBA with warm and soapy water, scrub hard and
rinse abundantly, finally air dry. Never use dry cloths to clean the backplate or other parts that could potentially charge by rubbing
and become ignition sources in potentially explosive atmospheres (see par. 8 for ATEX devices). Please contact SPSCIANI for any
clarifying.

4.2. Cylinders

Follow the existing laws and regulations of the countries where the types of cylinders are used to fill and retest them. When filling
the cylinder, you can exceed the maximum operating pressure by about 10% since, at room temperature, the pressure will drop
back to the nominal value.

When filling, make sure:

* the air complies with the EN 12021 standard.

* the cylinder was checked within the time limits established; this can be done by checking the date of the last retesting on the label.
The valve of the cylinder must be kept closed during transport to prevent humidity from penetrating and condensing.

During transport and storage, the cylinders must be protected from shock.

Do not grasp the valve to transport the cylinders.

4.3. Scheduled maintenance

The following table reports the scheduled maintenance operations:

Table 2 - Scheduled maintenance

Part Activities 1 (2|3 |4]|5|6/|7

Complete device Cleaning X

Operations, seals X X

Check the back support X
Demand valve Cleaning X

Disinfection X

Membrane test X* | X

Replacement of the membrane X
High pressure connector Thread test (gauge) X
Seal of the high pressure connection Replacement X
Reducer Revision X
Cylinder Retesting © XP

1: Before allowing the use - 2: Before use - 3: After use - 4: Every six months - 5: Yearly - 6: Every three years - 7: Every six years

a) After use in corrosive environments or under extreme environmental conditions

b) According to the national laws

c) ATTENTION: Every time you disassemble the valve of the cylinder, you must replace it with a new one. Refer to the instructions manual of the
cylinder and valve for the proper torque values. After replacing any part, you must carry out all the operating and pneumatic tightness checks.
4.4, Checks

Warning: the following checks must absolutely be carried out after cleaning or replacing the components.

The membrane of the demand valve, like all rubber parts, must be replaced if they show signs of alterations or deterioration such
as cracks, sticky parts, deformations, etc. All the connections must slide well without being hindered and they must not show any
signs of damage.

Some of the following tests can be carried out by means of special tools SPASCIANI can provide upon request.

4.4.1. Demand valve tightness at +7 mbar pressure

* Connect the cylinder to the reducer; the cylinder must be left closed

* Connect the demand valve to the medium pressure hose

* Unlock the lock button (pos. 1) by pressing on the button in the middle of the cover

* Connect the demand valve to the testing equipment

* Create a pressure of about 7 mbar in the demand valve

The pressure drop should not exceed 1 mbar per minute.

4.4.2. Positive pressure of the demand valve

* Open the cylinder valve

* Connect the demand valve to the testing equipment

* Unlock the demand valve by pressing on the rubber button in the middle of the cover

The pressure should be between 3.2 and 3.9 mbar.

4.4.3. Cylinder filling pressure test

See section 3.1.4

4.4.4. Pneumatic tightness test of the high pressure section

See section 3.1.5

4.4.5. Warning device test

See section 3.1.6

5. STORAGE AND TRANSPORT

The devices should be stored in cool and ventilated areas, away from gases, corrosive agents, direct sunlight and heat sources.
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When clean and dry, the self-contained breathing apparatuses can be stored in closets or dust-proof cases. For this, make sure
the devices are leaned on their backrest and that the straps are not bent.

If stored in their original packaging or special case, the devices do not require special care as far as the transport is concerned. We
nonetheless recommend following the general storage indications already highlighted.

6. CERTIFICATIONS

The SPASCIANI SCBA RN series conform to EN 137:2006 and ISO 23269-2:2011 (only for MED equipment) standards and meet the
requirements of Regulation on PPE (2016/425/EU) and Directives PED (2014/68/EU), MED (2014/90/EU) and ATEX (2014/34/EU).

6.1. PPE

All SPASCIANI self-contained breathing apparatus meet the requirements of the 2016/425 /UE Regulation on Personal Protective
Equipment. Notified Body that performed the type tests for the EU type-examination and that carries out the manufacture control
according to the Module D of Regulation (EU) 2016/425: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 Milan — Italy, n° 0426.

6.2. PED

The device is made in accordance with the requirements of the Conformity Assessment Modules B+D according to Directive
2014/68/UE on Pressure Equipment. Notified body that carried out the B+D conformity assessment procedure: Italcert S.r.l., Viale
Sarca 336, 20126 Milan — Italy, n° 0426.

6.3. MED

The SPASCIANI RN FR and RN FR T2 breathing apparatus, if reach wheel marking, are fire-fighting devices according to the MED
Directive 2014/90/EU which, in Item 3.7, defines the self-breathing apparatus for Firefighting as Type 2, in accordance with I1SO
23269-2: 2011. The device is made in accordance with the requirements of the Conformity Assessment Modules B + D according
to 2014/90/UE on Marine Equipment. Notified body that carried out the B+D conformity assessment procedure: Italcert S.r.l.,
Viale Sarca 336, 20126 Milan — Italy, n® 0426.

6.4. ATEX

All the models, excluded RN BIBO and RN FR BIBO, can be provided in the ATEX version.

The devices are approved with a voluntary Test Certificate (Annex 3 of the 2014/34/UE Directive) issued by: Albarubens S.r.l, Via
G. Ferrari 21/N — 21047 Saronno (VA) — Italia, O.N. n°2632.

7. MARKING

All the important parts related to the safety of the device are marked with the serial number and production date.

1. Onthe reducer, there is an adhesive label with a bar code (10 alphanumeric characters) and an 8-digit permanently printed
number, which corresponds to all the last six digits of the bar code preceding the year of manufacture. The reducer is sealed in
the factory and the last inspection date is printed on it. This number, unique to each SCBA, is the serial number of the apparatus.

2.  On the demand valve, there is an adhesive label with a bar code (10 alphanumeric characters). In addition to the bar code,
an 8-digit number is permanently printed on the demand valve which corresponds to the last six digits of the barcode preceded
by the year of manufacture.

3. All the hoses are marked with the production date.

4. The membrane of the demand valve and other rubber parts has a "clock" dater reporting the year and month of manufacture.

5. The entire device has a label on a metal plate affixed to the belt (see label example) and which contains all the markings
required by the Directives and Technical standards of reference:

Example of a label

G B

SC‘BA RN FR EN 137:2006 |
C€ 0426 7

{8} 0426/aa
ISO 23269-2:2011

Prod. aaaaimm

Retest aaaaimm
Via Sarennine, 70/2 - 21040 Origgio VA) - ITALY

j—

T
PS=300bar
T8=-30/+80°C

MADE IN ITALY

H—

Exp. date approval
XXiyymzzzz

I A

- Manufacturer name and address (A)
- Type of device (SCBA) (G) and model name (B)

- Marking (E) that indicates the essential requirements respectively established by Regulation 2016/425/EU and Directive
2014/68/UE were met, followed by the number of the Notified Body that performed the production control (N° 0426 Italcert S.r.l.,
V.le Sarca, 336. 20126 Milan - Italy)

- wheel mark (D) (only for MED type) indicating that they meet the essential requirements laid down by Directive 2014/90/UE
followed by the number of the Notified Body that carries out the control of production (N° 0426 Italcert S.r.l., V.le Sarca, 336,
20126 Milan - Italy) and the year of its affixing.

- Reference standard as per Regulation (EU) 2016/425: EN 137:2006 and classification (Type 1 or Type 2) (C);

- Reference standard as per 2014/90/UE Directive: 1ISO 23269-2:2011 (H)

- Maximum operating pressure (PS) and minimum and maximum temperature of operation (TS) (F)

- Year and month of manufacture and next date of servicing (1) (6 years)

- Expiration date of approval Mod.B MED (L).

8. MED approved SCBAs - RN FR, RN FR T2

Wheel-marked Spasciani RN FR and RN FR T2 SCBAs comply with the requirements of 2014/90/EU MED Directive and therefore
are suitable for firefighting on ships (par. 7 of manual instruction).
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IMPORTANT: item MED 3.7 of the Implementing Regulation (EU) 2022/1157 requires to associate the breathing apparatus with a
fireproof lifeline in accordance with item MED 3.44, used together with the breathing apparatus and capable of being attached by
means of a snap-hook to the harness of the apparatus or to a separate belt to prevent the breathing apparatus becoming detached
when the lifeline is operated. It is the operator's responsibility to ensure that he uses the breathing apparatus with the lifeline, as it
is an obligation of the FSS code which shows the firefighter outfit.

9. ATEX SELF-CONTAINED BREATHING APPARATUSES

USE IN POTENTIALLY EXPLOSIVE ENVIRONMENTS
CAUTION
All the indications contained in a box with the Ex logo shown on the side refer to explosion risk and indicate those
assemblies produced by SPASCIANI S.p.A. suitable to work in the presence of potentially explosive atmospheres
(check if the "Ex" symbol is present on the device marking). Failure to comply with the prescribed regulations can
lead to serious risks to personal health and damage to property near the equipment described in this manual.

The RN, RN T1, RN FR and RN FR T2 self-contained breathing apparatuses with the additional @marking are available in the
ATEX version for use in potentially explosive environments and are certified according to the 2014/34/EU Directive. They are non-
electric devices that can be use in several types of explosive atmosphere as specified in the applied marking:

@ Il 1G Ex h IIC T6 Ga = non-electrical devices for use in the surface industry, where there is the possibility that explosive
atmospheres due to the presence of gas occur - Zone 0

@ 111D Ex h 1lIC T85°C Da = non-electrical devices for use in the surface industry, where there is the possibility that explosive
atmospheres due to the presence of dust occur - Zone 20

The ATEX self-contained breathing apparatuses have a label on the backplate (see example B - Atex label) containing all the
markings required by the 2014/34/EU Directive and technical standards of reference (EN ISO 60079-36, EN ISO 60079-37).
Example B - Atex label

AR19ATEX039X € N1GExhIICT6 Ga
Tamb =-30 +60°C §:) 111D Ex h 1IC T85°C Da

WARNING - POTENTIAL ELECTROSTATIC EE
CHARGING HAZARDS

Where:

(E_x) specific marking of explosion protection

1l Device Groups: Il - surface

1 Device categories: very high level protection (Zones 0 and 20)

G Ex Atmosphere: suitable for area with explosive gases, vapors, mists and air mixtures

D Ex Atmosphere: suitable for area in which explosive atmospheres due to dusts may form

Ex h Type of protection offered by the non-electrical device

Ga Equivalent level of device protection (EPL): Cat. 1G in Zone O

Da Equivalent level of device protection: Cat. 1D in Zone 20

Ic Gas group IIC - Hydrogen (representative gas)

nc Gas group IlIC & Flammable volatile, non-conductive and conductive dust

T6 Class of surface temperature of devices for Group Il gases: < 85°C

T85°C Maximum surface temperature of devices for Group Il dusts = 85°C

Tamb -30 +60°C Reference temperature for Atex environment

AR19ATEX039X Atex Certificate

“X” This non-electric device is subject to special conditions for use: the effectiveness and reliability of the
device is guaranteed by following the instructions in the user manual.

WARNING I:E
POTENTIAL ELECTROSTATIC CHARGING HAZARDS — — Read the user manual

ATTENTION!
All device components shall be cleaned only with wet cloths and antistatic products to not charge the exposed
surfaces. See par. 4.1 “Cleaning and disinfection”).

ATTENTION!
Atex breathing apparatus must be worn and removed in the absence of an explosive atmosphere.

ATTENZIONE!
Always read this note and pay particular attention to par. 4.1 “Cleaning and disinfection”.

ATTENTION!
Operators who use Atex SCBA are advised, at any stage of use, to wear antistatic clothing and use non-sparking tools.

See the Configurator for all combinations of mask + demand valve + cylinder that can be supplied with Atex certification.

Pag. 17 / 62




apascian

YOUR SAFETY MAKER

10. TECHNICAL DATA

10.1. Technical data

Maximum operating pressure 300 bar
Alarm activation pressure 5545 bar
Medium pressure 5.5 bar
Operating pressure -30°C / +60°C

10.2. Weights / Dimensions

Description HxLxD Dimensions Approx. weight
(mm) (Kg)
RN with mask and 6 | 300 bar steel cylinder (charge) 310x660x220 15
RN with mask and 6.8 | 300 bar composite cylinder (charge) 310x660x220 10
RN with mask and 9 | 300 bar composite cylinder (charge) 310x660x220 12
RN T1 with mask and 6 | 300 bar steel cylinder (charge) 310x660x220 15
RN BIBO with mask and 2 x 6.8 | 300 bar composite cylinders (charge) 310x660x220 16
RN FR T2 with mask and 6 | 300 bar steel cylinder (charge) 310x660x220 13
RN FR with mask and 6 | 300 bar steel cylinder (charge) 310x660x220 15.5
RN FR with mask and 6.8 |1 300 bar composite cylinder (charge) 310x660x220 10.5
RN FR with mask and 9 1 300 bar composite cylinder (charge) 310x660x220 12.5
RN FR BIBO with mask and 2 x 6.8 | 300 bar composite cylinders (charge) 310x660x220 16.5
10.3. Materials

Back-plate Type 1: Thermo-formed polypropylene

Type 2: VO Thermo-formed polypropylene
Belts Type 1: Straps in self-extinguishing fibers

Type 2: Straps in aramid or para-aramid fibers
Reducer Chrome-plated brass
Demand valve Nylon casing reinforced with glass fibers

11. CODES FOR ORDERS, SPARE PARTS AND ACCESSORIES

Model codes

The codes reported here refer to the basic model, consisting of straps and reducer with medium pressure hose and gauge; the
basic model is equipped with quick connections between reducer-demand valve (Euro-Coupling type) and no accessories (i.e.
additional warning device). Contact the sales department to order the self-contained breathing apparatuses with other available
connections (Spasciani type) and any accessories.

Description Code
RN T1 158730000
RN 158750000
RN BIBO 1587100EC
RN FR 15875FR0O0
RN FR BIBO 15871FREC
RN FR T2 15873FR0O0

Components
The components suggested by the Configurator must be combined to the self-contained breathing apparatus to complete the
order. Here are the codes of the components, which are also supplied as spare parts.

Description Code
TR 2002 A CL2 mask 113040000
TR 2002 BN CL2 mask 113050000
TR 2002 A CL3 mask 113000000
TR 2002 S A CL3 mask 113060000
TR 2002 BN CL3 mask 113010000
TR 2002 S BN CL3 mask 113070000
TR 2002 A CL3+ mask 11300FR0O0
TR 2002 BN CL3+ mask 11301FR0O0
TR 82 A mask 112300000
TR 82 A CL3+ mask 11230FR0O0
TR 82 B mask 112310000
TR 82 B CL3+ mask 11231FRO0
TR 82 A E CL3+ mask 112110000
TR 82 B E CL3+ mask 112120000
A type demand valve 158850000
A type demand valve EC 1588500C)
BN type demand valve 157910000
BN type demand valve EC 1579100C)
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A type demand valve for RN T1/T2 158880000
BN type demand valve for RN T1/T2 158810000
Cylinder 6 1 300 bar steel* 924630000
Cylinder 6.8 | 300 bar composite T3* 92446000C
Cylinder 6.8 | 300 in composite T4 ill* 92426000C
Cylinder 91300 bar composite T3* 92449000C
Cylinder 91300 bar composite T4 ill* 92448000C

* The devices are certified for use with the steel cylinders manufactured by Worthington, Eurocylinders Systems (ECS) and with the composite cylinders
manufactured by the Luxfer and C.T.S. The cylinders are equipped with valves manufactured by SAN-O-SUB. Composite cylinders are available in various
versions (liner type, life span), contact the sales department for details.

Accessories

Description Code
4-way valve 9324400C)
Additional alarm 152530000
Escape hood for second operator 1574100EC
Excess Flow valve 936010000
Kidney belt for RN 612230000
Kidney belt for RN FR 612220000
Wall case 942310000
Metallic cabinet for RN 4410000MB
Carrying case for RN 158450000

Contact SPASCIANI's customer service for spare parts and accessories that are not listed in this list.

ATTENTION: the standard connections that comply with the EN 144 standard can exceptionally be used on cylinders other than
the ones provided and described only in case of emergency (whenever the cylinders provided are not available). The user must
make sure the pressure equipment complies with existing laws on high pressure containers and their accessories and
compatibility, even from a structural point of view (i.e. connections and maximum dimensions) with regards to the cylinders and
accessories.

SPASCIANI SPA will not be liable for any unauthorized cylinder assembly it did not provide or for any solution not listed in this
manual, nor for any assembly carried out differently than how specifically described in this manual.

FR NOTE D'INFORMATION POUR L'UTILISATION ET LA MAINTENANCE

AVERTISSEMENT

Le respect de ce manuel d'instructions est le seul moyen de garantir une utilisation slre des équipements de protection
individuelle (EPI de Il catégorie comme définis dans le Réglement (UE) 2016/425) décrits dans le présent manuel. SPASCIANI S.p.A.
n'assume aucune responsabilité pour les dommages dérivant des faits suivants:

- non-respect du présent manuel d'instructions;

- utilisation de I'équipement pour des destinations autres que celles décrites dans le présent manuel;

- réparations et remplacements de pieces effectués par un personnel non autorisé ou avec des pieces non originales.

Toutes les données reportées dans le présent manuel d'instructions ont été scrupuleusement vérifiées. Néanmoins, SPASCIANI SPA
n'assume aucune responsabilité pour les erreurs ou les interprétations erronées du texte et se réserve le droit de modifier en tout ou
partie les caractéristiques techniques de ses produits sans obligation de préavis.

1. GENERALITES

1.1. Description générale

Les appareils respiratoires SPASCIANI de la série RN sont des appareils a air comprimé isolants autonomes, a circuit ouvert,
indépendants de I'atmosphére ambiante. L'air respirable est fourni a |'utilisateur par une (des) bouteille(s) a air comprimé par le
biais d'un détendeur de pression et d'une soupape a la demande reliée a tout le masque; I'air respiré passe sans recirculation
depuis le masque intégral vers I'atmosphére ambiante a travers la soupape d'expiration. Cette série est compatible avec une vaste
gamme de bouteilles d'air comprimé, de masques complets et de soupapes a la demande, ainsi qu'avec de nombreux accessoires.

1.2. Description des modéles

Les appareils respiratoires SPASCIANI série RN sont classés de la maniéere suivante, conformément a la norme EN 137:2006:
- type 1: appareil pour emploi industriel;

- type 2: appareil pour la lutte contre les incendies.

Les modeles de la série RN disponibles sont les suivants:

RNT1 Appareils respiratoires de type 1 avec harnais sur chassis a porter sur les épaules en version légere (chassis sans
rembourrage et soupape avec tuyau en une piéce unique)

RN Appareils respiratoires de type 1 avec harnais sur chassis a porter sur les épaules

RN BIBO Appareils respiratoires de type 1 avec deux bouteilles et harnais sur chassis a porter sur les épaules

RN FR Appareils respiratoires de type 2 avec harnais sur chassis a porter sur les épaules

RN FR T2 Appareils respiratoires de type 2 avec harnais sur chassis a porter sur les épaules en version légere (chassis sans
rembourrage et soupape avec tuyau en une piéce unique)

RN FR BIBO Appareils respiratoires de type 2 avec deux bouteilles et harnais sur chassis a porter sur les épaules
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Chaque modéele peut étre configuré avec différents composants (bouteilles, harnais, masques, accessoires) comme reporté dans
le Configurateur (cf. Tableau 3).

1.3. Emploi prévu, limites

Les appareils respiratoires RN T1, RN et RN BIBO, équipés de bouteille, de masque et de soupape a la demande dans les combinaisons
approuvées décrites par le Configurateur, sont des appareils de type 1 congus pour étre utilisés en cas d'urgence et dans des
applications industrielles qui requiérent un haut niveau de protection respiratoire, dans des milieux fortement pollués ou en cas
d'atmosphere raréfiée en oxygene. La version RN T1 est de type économique (modéles de masque intégral et de bouteilles limités,
soupape avec tuyau en une piece unique).

Les RN BIBO ont été expressément concus pour les personnes devant s'équiper d'appareils respiratoires de grande autonomie et
sont donc adaptés aux interventions de longue durée. Au vu du poids important des modéles avec bouteille de 9 litres, il est
nécessaire que ces appareils soient utilisés uniquement par des sujets ayant une constitution robuste et de bonnes conditions
physiques. Les appareils respiratoires RN FR, RN FR T2 et RN FR BIBO sont des appareils de type 2 et en tant que tels, ils ont été
spécifiquement congus pour la lutte contre les incendies. lls ont été soumis a I'épreuve de la Flame Engulfment prévue par la
norme EN 137:2006 et sont donc recommandés en cas d'interventions dans des milieux présentant des risques élevés de flash
over. Il est extrémement important de suivre les modes d'emploi reportés dans le présent manuel, tout emploi différent de celui
décrit dans le présent manuel est interdit.

Les appareils décrits ici NE SONT PAS ADAPTES A LA PLONGEE SOUS-MARINE, méme si leur fonctionnement reste intact pendant
des immersions de courte durée. La durée d'utilisation dépend de la réserve d'air disponible. Pour de plus amples détails,
consulter le Tableau 1. Utiliser toujours de l'air respirable conformément a la norme EN 12021.

2. DESCRIPTION DETAILLEE

Les appareils respiratoires SPASCIANI de la série RN sont composés des éléments suivants:

Systéme de support

Bouteille(s) d'air comprimé

Détendeur de pression

Manométre de haute pression avec tuyau de branchement correspondant

Soupape a la demande automatique avec signal acoustique

Masque complet

et éventuels

Accessoires

Figures de référence:

Fig. 1 pour RN T1 et RN FR T2

Fig. 2 pour RN, RN FR

Fig. 3 pour RN BIBO, RN FR BIBO

Fig. 4 pour le détendeur

Fig. 5 pour la soupape a la demande

Fig. 6 pour le masque

2.1. Systéme de support (pos. A, fig. 1,2,3)

Le systéme de support est composé d'un dossard anatomique (al), en matériau auto extinguible pour les appareils respiratoires
de Type 1 et, pour les de Type 2, es renforcé et tres résistant aux flammes, doté de bretelles rembourrées au niveau des épaules
(a2) et d'une ceinture a la taille (a3) réglables, pour que I'opérateur porte confortablement I'appareil et I'adapte a sa propre
corpulence. La sangle de maintien de la bouteille permet de loger des bouteilles de diametre différent et de les bloquer en position
grace a la boucle a déclic.

Les modéles RN T1 sont munis de courroies avec bretelles sans rembourrage.

Les modéles RN sont pourvus de bretelles rembourrées et sur demande d'une ceinture au niveau des reins (a5).

Les modeles RN BIBO et RN FR BIBO sont pourvus de bretelles rembourrées et d'une ceinture au niveau des reins; le chassis est
doté d'un systeme spécial de fixation (a6) qui permet de loger deux bouteilles.

Les modeles RN FR sont pourvus de bretelles rembourrées et, sur demande, d'une ceinture au niveau des reins; seulement le
modele RN FR T2 es équipé de chassis sans rembourrage; les tissus employés pour les courroies, les bretelles et la ceinture au
niveau des reins sont en fibre aramidique ou para-aramidique, pour étre hautement résistants aux flammes.

La bretelle gauche présente une patte avec fermeture velcro (a4) qui permet de maintenir a sa place le tuyau du manometre et
celui de la soupape. Le détendeur est fixé sur la partie inférieure du chassis.

2.2. Bouteille avec soupape (pos. B, fig. 1,2,3)

Les appareils respiratoires sont équipés d'une ou de deux bouteilles en acier ou en matiere composite, présentant les données
techniques résumées dans le tableau suivant:

Tab. 1 — Données techniques des bouteilles

Capacité Pression Diamatre (mm) Longueur Poids vide Réserve* Autonomie**
{) (bar) (mm) (kg) (U] (min)
6 (acier) 300 140 520 7.5 1670 55
6,8 (composite) 300 155 525 4.2 1870 62
9 (composite) 300 173 556 4.8 2480 82

* a la pression de 300 bar, la formule PxV n'est plus valable pour calculer le volume d'air disponible mais il faut tenir compte du facteur de
compressibilité qui améene a une réduction d'environ 8 %.

**autonomie obtenue en calculant une consommation moyenne d'environ 30 |/min pour un opérateur.

Les bouteilles sont dotées de soupapes a volant (b1) avec filet conforme a la norme EN 144-1 en ce qui concerne le raccord entre la soupape
et la bouteille (collier avec taraudage cylindrique M18x1.5) et EN 144-2 en ce qui concerne le raccord entre la soupape et le détendeur de
pression.
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Remarque pour RN BIBO et RN FR BIBO: ces modeéles présentent un raccord spécial EN 144-2 qui permet de brancher 2 bouteilles

au détendeur; ils sont munis d'une vanne de non-retour pour éviter le chargement de I'une des deux bouteilles par transvasement.

Attention: les deux bouteilles doivent avoir la méme capacité et la méme pression et l'ouverture des soupapes doit étre

simultanée avant et apreés |'utilisation de I'appareil respiratoire.

Les bouteilles et les soupapes sont conformes a la directive PED 2014/68/UE et/ou TPED 2010/35/EU et aux réglementations

nationales du pays ou elles sont commercialisées et sont accompagnées des déclarations de conformité, des certificats de tests

et des modes d'emploi. Les données d'identification sont gravées sur les bouteilles et sur les soupapes, conformément aux lois en
vigueur, ou sur une étiquette permanente appliquée sur la bouteille (bouteilles en matiére composite). Les bouteilles sont vernies
conformément a la norme EN 1089-3. Lair pour la respiration fourni par les bouteilles doit toujours étre conforme a la norme EN

12021. Les soupapes des bouteilles peuvent étre fournies, sur demande, avec I'accessoire Excess Flow Valve (limiteur de débit -

Voir accessoires).

2.3. Détendeur de pression (pos. C, fig. 1,2,3 et fig. 4a et 4b)

Le détendeur de pression présente un corps en cuivre chromé fixé dans la partie inférieure du chassis. Il contient les dispositifs qui

réduisent et maintiennent la pression a 5,5 bar lorsque la pression a l'intérieur de la bouteille change. A hauteur de la pression de la

bouteille de (55+5) bar, un dispositif spécial augmente la pression en sortie a 8 bar et déclenche le signal d'alarme au masque. Le
détendeur présente:

- un raccord EN 144-2 pour la bouteille (pos. 1, fig. 4a et 4b); I'anneau est revétu de caoutchouc sauf le RN T1 et RN FR T2, ou il est en métal;

- un raccord haute pression (pos. 2, fig. 4a et 4b);

- un tuyau haute pression avec manometre (pos. 3, fig. 4a);

- un tuyau moyenne pression (pos. 4, fig. 4a) en une seule piece pour les modeles RN T1 et avec raccord rapide de sécurité pour

tous les autres modeles pour I'alimentation du détendeur. Le tuyau a moyenne pression est relié au détendeur par le biais d'un

raccord de moyenne pression (pos. 6, fig. 4b);

- un branchement auxiliaire avec bouchon (pos. 5, fig. 4b). Sur le branchement auxiliaire, il est possible de monter, aprés avoir 6té

le bouchon, les accessoires “alarme supplémentaire” (cf. par. 2.7.2) et “cagoule de secours second opérateur” (cf. par. 2.7.3);

- une soupape de sécurité (pos. 7, fig. 4b);

- une sangle qui permet de fixer le détendeur au chassis (pos. 8, fig. 4b).

2.4. Manometre (pos. D, fig. 1,2,3 et fig. 4a)

Le manometre est du type a ressort avec arrét a zéro et se situe dans les limites de précision de la classe 1.6. Il est doté d'un

caisson en cuivre chromé recouvert d'une coque de protection du manometre qui le protege contre les heurts. Le cadran est

luminescent, avec fond échelle de 360 bar, résolution de 5 bar et indicateur de réserve sous les 50 bar. Une seconde échelle en

PSI est prévue.

2.5. Soupape a la demande automatique avec signal acoustique (pos. E, fig. 1,2,3 et fig. 5)

La soupape a la demande est composée d'un emballage en matiere plastique renforcé et contient le dispositif de dosage de I'air et le

dispositif d'alarme acoustique d'épuisement. Il est relié au détendeur a travers un tuyau de moyenne pression avec raccord articulé.

La touche (pos. 1, fig. 5) permet le blocage du dispositif de diffusion qui est activé a la premiere inspiration. La soupape a la demande

peut étre de type A ou BN selon la version des masques (cf. par. 2.6).

2.6. Masque complet (Fig. 6)

Nous reportons ci-apres une description des masques complets qui peuvent étre utilisés avec les appareils respiratoires série RN. Pour

les détails des masques qui peuvent étre utilisés dans chaque modeéle, consulter le configurateur.

e Type “A” a pression positive et avec raccord fileté EN 148-3 (M45x3), a utiliser avec soupape a la demande de type A.

Modeles disponibles:

- TR 82 A (Code 112300000) certifié EN 136:98 en classe CL3;

- TR 2002 A CL3 (code 113000000), TR 2002 S A CL3 (code 113060000) certifiés EN 136:98 en classe CL3;

- TR 2002 A CL2 (code 113040000) certifié EN 136:98 en classe CL2;

- TR 82 A CL3+ (Code 11230FR00) certifié EN 136:98 en classe CL3+ (test de Flame Engulfment— (résistance a I'embrasement)

positif, conformément aux conditions requises par EN 137:2006);
- TR 2002 A CL3+ (code 11300FR00), certifié EN 136:98 en classe CL3+ (test de Flame Engulfment positif, conformément aux
conditions requises par EN 137:2006);

- TR 82 A E CL3+ (Code 112110000) certifié EN 136:98 en classe CL3+ (test de Flame Engulfment positif, conformément aux

conditions requises par EN 137:2006), doté de crochets pour le brancher aux casques des Sapeurs-Pompiers.

Note: le fonctionnement de |'appareil respiratoire, éventuellement muni de raccord EN 148-3, est possible avec d'autres masques

conformes a la méme norme exclusivement en cas d'urgence et si le bon masque n'est pas disponible (pour des cas fortuits).

e Type “BN” a pression positive et avec raccord a baionnette DIN 58600, a utiliser avec soupape a la demande de type BN. Les
masques “BN” sont équipés d'un raccord additionnel EN 148-1 (Rd 40x1/7”) qui permet l'utilisation avec des dispositifs a
pression négative (appareil respiratoire a pression négative ou filtres).

Modeles disponibles:

- TR 2002 BN CL3 (code 113010000), TR 2002 S BN CL3 (code 113070000) certifiés EN 136:98 en classe 3

- TR 2002 BN CL2 (code 113050000) certifié EN 136:98 en classe 2.

- TR 2002 BN CL3+ (code 11301FR00), certifié EN 136:98 en classe CL3+ (test de Flame Engulfment positif, conformément aux

conditions requises par EN 137:2006)

o Type “B” a pression positive et avec raccord a baionnette DIN 58600, a utiliser avec soupape a la demande de type BN.

Modeles disponibles:

- TR 82 B (Code 112310000) certifié EN 136:98 en classe 3.

Pour en savoir plus sur les caractéristiques des masques et sur leur emploi correct, consulter les instructions annexées a chaque masque.
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- TR 82 B CL3+ (Code 11231FR00) certifié¢ EN 136:98 en classe CL3+ (test de Flame Engulfment positif, conformément aux
conditions requises par EN 137:2006)

- TR 82 B E CL3+ (Code 112120000) certifié EN 136:98 en classe CL3+ (test de Flame Engulfment positif, conformément aux
conditions requises par EN 137:2006), doté de crochets pour le brancher aux casques des Sapeurs-Pompiers.

Pour en savoir plus sur les caractéristiques des masques et sur leur emploi correct, consulter les instructions annexées a chaque masque.

2.7. Accessoires

2.7.1. Vanne 4 voies

Le raccord automatique a 4 voies ou vanne 4 voies, accessoire pouvant étre fourni sur demande, permet:

- d'alimenter un second opérateur, et sera équipé d'un signal d'alarme individuel sur le masque;

- de brancher I'appareil respiratoire a une source alternative d'air pour prolonger I'autonomie et/ou permettre une évacuation

en toute sécurité en cas d'interruption accidentelle de la principale source d'alimentation. Pendant I'alimentation de la source

alternative (a 5,5 bars) la bouteille est automatiquement exclue.

Les instructions détaillées pour I'utilisation de la vanne 4 voies sont annexées a l'accessoire (code instructions 960040000).

2.7.2. Alarme supplémentaire

L’alarme supplémentaire est un accessoire adaptable sur demande sur tous les appareils respiratoires série RN et permet d'avoir

un signal d'alarme en continu, en sus du signal d'alarme intermittent déja prévu sur la soupape a la demande. Il est monté sur le

détendeur et s'active simultanément a I'alarme principale.

2.7.3. Cagoule de secours second opérateur

La cagoule de secours second opérateur est un accessoire adaptable sur demande a tous les appareils respiratoires SPASCIANI.

Pour utiliser la cagoule second opérateur, 6ter le bouchon second opérateur présent sur le détendeur de |'appareil respiratoire et

monter la canule MP fournie avec I'équipement. Les instructions détaillées pour le montage et I'utilisation de la cagoule de secours

second opérateur sont annexées a l'accessoire (code instructions 960250000).

2.7.4. Limiteur de débit (Excess flow valve)

La soupape de la bouteille peut étre équipée, sur demande, d'un limiteur de débit.

2.7.5. Raccords tuyau de moyenne pression (sauf RN T1, sur demande pour RN FR T2)

Le tuyau de moyenne pression, qui relie le détendeur a la soupape a la demande, peut étre équipé de raccords rapides de type

Eurocouplings et, sur demande, aux raccords de type Spasciani.

2.7.6. Tuyau seconde sortie

Le tuyau de seconde sortie est un accessoire adaptable sur demande sur tous les appareils respiratoires série RN et permet de pouvoir

brancher une seconde soupape a la demande au dispositif. NB: en cas d'utilisation du tuyau seconde sortie a brancher pour un second

opérateur, calculer précisément la durée du dispositif qui sera réduite de moitié.

2.7.7. Appareils respiratoires ATEX

Sur demande, les appareils respiratoires peuvent étre fournis dans la version “Atex”. Cf. par. 8 pour les détails de cette ligne

d'appareils.

3. USAGE

Précautions

Toutes les opérations de préparation et d'utilisation de I'appareil respiratoire doivent étre effectuées par un personnel compétent
et formé. S'assurer que tout accessoire ou dispositif auxiliaire ou tout autre type d'équipement de protection utilisé en sus ne soit
pas génant et ne compromette pas la sécurité et I'étanchéité. L’autonomie de |'appareil respiratoire dépend de la quantité d'air
initiale disponible et de la fréquence respiratoire de I'opérateur, ainsi que de la présence d'accessoires qui pourraient consommer
de l'air (par ex. l'alarme supplémentaire, le tuyau de seconde sortie). Les appareils utilisés doivent systématiquement étre
contrblés avant l'usage, et il est obligatoire d'effectuer les opérations décrites ci-apres.

3.1. Avant l'usage

3.1.1. Montage des bouteilles

a) Mettre la bouteille en verticale avec le volant tourné vers le haut et brancher au détendeur par le biais du raccord tournant
prévu a cet effet;

b) Mettre I'appareil a plat et bloquer la bouteille en tirant la courroie et en fermant la boucle.

3.1.2. Branchement a la soupape a la demande

Enclencher les raccords rapides male et femelle du tuyau de moyenne pression. Le branchement se fait en exergant une légere
pression. N.B.: le débranchement se fait en exercant une légére pression axiale sur le raccord et en tirant simultanément en arriére
la douille du raccord femelle. Ne pas débrancher si les tuyaux sont sous pression !

Appuyer sur la touche de blocage (pos. 1, fig. 5) pour éviter des fuites d'air au moment de mettre I'appareil.

Pour les appareils respiratoires RN T1 et RN FR T2, cette opération n'est pas nécessaire car la soupape a la demande n'est pas
dotée de raccords mais d'un tuyau en une seule pieéce déja branché au détendeur. Si vous avez choisi le modéle RN FR T2 équipé
d'un tuyau de moyenne pression avec raccords rapides, reportez-vous a I'opération de branchement/débranchement ci-dessus.
3.1.3. Controle de la position des tuyaux

Le tuyau du manometre et celui de la soupape a la demande sont branchés a la bretelle gauche par le biais de bandes avec
fermeture velcro. Il est également possible de faire passer le tuyau de la soupape a la demande sous le bras gauche et de le fixer
a un passant de la ceinture.

3.1.4. Controle de la charge de la bouteille

Activer le dispositif de blocage (pos. 1, fig. 5). Ouvrir la soupape de la bouteille: la pression ne devra pas étre inférieure a 280 bar
pour les bouteilles de 300 bar de fonctionnement.

3.1.5. Controdle de I'étanchéité pneumatique de la section haute pression

Fermer la soupape de la bouteille. La pression ne doit pas descendre de plus de 20 bar en une minute.
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3.1.6. Controle du signal d'alarme

e Quvrir la soupape de la bouteille et mettre I'appareil sous pression;

e Fermer la soupape de la bouteille;

» Désactiver le dispositif de blocage (pos. 1, fig. 5) en agissant sur la touche en caoutchouc au centre du couvercle;

e Fermer avec la paume de la main la sortie d'air de la soupape a la demande, puis laisser échapper I'air lentement. Observer le
manometre et lorsque la pression de (5515) bar sera atteinte, en déchargeant fortement, une forte vibration sonore se produira
et cessera quand I'air présent dans le conduit sera épuisé. N.B.: nous conseillons de décharger I'air trés lentement et d'attendre
quelques secondes en fonction des pressions d'étalonnage de I'alarme.

® Réactiver le dispositif de blocage (pos. 1, fig. 5).

3.2. Port de I'appareil

Régler les bretelles au niveau des épaules a leur longueur maximum; pour ce faire, soulever les boucles et tirer les extrémités des
sangles. Enfiler I'appareil respiratoire et tirer fortement I'extrémité des bretelles jusqu'a ce que le dossard repose confortablement
au niveau des reins. Boucler la ceinture et tirer les deux extrémités libres jusqu'au réglage souhaité. Insérez les extrémités libres
des bretelles et de la ceinture lombaire sous la ceinture elle-méme, en veillant a ce que les sangles soient adhérentes a la veste
de protection (ceci en particulier pour les appareils respiratoires autonomes de type 2) sur toute leur longueur.

Une fois I'appareil enfilé:

e Mettre le masque et controler I'étanchéité sur le visage (cf. instructions spécifiques des masques);

e Ouvrir la soupape de la bouteille en effectuant au moins deux tours;

* Brancher la soupape a la demande au raccord du masque: dés la premiére inspiration, le dispositif (pos. 1, fig. 3) se débloque et
maintient la pression positive dans le masque intégral.

Pour brancher la soupape a la demande au masque, effectuer les opérations suivantes:

- Soupape a la demande et masque type A, raccord a vis normalisé EN 148-3 (M45x3): visser I'anneau male de la soupape a la
demande dans le raccord femelle du masque jusqu'a la butée.

- Soupape a la demande et masque type BN raccord a baionnette: introduire le raccord male de la soupape a la demande dans le raccord
du masque et pousser jusqu'a ce que les crans de la soupape a la demande s'accrochent sur le bord d'étanchéité du masque.

N.B.: le branchement de la soupape a la demande au masque intégral doit étre effectué et contrélé par une seconde personne.
L’appareil respiratoire est prét a I'emploi.

3.3. En cours d'utilisation

Contréler de temps en temps, a I'aide du manometre, la pression résiduelle de la réserve d'air. Lorsque la pression descend sous
(55+5) bar, le signal d'alarme est activé. Chaque inspiration déclenchera un fort signal sonore. Le signal dure jusqu'a épuisement
complet de la réserve d'air.

N.B.: s'éloigner du lieu a risque dés que I'on entend le signal d'épuisement de la réserve.

En cas d'urgence (effort physique plus important ou résistance respiratoire accrue), il est possible d'agir brievement et a plusieurs
reprises sur le bouton en caoutchouc de la soupape a la demande pour faire arriver l'air directement dans le masque.

3.4. Apreés l'usage

e Fermer la soupape de la bouteille;

e Débrancher la soupape a la demande du masque en laissant s'échapper I'air qui s'y trouve puis appuyer sur la touche (pos. 1, fig. 5)

- Soupape a la demande et masque type A, dévisser I'anneau de la soupape a la demande;

- Soupape a la demande et masque type BN, appuyer simultanément sur les touches de blocage et débrancher la soupape a la
demande du masque;

e Déboucler la ceinture a la taille et desserrer les bretelles en soulevant les boucles avec le pouce;

¢ Enlever le masque;

e Déposer l'appareil au sol sans le faire tomber.

4. MAINTENANCE

SPASCIANI SPA n'assume aucune responsabilité pour les dommages intervenant suite a des opérations de maintenance ou de réparation
non effectuées dans ses établissements ou aupres d'autres sociétés expressément autorisées.

4.1. Nettoyage et désinfection

Apres chaque utilisation, procéder au nettoyage des parties souillées. Cette opération se fait avec de I'eau savonneuse tiede.
Rincer a I'eau courante. Pour éliminer les accumulations de poussiére, nettoyer avec un chiffon humide ou avec des produits
antistatiques. N'utiliser jamais de chiffons secs et ne frottez jamais une partie de I'EPI avec de la laine ou des chiffons non
antistatiques. N.B.: en cas d'utilisation de produits chimiques pour la désinfection, suivre les indications sur la concentration.
Eviter I'utilisation de solvants organiques qui peuvent endommager les parties en caoutchouc et en plastique.

4.1.1. Masque

Le masque doit étre nettoyé apres chaque utilisation; désinfecté si on pense qu’il a été pollué ou si I'opérateur change. Les
informations nécessaires sur les opérations a effectuer dans cette phase sont expliquées en détail en el manuel spécifique du
masque. Ne pas utiliser des chiffons secs pour nettoyer I'écran, car cela pourrait charger le masque de maniére électrostatique et
en faire une source d'ignition dans des atmospheres potentiellement explosives (voir la section 8 pour les appareils ATEX).

4.1.2. Soupape a la demande

Normalement, pour nettoyer la soupape a la demande, il suffit de la laver a I'’eau chaude et au savon neutre et de la nettoyer
soigneusement avec un chiffon doux en la laissant sécher naturellement. Pour nettoyer la soupape a la demande ne pas utiliser
des chiffons secs, qui en frottant pourraient charger électrostatiquement les composants en plastique et rendre la soupape a la
demande une source d'ignition dans des atmosphéres potentiellement explosives (voir par.8 pour les dispositifs ATEX).

Si la soupape a demande a été soumis a une contamination telle que nécessite un nettoyage plus radical, démontez I'appareil dans ses
composants principaux. Cette opération, qui peut étre réalisée entierement a la main sans utiliser d’outils, implique la manipulation des
principaux composants fonctionnels du distributeur et doit donc étre effectuée avec une extréme prudence par un personnel spécialisé
autorisé par SPASCIANI S.p.A. Contacter le service clientéle de SPASCIANI pour obtenir les informations nécessaires.
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4.1.3. Autres parties de I'équipement

La fréquence de nettoyage et de désinfection des autres parties de I'équipement doit étre établie en fonction de la nature des
produits toxiques auxquels elles ont été exposées et du degré de contamination. Pour ce nettoyage, utiliser de I'eau tiede avec
du savon neutre, laver vigoureusement, rincer abondamment a I’eau et laisser sécher a I’air. Ne pas utiliser de chiffons secs pour
nettoyer le support dorsal ou d'autres composants, par exemple, qui en frottant pourraient se charger électrostatiquement et
devenir une source d'ignition dans des atmosphéres potentiellement explosives (voir la section 8 pour les dispositifs ATEX).
Contactez SPASCIANI pour toute précision.

4.2. Bouteilles

Pour la recharge et I'essai des bouteilles, se conformer aux lois et aux reglements en vigueur dans le pays d'utilisation et relatifs au
type de bouteilles employé.

Lors de larecharge, il est admis de dépasser la pression maximum d'exercice d'environ 10 %, en effet, quand la température redevient
ambiante, la pression redescend a la valeur nominale.

Pour la recharge, s'assurer que:

e |"air corresponde a EN 12021;

¢ la bouteille ait été vérifiée dans les limites temporelles prévues, en contrélant l'inscription du dernier essai.

La soupape de la bouteille doit étre maintenue fermée pendant le transport afin d'éviter que I'humidité atmosphérique ne puisse
pénétrer et condenser.

Pendant le transport et le stockage, les bouteilles doivent étre protégées contre les heurts.

Ne pas transporter les bouteilles en les saisissant par la soupape.

4.3. Maintenance programmée

Le tableau suivant indique les interventions de maintenance prévues:

Tableau 2 — Maintenance programmée

Partie Activité 1|2 3 |4(|5]|6 7

Appareil respiratoire complet Nettoyage X

Fonctionnement, étanchéité X X

Controle support dorsal X
Soupape a la demande Nettoyage X

Désinfection X

Essai membrane X2 | X

Remplacement membrane X
Raccord Appareil Essai fileté (calibre) X
Joint raccord haute pression Remplacement X
Détendeur Révision X
Bouteille Nouvel essai® X°

1: Avant l'autorisation a I'emploi - 2: Aprées I'emploi - 3: Apres I'emploi - 4: Tous les six mois - 5: Annuellement - 6: Tous les trois ans - 7: Tous les
six ans a) Apres I’emploi dans des milieux corrosifs ou dans des conditions environnementales extrémes; b) En fonction des lois nationales;
c) ATTENTION: a chaque démontage de la soupape de la bouteille, il est nécessaire de remplacer la soupape et d'en installer une neuve. Pour
les couples de serrage corrects, consulter les instructions pour I'emploi de la bouteille et de la soupape.

Apres le remplacement d'une piéce quelle qu'elle soit, il est nécessaire d'effectuer tous les contrdles de fonctionnement et d'étanchéité
pneumatique.

4.4. Contrdles

Attention: les controles suivants doivent étre absolument effectués apres le nettoyage ou le remplacement de composants. La
membrane de la soupape a la demande, ainsi que toutes les piéces en caoutchouc, doivent étre remplacées dés qu'apparait la moindre
altération ou le moindre signe de vieillissement comme les fissures, les parties collantes, les déformations, etc. Tous les raccords doivent
se faire sans efforts et ne pas présenter de dommages. Les tests suivants peuvent étre effectués par le biais d'équipements que
SPASCIANI fournit sur demande.

4.4.1. Test d'étanchéité de la soupape a la demande a la pression de 7 mbar

* Brancher la bouteille au détendeur; la bouteille doit rester fermée;

* Brancher la soupape a la demande a la canule de moyenne pression;

¢ Relacher la touche de blocage (pos. 1, fig. 5) en agissant sur la touche située au centre du couvercle;

* Brancher la soupape a la demande a I'appareil de test;

e Créer une pression d'environ 7 mbar dans la soupape a la demande.

La chute de pression ne doit pas étre supérieure a 1 mbar en une minute.

4.4.2. Surpression statique de la soupape a la demande

e Quvrir la soupape de la bouteille;

® Brancher la soupape a la demande a I'appareil de test;

* Débloquer la touche de blocage (pos. 1, fig. 5) en agissant sur la touche en caoutchouc au centre du couvercle.

La pression doit étre comprise entre 3,2 et 3,9 mbar.

4.4.3. Essai de la pression de charge de la bouteille

Cf. par. 3.1.4

4.4.4. Essai de la tenue pneumatique de la section haute pression

Cf. par. 3.1.5

4.4.5. Essai du signal d'épuisement

Cf. par. 3.1.6
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5. STOCKAGE ET TRANSPORT

Les appareils doivent étre rangés dans des locaux frais et aérés, loin de gaz ou d'agents corrosifs et de |'action directe des rayons
du soleil ou de sources de chaleur. Les appareils respiratoires propres et secs peuvent étre conservés dans des armoires ou des
coffrets étanches a la poussiere. Pour ce faire, s'assurer que les appareils reposent sur le dossier et que les courroies ne soient
pas pliées. Les dispositifs, conservés dans leur emballage original ou dans leur coffret, ne nécessitent pas de soins particuliers pour
le transport. Il est néanmoins conseillé de respecter les indications générales déja mentionnées pour le stockage.

6. CERTIFICATION

Les appareils respiratoires série RN SPASCIANI sont conformes aux normes techniques EN 137:2006 et ISO 23269-2:2011
(uniquement pour les dispositifs MED) et répondent aux conditions requises par le Réglement 2016/425/UE relatif aux EPI et aux
Directives PED (2014/68/UE), MED (2014/90/UE) et ATEX (2014/34/UE).

6.1. EPI Tous les appareils respiratoires autonomes SPASCIANI répondent aux répondent aux conditions requises par le Réglement
2016/425/UE sur les équipements de protection individuelle. Organisme notifié qui a effectué les essais de type pour la certification
CE et effectue le contréle de production selon le Module D du Réglement 2016/425/UE: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 Milan —
Italie, O.N. n° 0426.

6.2. PED Les dispositifs sont réalisés conformément aux conditions requises des Modules d'évaluation de la Conformité B+D selon
la Directive 2014/68/UE sur les Dispositifs a pression. Organisme de contréle des modules B+D: Italcert Srl, Viale Sarca 336, 20126
Milan — Italie, O.N. n° 0426.

6.3. MED Les appareils respiratoires SPASCIANI RN FR et RN FR T2, s'ils portent la "marque de roue", sont des dispositifs anti-
incendie conformes a la Directive MED 2014/90 / UE qui, au point 3.7, définit I'appareil de protection incendie de Type 2, selon
ISO 23269-2:2011. Les dispositifs sont réalisés conformément aux conditions requises des Modules d'évaluation de la Conformité
B+D selon la directive 2014/90/UE sur les Equipements Maritimes. Organisme de contrdle des modules B+D: Italcert Srl, Viale
Sarca 336, 20126 Milan — Italie, O.N. n° 0426.

6.4. ATEX Tous les appareils respiratoires, a I'exception des RN BIBO et les RN FR BIBO, peuvent étre fournis dans la version ATEX.
Les dispositifs sont approuvés avec un Certificat volontaire d'examen du Type (Annexe Ill de la Directive 2014/34/UE) émis par:
Albarubens S.r.l, Via G. Ferrari 21/N — 21047 Saronno (VA) — Italie, O.N. n°2632.

7. MARQUAGES

Toutes les pieces importantes pour la sécurité de I'appareil sont marquées avec le numéro de série et la date de production.

1. Sur le détendeur est apposée une étiquette adhésive portant le code a barres (10 caractéres alphanumériques) et un numéro de
série a 8 chiffres est également estampé de maniere indélébile, qui correspondent aux six derniers chiffres du code-barres précédés
de I'année de fabrication. Le détendeur est scellé en usine et le sceau porte la date du dernier controle. Ce numéro univoque pour
chaque appareil respiratoire équivaut au numéro de série de I'appareil.

2. Lasoupape a la demande présente une étiquette adhésive portant le code barre (10 caractéres alphanumériques). En sus de
I'étiquette avec le code barre, sur la soupape est estampillé un numéro de série a 8 chiffres, qui correspondent aux six derniers
chiffres du code-barres précédés de I'année de fabrication.

3. Les tuyaux sont marqués de la date de fabrication.

4. La membrane de la soupape a la demande et autres piéces en caoutchouc reportent un “cadran” a date indiquant I'année et
le mois de fabrication.

5. L'appareil complet porte une étiquette apposée sur le chassis (cf. exemple étiquette A) qui reporte tous les marquages
requis par les Directives et les Normes techniques de référence:

Exemple A - Etiquette

G B

SCIBA RN FR EN137:200;7
C€ 0426 ™

18 0426/aa
ISO 23269-2:2011

Prod. aaaa/mm

Retest aaaa/mm TIETTREL]
Via Saronnino, 70'2|-21[140 Origgio (VA) - ITALY

PS=300bar
TS=-30/+60°C

MADE IN ITALY

Exp. date approval
XXIYY/ZZZZ

| A

- Nom et adresse du fabricant (A);

- Type d'appareil (SCBA) (G) et nom du modeéle (B);

- Marquage C€ (C) quiindique le respect des conditions essentielles établies respectivement par le Réglement (UE) 2016/425
et la Directive 2014/68/UE suivi du numéro de I'Organisme Notifié qui effectue le contrdle de production (N° 0426 Italcert
S.r.l., V.leSarca. 336, 20126 Milan - Italie);

- Marquage (symbole SOLAS) (E) (uniguement pour les modeles MED) qui indique le respect des conditions essentielles
établies par la Directive 2014/90/UE suivi du numéro de I'Organisme Notifié qui effectue le contréle de production (N° 0426
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Italcert S.r.l., V.leSarca, 336, 20126 Milan - Italie) et de I'année d'apposition du marquage;
- Norme de référence pour la Réglement (UE) 2016/425: EN 137:2006 et classification de I'appareil (Type 1 ou Type 2) (C);
- Norme de référence pour la Directive 2014/90/UE: ISO 23269-2:2011 (H);
- Pression maximum de fonctionnement (PS) et Températures minimales et maximales de fonctionnement (TS) (F);
- Date de production et date de test réitéré tous les six ans (l);
- Date d'échéance de I'Attestation de certification Mod. B MED (L).
8. APPAREILS RESPIRATOIRE ISOLANT MED - RN FR, RN FR T2

Les ARI Spasciani marqués avec le «barre a roue» (RN FR et EN FR T2) sont conformes aux exigences de la Directive MED
2014/90/EU et conviennent donc a la lutte contre l'incendie a bord des navires (par. 7 du manuel d'utilisation).

IMPORTANT: I'article MED 3.7 du réglement d'exécution (UE) 2022/1157 exige d'associer |'appareil respiratoire a une ligne de vie
résistante au feu, certifié MED conformément a I'article MED 3.44, utilisée en combinaison avec I'appareil respiratoire et pouvoir
étre attachée par un mousqueton aux courroies de I'appareil ou a une ceinture distincte de facon que I'appareil respiratoire ne
puisse en aucun cas se détacher quand on manceuvre la ligne de vie. Il est de la responsabilité de I'opérateur de s'assurer qu'il
utilise I'appareil respiratoire avec la ligne de vie, car c'est une obligation du code FSS qui indique la tenue de pompier.

9. Ligne APPAREILS RESPIRATOIRES ATEX

UTILISATION DANS DES ATMOSPHERES POTENTIELLEMENT EXPLOSIVES

ATTENTION
Toutes les indications contenues dans une encadré avec le logo Ex sur le coté se référant au risque d'explosion
et indiquent ces assemblages produits par SPASCIANI S.p.A. qui pouvant étre utilisés dans atmospheres
potentiellement explosives (vérifier si le symbole "Ex" est présent sur le marquage de |'appareil). Le non-respect
des réglementations prescrites peut entrainer des risques graves pour la santé et des dommages matériels a
proximité de I'équipement décrit dans ce manuel.

Les appareils respiratoires RN, RN T1, RN FR et RN FR T2, qui portent le marquage @sont disponibles dans la version ATEX
pour ['utilisation dans des atmosphéres potentiellement explosives et sont également certifiés conformément a la Directive
2014/34/UE. Ce sont des dispositifs non électriques pouvant étre utilisés dans différents types d'atmosphéres explosives
spécifiées par le marquage qui les compose:

<€_"> I 1G Ex h IIC T6 Ga = appareils non électriques destinés a étre utilisés dans les industries de surface, dans lesquels il est
possible que des atmospheéres explosives dues a la présence de gaz se produisent - Zone 0

<£_X> I 1D Ex h 11IC T85°C Da = appareils non électriques destinés a étre utilisés dans les industries de surface, dans lesquels des
atmosphéres explosives dues a la présence de poussiéres sont susceptibles de se former - Zone 20
Les appareils respiratoires autonomes ATEX portent une étiquette sur le support dorsal (voir exemple B - étiquette Atex), qui
contient toutes les marques requises par la directive 2014/34/EU et par les normes de référence techniques (EN 1ISO 60079-36,
EN ISO 60079-37 ).

Exemple B - Etiquette Atex

AR19ATEX038X €& N1GExhIICT6 Ga
Tamb =-30+60°C §) 111D Ex h 1IIC T85°C Da

WARNING - POTENTIAL ELECTROSTATIC EE'
CHARGING HAZARDS

ou:

(E_x) Marque spécifique de protection contre les explosions

1l Groupe des appareils : Il - surface

1 Catégorie d'équipement: trés haut niveau de protection (zones 0 et 20)

G Atmospheére Ex: convient aux zones ol des gaz, vapeurs, brouillards et mélanges d'air explosifs sont présents

D Atmosphere Ex: Convient aux zones ou la poussiére peut créer des atmospheres explosives

Ex h Type de protection offert par le matériel non électrique (EPL)

Ga Degré de protection équivalent de I'appareil (EPL): catégorie 1 G dans la zone 0

Da Degré de protection équivalent de 'appareil: catégorie 1D dans la zone 20

|[ Groupe de gaz IIC - Hydrogene, Acétyléne ...

e Groupe de gaz IlIC - volatiles inflammables, poussieres conductrices et poussieres non conductrices.

T6 Classe de température de surface des équipements du groupe Il pour les gaz: <85 ° C

T85°C Température de surface maximale de I'équipement du groupe Il pour les poussieres = 85 ° C

Tamb -30 +60°C Température de référence ambiante Atex

AR19ATEX039X Certificat Atex

“X” Cet appareil non électrique est soumis a des conditions d'utilisation particulieres: I'efficacité et la fiabilité
de I'appareil sont garanties en suivant les instructions du manuel d'utilisation.

AVERTISSEMENT EE
RISQUES POTENTIELS DE CHARGE ELECTROSTATIQUE - Voir les instructions d'utilisation

Pag. 26 / 62




apascian

YOUR SAFETY MAKER

ATTENTION!
Tous les composants de l'appareil ne doivent étre nettoyés qu'avec des chiffons humides et des produits
antistatiques, afin de ne pas charger les surfaces exposées. Voir la section 4.1 "Nettoyage et désinfection".

ATTENTION!
Les opérateurs utilisant un SCBA Atex sont invités a porter des vétements antistatiques et a utiliser des outils anti-
étincelles, quelle que soit leur phase d'utilisation.

ATTENTION!
Les appareils respiratoires Atex doivent étre endossés et enlevés en I'absence d'atmosphére explosive.

ATTENTION!
Leer toujours ce manuel d'utilisation et porter une attention particuliere au par. 4.1 Nettoyage et désinfection.

cylp{ey sty

Voir Configurateur pour toutes les combinaisons de masques + bouteille pouvant étre fournies avec la certification Atex.

10. DONNEES TECHNIQUES
10.1. Données techniques

Pression de fonctionnement max. 200 / 300 bar
Pression activation alarme 55+ 5 bar
Moyenne pression 5.5 bar
Température de fonctionnement -30°C/ +60°C

10.2. Poids / Dimensions

A Dimensions HxLxP Poids approx.
Description
(mm) (Kg)
RN avec masque et bouteille 6 | 300 bar acier chargée 310x660x220 15
RN avec masque et bouteille 6,8 | 300 bar en matiére composite chargée 310x660x220 10
RN avec masque et bouteille 91300 bar en matiére composite chargée 310x660x220 12
RN T1 avec masque et bouteille 6 1 300 bar acier chargée 310x660x220 15
RN BIBO avec masque et 2 bouteilles 6,8 | 300 bar en matiere composite chargée 310x660x220 16
RN FR T2 avec masque et bouteille 6 | 300 bar acier chargée 310x660x220 13
RN FR avec masque et bouteille 6 | 300 bar acier chargée 310x660x220 15.5
RN FR avec masque et bouteille 6,8 | 300 bar en matiére composite chargée 310x660x220 10.5
RN FR avec masque et bouteille 9 1 300 bar en matiére composite chargée 310x660x220 125
RN FR BIBO avec masque et 2 bouteilles 6,8 1 300 bar en matiére composite chargées 310x660x220 16.5
10.3. Matériaux
Chassis Pour Type 1 : Polypropylene thermoformé
Pour Type 2: Polypropylene VO thermoformé
Courroies Pour Type 1: bande en fibres autoextinguibles
Pour Type 2: bande en fibres aramidiques et para-aramidiques
Détendeur Cuivre chromé
Soupape a la demande Emballage en nylon renforcé avec fibres de verre
11. CODES POUR COMMANDE, PIECES DE RECHANGE ET ACCESSOIRES
Codes modeles
Les codes reportés ici se référent au modele de base composé du harnais sur Description Code
lequel est monté le détendeur doté de tuyau moyenne pression et de | RNT1 158730000
manometre; le modele de base prévoit des raccords rapides détendeur- | RN 158750000
soupape a la demande de type Eurocouplings et aucun accessoire (ex. alarme | RN BIBO 1587100EC
supplémentaire). Pour commander des appareils respiratoires avec les autres [ RN FR 15875FR00
raccords disponibles (de ty686pe Spasciani) et éventuellement avec [RNFR BIBO 15871FREC
accessoires, contacter le bureau commercial. RNFRT2 15873FR00

Composants
Pour compléter l'appareil respiratoire, ajouter les composants conformément au Configurateur. Ci-aprés les codes des
composants également fournis comme pieces de rechange.

Description Code
Masque TR 2002 A CL2 113040000
Masque TR 2002 BN CL2 113050000
Masque TR 2002 A CL3 113000000
Masque TR 2002 S A CL3 113060000
Masque TR 2002 BN CL3 113010000
Masque TR 2002 S BN CL3 113070000
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Masque TR 2002 A CL3+ 11300FR0O0
Masque TR 2002 BN CL3+ 11301FR0O0
Masque TR 82 A 112300000
Masque TR 82 A CL3+ 11230FR0O0
Masque TR 82 B 112310000
Masque TR 82 B CL3+ 11231FROO
Masque TR 82 A E CL3+ 112110000
Masque TR 82 B E CL3+ 112120000
Soupape a la demande A EC 1588500C)
Soupape a la demande A 158850000
Soupape a la demande BN EC 1579100C)
Soupape a la demande BN 157910000
Soupape a la demande A pour T1/T2 avec canule 158800000
Soupape a la demande BN pour T1/T2 avec canule | 158810000
Bouteille 6 |1 300 bar acier * 924630000
Bouteille 6.8 1 300 bar en matiére composite T3* 92446000C
Bouteille 6.8 1 300 bar en matiére composite T4 ill* | 92426000C
Bouteille 9 1 300 bar en matiére composite T3* 92449000C
Bouteille 9 1 300 bar en matiere composite T4 ill* 92448000C

* Les appareils sont certifiés pour |'utilisation avec bouteilles en acier fabriquées par les sociétés Worthington, Eurocylinders Systems (ECS) et avec les
bouteilles en matiére composite fabriquées par les sociétés Luxfer et CTS. Les bouteilles sont dotées de soupapes fabriquées par la société SAN-O-SUB.
Les bouteilles composites sont disponibles en différentes versions (chemisage, durée de vie), contactez le service commercial pour plus de détails.
Accessoires

Description Code
Vanne 4 voies 9324400C)
Alarme supplémentaire 152530000
Cagoule de secours 2°™ opérateur 1574100EC
Limiteur de débit (Excess Flow valve) 936010000

Bande au niveau des reins pour bardage RN 612230000
Bande au niveau des reins pour bardage RN FR | 612220000

Support mural 942310000
Armoire métallique pour RN 4410000MB
Valise de transport RN 158450000

Pour les piéces de rechange et les accessoires non présents dans cette liste, contacter le service clients de SPASCIANI.
ATTENTION: grace aux raccords standards conformes aux normes EN 144, il est possible d'utiliser des bouteilles autres que celles
prévues et décrites dans le présent manuel, exceptionnellement et exclusivement dans des situations d'urgence (si les bouteilles
fournies ne sont pas disponibles).

L'utilisateur devra vérifier que les équipements en pression correspondent aux conditions requises par la législation en vigueur
en matiere de récipients a haute pression et accessoires, ainsi que la compatibilité, méme du point de vue de la fabrication (par
exemple raccords et encombrements maximum) des bouteilles avec les appareils.

SPASCIANI SPA n'assume aucune responsabilité par rapport a un assemblage non autorisé de bouteilles non fournies par cette
derniére et non mentionné dans le présent manuel, ou de toute facon par rapport a tout éventuel assemblage effectué
différemment de ce qui est explicitement reporté dans le présent manuel.

ES AVISO INFORMATIVO PARA USO Y MANTENIMIENTO

ADVERTENCIA

Solo un estricto cumplimiento de las instrucciones expuestas en este folleto puede garantizar el uso seguro de equipos de proteccion
individual (EPI de categoria Ill como se definen en el Reglamento UE 2016/425) se describe en este manual. SPASCIANI SPA no asume
ninguna responsabilidad por dafios que se produzcan como resultado de:

- El incumplimiento de este manual de instrucciones

- El uso del dispositivo para usos distintos de los descritos en este manual

- Las reparaciones y el reemplazo de componentes realizados por personal no autorizado o con piezas no originales.

Todos los datos que se presentan en este manual se han comprobado cuidadosamente. SPASCIANI SPA, sin embargo, no asume
ninguna responsabilidad por los errores o malas interpretaciones del texto, y se reserva el derecho de modificar total o
parcialmente las caracteristicas técnicas de sus productos sin previo aviso.

1. INTRODUCCION

1.1. Descripcion general

Los equipos auténomos SPASCIANI de la serie RN es un aparato de aire comprimido auténomo aislante, de circuito abierto,
independiente de la atmosfera y del ambiente. El aire respirable viene suministrado al utilizador de la botella de aire comprimido
mediante un reductor de presién y un regulador a demanda automatico conectado a la mascara completa. El aire exhalado pasa
sin recirculacién, de la mascara a la atmosfera ambiente mediante la valvula de exhalacién.
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Esta serie es compatible con una amplia gama de botellas de aire respirable comprimido, mascarascompletas y reguladores y
diversos accesorios.

1.2. Descripcion modelos

Los equipos autdnomos SPASCIANI serie RN estéan clasificados como se indica a continuacidn (conformes a la norma EN 137:2006):
-tipo 1: aparatos para uso industrial

-tipo 2: aparatos para uso en lucha contra incendios

Los modelos de la serie RN son los siguientes:

RN T1 Equipo auténomo de tipo 1 con espaladar equipado con atalajes en version “liviana” (arnés sin acolchado y
tubo de MP de un solo tramo)

RN Equipo autonomo de tipo 1 con espaladar equipado con atalajes

RN BIBO Equipo autonomo de tipo 1 con dos botellas y espaladar equipado con atalajes

RN FR Equipo autonomo de tipo 2 con espaladar equipado con atalajes

RN FRT2 Equipo auténomo de tipo 2 con espaladar equipado con atalajes en version “liviana” (arnés sin acolchado y
tubo de MP de un solo tramo)

RN FR BIBO Equipo autonomo de tipo 2 con dos botellas y espaladar equipado con atalajes

Cada modelo puede configurarse con los componentes (botellas, atalajes, mascaras, accesorios) segun se indica en apartado
Configuracion (ver tabla 3).

1.3. Uso previsto, limitaciones

Los equipos RN T1, RN y RN BIBO, compuestos de botella, mascara y regulador segun las configuraciones indicadas en la tabla 3, son
aparatos tipo 1 disefiados para utilizarse en casos de emergencias y en aplicaciones industriales que requieran un alto nivel de
proteccion respiratoria, en zonas contaminadas, o con deficiencia de oxigeno.

La version RN T1 es de tipo econdmica (modelo con mascara completa y botellas limitadas, regulador con tubo de MP de un solo
tramo). Los RN BIBOhan sido especialmente disefiados para aquellas situaciones en que es necesario equiparse con equipos
auténomos de elevada autonomia y por lo tanto son adecuados para largas intervenciones.

Considerando el elevado peso de los modelos con botellas de 9 litros, es aconsejable que el personal que utilice estos equipos sea
de constitucion fuerte y buena condicion fisica.

Los equipos auténomos RN FR, RN FR T2 y RN FR BIBO son aparatos de tipo 2 y por lo tanto han sido disefiados especificamente
para la extincién de incendios. Han sido expuestos a la prueba de Flame Engulfmen (inmersion en llama) prevista en la norma EN
137:2006 y por lo tanto son adecuados para situaciones de elevado riesgo de exposicidon a un Falsh Over. Es muy importante
respetar estrictamente las instrucciones de uso especificadas en este manual, queda totalmente prohibido cualquier uso diferente
al descrito.

El equipo de respiracién auténomo descrito NUNCA DEBERA SER UTILIZADO BAJO EL AGUA, aunque su funcionamiento no sufra
alteraciones al sumergirse durante periodos cortos.

La duracidn del uso dependerd de la reserva total de aire disponible. Para mas detalle ver la tabla 1.

Utilizar siempre aire respirable segin la norma EN 12021.

2. DESCRIPCION DETALLADA

Los equipos autonomos SPASCIANI de la serie RN estdn compuestos de:

Espaldera con arnés

Botella/s de aire a presion

Reductor de presion

Mandmetro de alta presion con manguera de conexion

Regulador automadtico con sistema de alarma acustica

Madscara completa.

Y opcionalmente

Accesorios

Figuras de referencia:

Fig.1 para RN T1y RN T2

Fig.2 para RN, RN FR

Fig.3 para RN BIB, RN FR BIBO

Fig.4 para el reductor

Fig.5 para el Regulador

Fig.6 para la Mascara

2.1. Espaldar con arnés (pos. A en la fig.1,2,3)

Le sistema de soporte estd formado de un espaldar de forma anatdmica (al), en material autoextinguible para los equipos de tipo
1y, para los de tipo 2, es reforzado y altamente resistente a las llamas, con dos aperturas laterales para el transporte y dotado de
arnés (a2) e un cinturon (a3) regulable, para poder colocarse cdmodamente el equipo y ajustarlo a cada persona.

La cinta de sujecidn botella, permite acoplar botellas de didametros diferentes y ajustarse en la posicion deseada gracias al sistema
de ajuste rapido.

El modelo RN T1 disponen de atalajes sin acolchado en hombros.

El modelo RN dispone de atalajes con acolchado en hombros y opcional en lumbares (a5).

El modelo RN BIBO y RN FR BIBO dispone de atalajes con acolchado en hombros y lumbares; en el espaldar hay un sistema de
fijacion especial (a6) que permite alojar a dos botellas.

El modelo RN FR dispone de atalajes con acolchado en hombros y lumbares; el tejido utilizado en atalajes, arnés y acolchados en
FR son de fibra aramidica o para-aramidica, que son muy resistentes a la llama.

En la zona izquierda del espaldar hay una cinta de velcro (a4) que permite mantener fijado en posicién el tubo del manédmetro y
del regulador.

En la parte inferior del espaldar esta fijado el reductor.

2.2. Botella con valvula (pos. B en la fig.1,2,3)
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Los equipos auténomos estan equipados con una o dos botellas de acero o de composite, teniendo las caracteristicas técnicas
resumidas en la siguiente tabla:

Tabla 1 - Caracteristicas técnicas de botellas

Capacidad Presion Diametro Longitud Peso vacio Reserva* Autonomia**
{) (bar) (mm) (mm) (kg) () (min)
6 (acero) 300 140 520 7.5 1670 55
6,8 (composite) 300 155 525 4.2 1870 62
9 (composite) 300 173 556 4.8 2480 82

* a la presion de 300 bar no se puede aplicar la férmula de PxV, para calcular el volumen de aire disponible, también debe aplicarse el factor de

compresidn que significa una reduccién aproximada al 8 %.

** autonomia obtenida considerando un consumo medio de aire de 30l/min para un operario.

La botella estd equipada con pomo (b1) y rosca conforme a la norma EN 144-1 para la conexidn entre la valvula y la botella

(conectado mediante rosca cilindrica M18x1,5) y con norma EN 144-2 para la conexion entre la valvula y el reductor de presion.

Nota para RN BIBO y RN FR BIBO: estos modelos disponen de un racord especial EN144-2 que permite conectar el reductor a dos

botellas; y esta equipado con unas valvulas de no retorno para evitar el trasvase de aire entre las dos botellas. Atencidn: se deben

utilizar dos botellas de la misma capacidad y presion, la apertura de las valvulas se realiza al principio y durante todo el uso del

equipo auténomo. Las botellas y las valvulas cumplen las exigencias de la directiva PED 2014/68/UE y/o TPED 2010/35/EU y a los

reglamentos nacionales vigentes del pais donde se comercializan, se entregan con la documentacién pertinente (declaracion de

conformidad, certificado de pruebas, instrucciones de uso).

Los datos de identificacion estan estampados en las botellas y valvulas segun lo previsto en las leyes vigentes o una etiqueta fijada

de forma permanente en las botellas de composite. Las botellas estan barnizadas segin la norma EN 1089-3. El aire para la

respiracién suministrado por la botella debe cumplir siempre segin EN 12021.

Las valvulas de las botellas se pueden suministrar, bajo demanda, con el accesorio Excess Flow Valve (ver accesorio).

2.3. Reductor de presion (pos.C en la fig.1,2,3 y fig. 4a y 4b)

El conjunto del reductor se compone de un cuerpo de latdn que estd sujeto a la parte inferior del espaldar. Contiene el dispositivo que

reduce y mantienen una presién constante de 5,5 bares con independencia de la presién de la botella. Cuando la presion de la botella

tiene un valor de (55 + 5) bar un dispositivo exclusivo incrementa la presion de salida a 8,0 bares, activando asi el dispositivo de alarma

audible del regulador a la mascara.

En el reductor de presion hay:

- Rosca de conexion EN 144-2 para el cilindro (pos. 1, fig. 4a y 4b); el conector giratorio es recubierto en caucho excepto RN T1y

RN FR T2, donde esta hecho de metal

- Conector de alta presidn (pos. 2, fig. 4ay 4b)

- Tubo de alta presiéon con manémetro (pos. 3, fig. 4a)

- Tubo de media presidn continuo (pos. 4, fig.4a) para modelos RN T1y RN FR T2 y con conexion intermedia de seguridad para todos los

demas modelos para modelos. El tubo de media presion esta conectado al reductor mediante un racord a rosca (pos.6 fig.4b)

- Conexidn auxiliar con tapon (pos. 5 fig.4b). En la conexidn auxiliar es posible montar, desmontando el tapdn el accesorio de

“alarma suplementaria” (ver par. 2.7.2) y “capuz para evacuacién segundo operador" (ver par.2.7.3)

- Valvula de seguridad (pos. 7 fig. 4b)

- Pasante que permite fijar el reductor al espaldar (pos.8 fig.4b)

2.4. Mandmetro (pos. D en la fig.1,2,3 y fig. 4b)

El mandmetro es de tipo muelle con precision de clase 1.6. Estd hecho de una carcasa latén en niquel con una gruesa funda

protectora de goma que lo protege de golpes. El dial es luminiscente, con una escala de 360 bar, una resolucién de 5 bary un area

de advertencia de reserva por debajo de 50 bar. Existe una segunda escala en PSI.

2.5. Regulador automatico con sefial acustico (pos. E en la fig. 1,2,3 y fig.5)

El Regulador estd fabricado de una carcasa de pldstico reforzado que contiene el dispositivo que suministra el aire y el dispositivo

acustico de alarma. Se acopla al reductor de presidon por medio del tubo de media presidn con racord giratorio. El botén (pos. 1,

fig. 5) permite bloquear el flujo de aire que se desbloquea con la primera inspiracion.

El dosificador puede ser de tipo A oBN segun la versién de la mascara (ver par.2.6).

2.6. Mascara completa (Fig.6)

A continuacioén, indicamos la descripcidn de mascaras completas que pueden ser utilizadas con los equipos auténomos serie RN.

Por los detalles de la mascara que puede ser utilizada en cada modelo, ver la tabla de configuracion.

e Tipo “A” a presion positiva y con racord a rosca EN 148-3 (M45x3), para uso con regulador de tipo A.

Modelos disponibles:

- TR 82 A (cod.112300000) certificada EN 136:98 en clase 3

- TR 2002 A CL3 (c0d.113000000) TR 2002 S A CL3 (cod.113060000) certificada EN 136:98 en clase 3

- TR 2002 A CL2 (cod.113040000) certificada EN 136:98 en clase 2

- TR82 A CL3+ (cod.11230FR00) certificada EN 136:98 en clase CL3+ (prueba de inmersidn en llama superada, segun indicado en
la EN 137:2006)

- TR 2002 A CL3+ (cod.113000000) certificada EN 136:98 en clase CL3+ (prueba de inmersion en llama superada, segun indicado
en la EN 137:2006)

- TR 82 A E CL3+ (cod.112110000) certificada EN 136:98 en clase CL3+ (prueba de inmersion en llama superada, segun indicado
en la EN 137:2006) equipada con enganche para conectarla a casco de Bombero.

Nota: El funcionamiento de equipo auténomo, si es con conexidn EN 148-3, igualmente posible con otras mascaras que cumplan

la misma norma, solo exclusivamente en caso de emergencia o la situacién en que no sea posible (por causas accidentales) la
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mdscara correcta.

e Tipo “BN” a presidn positiva es con racord de conexién a bayoneta DIN 58600, para utilizar solo con regulador de tipo BN. La
mascara “BN” esta equipada también de una rosca EN 148-1 (Rd 40x1/7”) que permite el uso con dispositivos a presién
negativa (respiradores a presidon negativa o a filtro).

Modelos disponibles:

- TR2002 BN CL3 (c6d. 113010000) TR2002 BN CL3 (cod.113070000) certificada EN 136:98 en clase 3

- TR2002 BN CL2 (cod. 113050000) certificada EN 136:98 en clase 2

- TR2002 BN CL3+ (cod. 11301FR00) certificada EN 136:98 en clase CL3+ (prueba de inmersion en llama superada segun indicado
enla EN 137:2006)

e Tipo “B” a presidn positiva y con racord a bayoneta DIN 58600, para utilizar solo con regulador de tipo BN.

Modelos disponibles:

- TR 82 B (cdd. 112310000) certificado EN 136:98 en clase 3.

- TR 82 B CL3+ (c6d. 11232FR00) certificada EN 136:98 en clase CL3+ (prueba de inmersion en llama superada segun indicado en
la EN 137:2006)

- TR 82 B E CL3+ (céd. 112120000) certificada EN 136:98 en clase CL3+ (prueba de inmersion en llama superada segln indicado
en la EN 137:2006) equipada con enganche para conectarla a casco de Bombero.

Para mayor detalle sobre las caracteristicas de la mascara y su correcto uso, ver las instrucciones adjuntas a cada mascara.

2.7. Accesorios

2.7.1. Valvula de 4 vias

El racordautomatico de 4 vias o valvula a 4 vias, es un accesorio suministrado bajo pedido, y permite:

- El suministro de aire a una segunda persona, que serd dotado de sefial de alarma individual en la mascara.

- La conexidn del equipo de respiraciéon auténomo a una fuente alternativa de aire para aumentar la duracién o para permitir un
escape en el supuesto fallo accidental de la fuente de aire principal. Durante la alimentacion desde la linea de aire (ajustar a 5,5
bares) la botella se desconecta automaticamente.

2.7.2. Alarma adicional

La alarma adicional un accesorio que puede montarse a peticién en todos los equipos de respiracidon auténomos de la serie RN y

gue permite contar con una sefial de alarma continua, afiadida a la sefial de alarma intermitente ya existente en el regulador. Se

monta en el reductor de presidn y se activa simultdaneamente que la alarma principal.

2.7.3. Capuz de rescate segundo operador

EL capuz de rescate segundo operador, es un accesorio montado bajo pedido en todos los equipos auténomos SPASCIANI. Para

utilizar el capuz de rescate, en el reductor del equipo auténomo hay que quitar el tapdn en la segunda salida y montar el tubo de

MP suministrado con el Set capuz rescate. Las instrucciones detalladas para el montaje y el uso del capuz de socorro se entregan

junto con el accesorio (cdd. Instruccién 960250000).

2.7.4. Valvula de sobre flujo (Excess flow valve)

La valvula de la botella puede ser equipada, bajo pedido, con una valvula de control sobre flujo.

2.7.5. Racord tubo de media presion (excepto RN T1, a solicitud para RN FR T2)

EL tubo de media presién, que conecta el reductor al regulador, dispone de racord de conexién de tipo Eurocupling o, solo bajo

pedido, de tipo Spasciani.

2.7.6. Tubo segunda salida

El tubo de segunda salida es un accesorio disponible bajo pedido para todos los equipos auténomos serie RN y permite poder

conectar un segundo regulador al equipo. NB: cuando se utiliza el tubo segunda salida para conectar a un operador, calcular con

precision la duracion del equipo, que se vera fuertemente afectada.

2.7.7. Equipo auténomo ATEX

Bajo pedido, los equipos autébnomos pueden ser suministrados en la versién “ATEX”. Ver par. 8 para los detalles de esta gama de aparatos.

3. Uso

Advertencia

Todas las operaciones de predisposicién y utilizacién del equipo auténomo deben ser seguidas solamente por personal
competente y entrenado. Asegurarse que cualquier accesorio o dispositivo auxiliar o cualquier otro tipo de instrumento de
proteccidn utilizado no sea un obstaculo y que no comprometa la seguridad y la estanqueidad.

La autonomia de equipo auténomo depende de la cantidad de aire inicial disponible y de la frecuencia respiratoria del operador,
también de la presencia de accesorios que puedan consumir aire (ejem. Alarma suplementaria, tubo segunda salida). Deben de
utilizarse equipos siempre previamente controlados. Antes del uso es obligatorio seguir las operaciones descritas.

3.1. Antes del uso

3.1.1. Montaje de la botella

a) Tener la botella vertical con el pomo hacia arriba y conectar el reductor mediante el racord giratorio;

b) Poner el aparato plano y sujetar la botella estirando de la cincha sujeta botella y cerrando la hebilla.

3.1.2. Acoplamiento del regulador

Inserte los conectores rapidos macho y hembra del tubo de media presién. Con una leve presion se conectan los racord.

N.B.: Para desconectar aplique una fuerza axial ligera mientras desliza hacia atrds el aro del conector hembra. iNo desconecte
mientras el tubo estd bajo presién!

Presione el botén de bloqueo (pos. 1 fig.5) para evitar fugas de aire al ponerse el equipo.

Para los equipos auténomos RN T1 y RN FR T2 esta operacidon no es necearia porque el regulador no dispone de racord, ya que el
tubo de media presidén en ser un solo tramo conectado al reductor. Si ha elegido el modelo RN FR T2 equipado con un tubo MP
con acoplamientos rapidos, consulte la operacion de acoplamiento/desconexion del regulador mencionada anteriormente.
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3.1.3. Control posicién del tubo
EL tubo del mandmetro y del regulador estan sujetos al lado izquierdo de los hombros mediante una cinta con velcro. Es posible, si se
prefiere, hacer pasar el tubo del regulador por debajo del brazo izquierdo y fijarlo a un pasante de la cintura.
3.1.4. Control carga de botella
Apretar el dispositivo de bloqueo (pos 1 fig.5). Abrir la valvula de la botella: la presidon no debera ser inferior a 280 bar para botellas de
300 bar de trabajo.
3.1.5. Control hermeticidad neumatica de la alta presion
Cerrar la valvula de la botella. La presion no debe descender mas de 20 bar en un minuto.
3.1.6. Control de la seial de alarma
eAbra la valvula de la botella y presurice el equipo
eCierre la valvula de la botella
eLibere el cierre del dosificador (pos. 1 fig. 5) presionando el botdén de goma en el centro de la tapa
*Con la palma de su mano, mantenga cerrada la salida del regulador y deje salir el aire lentamente.
Cuando la lectura del mandmetro marque (5515) bar libere el aire rapidamente, se producira una vibracion sonora y se dejara de
oir cuando el aire termine de salir del tubo. N.B.: se recomienda liberar el aire muy lentamente y esperar unos segundos a que se
alcancen el valor de activacion alarma
*Vuelva a bloquear el boton (pos. 1 fig.5).
3.2. Colocacion del equipo autonomo
Regule los atalajes a la maximalongitud; para hacerlo, sujetar la hebilla y estirar de la cinta. Colocarse el equipo y tirar con fuerza
de los dos extremos del arnés hasta que el espaldar se adapte comodamente en las lumbares. Abrocharse el cinturén y estirar de
las dos extremidades libres, hanta la regulacién deseada.
Inserte los extremos libres de las correas de los hombros y el cinturén lumbar debajo del propio cinturdn, asegurandose de que
las correas estén adheridas a la chaqueta protectora (esto en particular para los equipos de respiracion Tipo 2) en toda su longitud.
Una vez colocado el equipo:
e Coléquese la mascara y compruebe la estanqueidad de la misma (ver instrucciones especificas de la mascara).
e Abra la vélvula de rueda manual como minimo dos vueltas.
e Conecte el regulador a la mascara; la primera inhalacién (pos 1 fig. 5) libera el bloqueo y mantiene la presién positiva en el
interior de la mascara.
Para conectar el regulador a la mascara, proceda como sigue:
- Regulador a mascara tipo A, conector roscado normalizada EN 148-3 (M45x3): Roscar completamente el adaptador giratorio
macho del regulador al conector hembra de la mdscara hasta apretar.
- Regulador a mascara tipo BN, conector a bayoneta: introduzca el conector macho del regulador en el conector de la mdascara y
presione hasta que los dentados del regulador se enganchen en el acoplamientohermético de la mascara.
N.B.: la conexion a la mdscara del regulador sera realizada y comprobada por un asistente.
El equipoauténomo ya estd listo para ser utilizado.
3.3. Durante el uso
Compruebe de vez en cuando la presion restante con el manémetro. Cuando la presién descienda por debajo de (5515) bar se
activarad el dispositivo de alarma. Con cada inspiracion se oira una fuerte sefial sonora. Esta sefial durara hasta que el suministro
de aire se agote por completo.
N.B.: Alejarse del lugar de riesgo cuando este sonando la alarma de agotamiento del aire.
En situacién de emergencia (mayor esfuerzo fisico o resistencia respiratoria aumentada) es posible pulsar brevemente vy
repetidamente el pulsante frontal en goma del regulador para introducir aire directamente al interior de la mascara.
3.4. Despues del uso
o Cierre la vélvula de la botella
e Desconectar el regulador de la mascara, dejando salir el aire contenido y después pulsar el pulsante (pos 1 fig.5)
- Regulador y mascara Tipo A, desenroscar el giratorio del regulador
- Regulador y mascara Tipo B/ BN, presionar al mismo tiempo los pulsantes de bloqueo vy estirar el regulador de la mascara
e Suelte el cinturdn y deslice hacia atras las correas bandoleras levantando la lengtlieta de las hebillas
e Quitese la mascara
¢ Deje el equipo de respiracion auténomo sobre una superficie sin golpearlo.
4. MANTENIMIENTO

SPASCIANI SPA no asume ninguna responsabilidad por los dafios que puedan producirse como consecuencia de operaciones de
mantenimiento o reparacidn no realizadas en las instalaciones de la empresa u otros expresamente autorizados por ésta.

4.1. Limpieza y desinfeccion

Después de cada uso es obligatorio limpiar las piezas sucias. Estas se pueden lavar con aguja jabonosa templada. El aclarado debe
ser con agua corriente. Para quitar el polvo limpiar con un pafio humedo o con producto antiestatico.

Nunca use pafios secos y nunca frote ninguna parte del PPE con pafios de lana o no antiestaticos.

N.B.: Para el uso de productosquimicos de desinfeccion seguir las indicaciones de concentracién. Evite el uso de disolventes
organicos que puedan dafiar las piezas de goma o plastico.

4.1.1. Mascara

Se debe limpiar la mascara después de cada uso; desinfectada si se piensa que ha sido contaminada o si el operador cambia. Para
obtener la informacién sobre las operaciones a hacer en esta fase, consulte el manual especifico de la mascara en el que se
explican estas operaciones en detalle.

No use pafos secos para limpiar el visor, ya que podria cargar electrostaticamente la mascara y convertirla en una fuente de
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ignicion en atmodsferas potencialmente explosivas (consulte la seccién 8 para dispositivos ATEX).

4.1.2. Viélvula a demanda

Normalmente, para limpiar la valvula a demanda, simplemente se lava con agua tibia y jabdn neutro limpiandola cuidadosamente

con un pafo suave, dejando que se seque naturalmente. No utilice pafios secos para limpiar la valvula a demanda, que podria

cargarse electrostaticamente al frotar los componentes plasticos y hacer que la valvula sea una fuente de ignicién en atmédsferas

potencialmente explosivas (consulte el parrafo 8 para dispositivos ATEX).

Si el tipo de contaminacién al que ha sido sometida la vélvula a demanda requiere una limpieza mas radical, desmonte el

dispositivo en sus componentes principales. Esta operacion, que se puede realizar completamente a mano sin el uso de

herramientas, implica la manipulacién de los principales componentes funcionales del dispensador y, por lo tanto, debe ser

realizada con extremo cuidado y por personal especializado autorizado por SPASCIANI S.p.A. Pdngase en contacto con el servicio

de atencidn al cliente de SPASCIANI para obtener alguna aclaracion.

4.1.3. Otras partes del aparato

La frecuencia de limpieza y desinfeccidn de las otras partes del aparato debe establecerse de acuerdo con el tipo de los téxicos a

los que han estado expuestos y con el grado de contaminacidn. Use agua tibia con jabdn neutro, lave vigorosamente, enjuague

bien con agua y seque al aire. No use pafios secos para limpiar el arnés u otros componentes que podrian cargarse

electrostaticamente al frotar y convertirse en una fuente de ignicion en atmadsferas potencialmente explosivas (consulte la seccion

8 para dispositivos ATEX).

Pdngase en contacto con SPASCIANI para cualquier aclaracion.

4.2. Botellas

Para la recarga y control de las botellas, se deberan respetar estrictamente las normativas nacionales, asi como las

correspondientes al tipo de botella especifico.

La presion de llenado se puede sobrepasar la de trabajo en un 10 % ya que, cuando la temperatura vuelve al ambiente, la presion

desciende a la de trabajo nominal.

Durante la operacion de rellenado asegurese de que:

e El aire cumple con la norma EN 12021

e La botella ha sido comprobada dentro de los limites de tiempo previstos, verificando la fecha del sello de la ultima prueba de
presion.

La valvula debe mantenerse cerrada mientras la botella se envia a una estaciéon de recarga para evitar la entrada de

humedadatmosférica y condense en el interior.

La botella durante el transporte y el almacenamiento debera estar protegida de golpes.

No transportar la botella sujetandola por la valvula.

4.3. Mantenimiento programado

La siguiente tabla indica las intervenciones de mantenimiento previstas:

Tabla 2 — Mantenimiento programado

Partes Actividad 1|12 |3 (|(4]|5]|6/]|7

Equipo autonomo completo Limpieza X

Funcionamiento, hermeticidad X X

Control soporte espaldar X
Regulador Limpieza X

Desinfeccion X

Prueba membrana X2 | X

Sustitucién membrana X
Racord del aparato Prueba de rosca (calibre) X
Piezas racord alta presion Sustitucién X
Reductor Revisidn X
Botella Control Xb

1: Antes de permitir su uso - 2: Antes de usar - 3: Después de usar - 4: Cada seis meses - 5: Anualmente - 6: Cada tres afios — 7: Cada seis afios
a) Después de utilizar en ambientes corrosivos o en condiciones extremas b) Seguin la normativa nacional

c) ADVERTENCIA: Cada vez que la valvula de la botella se desmonta de la botella y vuelve a montarse para realizar las labores de mantenimiento
o de comprobacion, la valvula debe sustituirse. Consulte el aviso informativo especifico que viene con la botella o la etiqueta de la botella de
composite para conocer las fuerzas de par de apriete adecuadas.

Después de la sustitucion de cualquier pieza es obligatorio realizar todas las comprobaciones de funcionamiento y hermeticidad
neumatica.

4.4. Control

Advertencia: el siguiente control debe ser absolutamente seguido después de la limpieza o la sustitucién de partes o
componentes. La membrana del regulador como también todas las partes en goma deben ser sustituidas si muestran signos de
alteracién o envejecimiento como grietas, partes en mal estado, deformaciones, etc. Todos los racord deben poder deslizar el
mecanismo sin impedimentos y no mostrarse dafiados.

Algunas de las pruebas siguientes pueden ser realizadas mediante el uso de unas herramientas especiales que SPASCINAI
suministra bajo pedido.

4.4.1. Prueba de estanqueidad del regulador a la presidon de 7 mbar

- Conectar la botella al reductor; la botella estar cerrada

- Conectar el regulador a el tubo de media presidn

- Desactive el pulsante de bloqueo (pos. 1 fig. 5) apretando sobre el centro de la tapa
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- Conectar el regulador al aparato de prueba

- Crear una presién de aprox. de 7 mbar en el regulador

La caida de presidon no debe ser superior a 1 mbar en un minuto.

4.4.2. Sobrepresione statica del regulador

- Abrir la vdlvula de la botella

- Conectar el regulador al aparato de prueba

- Desbloquear el pulsante de bloqueo (pos. 1 fig. 5) presionando el botdn de goma del centro tapa.
La presion debe estar comprendida entre 3,2 y 3,9 mbar.

4.4.3. Prueba de la presion de carga de la botella

Ver par.3.1.4

4.4.4. Prueba de estanqueidad neumatica de la seccion de alta presion
Ver par. 3.1.5.

4.4.5. Prueba de seial alarma

Ver par. 3.1.6.

5. ALMACENAMIENTO Y TRANSPORTE

Los equipos auténomos deben ser almacenados en locales frescos y ventilados, alejados de gas o agentes corrosivos de la luz solar
directa, fuentes de calor. Los equipos de respiracion limpios y secos se pueden almacenar en armarios especiales que no dejen
penetrar polvo. Asegurese que al guardarlos la posicién del aparato tumbado sobre su espaldera y que la correas no quedan
arrugadas. El equipo, conservado en su embalaje original o en la maleta especial, no requiere cuidados especiales para el
transporte. Es igualmente aconsejado tener en cuenta las indicaciones maximas ya indicadas para el almacenamiento.

6. CERTIFICACIONES

Los equipos auténomos serie RN SPASCIANI estan conforme a las normas técnicas EN 137:2006 e ISO 23369-2:2011 (solo para el
equipo MED) y satisface los requisitos del Réglamento 2016/425/UE relativo a los EPI y de las Directivas PED (2014/68/UE), MED
(2014/90/UE) e ATEX (2014/34/UE).

6.1. EPI Todos los equipos autdbnomos SPASCIANI cumplen con los requisitos del Reglamento EPI (2016/425/UE) sobre
los equipos de proteccion individual. Organismo notificado que ha realizado la prueba de tipo para la certificacién CE y
efectlia el control de produccion segun segun el Médulo D del Reglamento 2016/425/UE: Italcert Srl, Viale Sarca 336, 20126
Milano — Italia, O.N. n° 0426.

6.2. PED Los dispositivos estan realizados conformemente a los requisitos del Mddulo de evaluacién de la
Conformidad B+D segun la directiva 2014/68/UE sobre dispositivo a presion. Organismo que verifica el modulo B+D:
Italcert Srl, Viale Sarca 336, 20126 Milano — Italia, O.N. n° 0426.

6.3. MED Los aparatos de respiracion SPASCIANI RN FR y RN FR T2, si llevan la "marca de la rueda", son dispositivos de lucha
contra incendios de acuerdo con la Directiva MED 2014/90/UE que, en el punto 3.7, define el aparato de auto respiracion para el
Fire Fighting como Tipo 2, de acuerdo con ISO 23269-2:2011. Los dispositivos son conformes a los requisitos del Mdédulo de
evaluacion de la Conformidad B+D segun la directiva 2014/90/UE sobre equipamiento Maritimo. Organismo que verifica el modulo
B+D: Italcert Srl, Viale Sarca 336, 20126 Milano — Italia, O.N. n° 0426.

6.4. ATEX Todos los equipos auténomos excepto los RN BIBO y los RN FR BIBO pueden suministrarse en la versiéon
ATEX.

El dispositivo estd aprobado con un Certificado voluntario de examen del Tipo (AlLlll de la Dir. 2014/34/UE) emitido por:
Albarubens S.r.l, Via G. Ferrari 21/N — 21047 Saronno (VA) — Italia, O.N. n°2632.

7. MARCADO

Todas las partes importantes para la seguridad del aparato estan marcadas con el nimero de serie y con la fecha de produccion.
1. En el reductor hay una etiqueta adhesiva con el cddigo de barras (10 caracteres alfanuméricos) y también esta estampado
de modo permanente una matricula de 8 cifras que corresponden a los ultimos seis digitos del cédigo de barras precedidos por el
afo de fabricacidn. El reductor esta sellado en fabrica con un precinto que lleva la fecha del ultimo control. Este nimero Unico
para cada equipo auténomo es el nimero de serie del aparato.
2. En el regulador hay una etiqueta adhesiva con el cddigo de barras (10 caracteres alfanuméricos).Ademas de la etiqueta con
el cddigo de barras, en el regulador esta estampado una matricula de 8 cifras que corresponden a los ultimos seis digitos del
codigo de barras precedidos por el afio de fabricacion.
3. Los tubos estan marcados con la fecha de produccion.
4. La membrana del regulador y otras partes en goma tienen un “reloj” datario indicando afio y mes de produccidn.
5. El aparato completo lleva una etiqueta en el espaldar (ver ejemplo A — etiqueta) que indica todos los marcados requeridos
por la Directiva y Normas técnicas de cumplimiento:
Ejemplo A - Etiqueta
G B
E

\\l /
scea RN FR N 37:2008 &
F C€ 0426

P
£ P
98 1
“  {Byo46laa | :

y— 180 23269-2:2011 3§ £
Prod. aaaa/mm 3%7 i

Retest aaaaimm IR,
Via Saronnine, 70/2‘- 21040 Origgio (VA) - ITALY

I A
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- Nombre y direccion del fabricante (A)
- Tipo de aparato (SCBA) (G) y nombre del modelo (B)

- Marcado C € (E) que indica que se cumplen los requisitos esenciales establecidos respecto al Reglamento 2016/425/UE y a
la Directiva 2014/68/UE, seguido del nimero de Organismo Notificado que efectta el control de produccién (N° 0426 Italcert
S.r.l., Via Sarca, 336. 20126 Milano - Italia)

- Marcado de timén (D) (solo para los modelos MED) que indica que se cumplen con los requisitos esenciales establecidos
respecto a la directiva 2014/90/UE seguido del nimero del Organismo Notificado que efectta el control de la produccién (N°
0426 Italcert S.r.l., Via Sarca, 336, 20126 Milano - Italia) ydel afio en que se aplico.
- Norma de referencia por el Reglamento (UE) 2016/425: EN 137:2006 y clasificacién del equipo (Tipo 1 o Tipo 2) (C)
- Norma de referencia por la directiva2014/90/UE: I1SO 23269-2:2011 (H)
- Presionmaxima de trabajo (PS) y Temperatura minima y maxima de trabajo (TS) (F)
- Fecha de produccidn y fecha de control a los seis afios (1)
- Fecha de caducidad del documento de certificacion Mod.B MED (L).
8. Equipos Aislantes Autonémos MED — RN FR, RN FR T2

Los equipos aislantes Spasciani marcados con la “marca de la rueda de timon” (RN FR y RN FR T2) cumplen con los requisitos de
la Directiva 2014/90/EU sobre equipos marinos (MED) y, por lo tanto, son adecuados para la extincion de incendios en buques
(parrafo 7 de las instrucciones de uso).

IMPORTANTE: el articulo MED 3.7 del Reglamento De Ejecucion (Ue) 2022/1157 exige asociar el aparato respiratorio a un cable de
seguridad ignifugo certificado MED de acuerdo con el articulo MED 3.44, se utilizara junto con el equipo respiratorio y podra sujetarse
mediante un mosquetén al arnés del equipo o a un cinturdn separado, para impedir que el equipo respiratorio se suelte al manejar el
cable de seguridad. Es responsabilidad del operador asegurarse de que utiliza el equipo de respiracién con la linea de vida, ya que es una
obligacién del cddigo FSS que muestra el equipo de bombero.

9. Linea EQUIPOS AUTONOMOS ATEX

USO EN ATMOSFERAS POTENCIALMENTE EXPLOSIVAS
ATENCION
Todas las indicaciones contenidas en una cajilla con el logotipo Ex en el lateral se refieren al riesgo de explosidn
y indican todos los ensamblajes producidos por SPASCIANI S.p.A. para ser usados en presencia de atmdsferas
potencialmente explosivas (verifique si el simbolo "Ex" estd presente en la marca del dispositivo). El
incumplimiento de las regulaciones prescritas puede provocar graves riesgos para la salud personal y dafios a la
propiedad cerca del equipo descrito en este manual.

Los equipos auténomos RN, RN T1, RN FRy RN FR T2 que tienen adjunta la marca @esta’n disponibles en versién ATEX para
el uso en atmosferas potencialmente explosivas y estdn certificados también segun la Directiva 2014/34/UE.
Son equipos no eléctricos que se pueden usar en varios tipos de atmdsferas explosivas segun lo especifiquen las marcas en ellos:

<£_"> I 1G Ex h IIC T6 Ga = aparatos no eléctricos para su uso en la industria de la superficie, en los que existe la posibilidad de
que se produzcan atmodsferas explosivas debido a la presencia de gas - Zona 0

<€_x> Il 1D Ex h 11IC T85°C Da = aparatos no eléctricos para su uso en la industria de la superficie, donde existe la posibilidad de
que aparezcan atmésferas explosivas debido a la presencia de polvo - Zona 20

Los equipos autonomos ATEX tienen una etiqueta en el espaldar (ver ejemplo B — etiqueta ATEX) que indica todo el marcado
requerido por la Directiva 2014/34/UE y de las normas técnicas de referencia (EN ISO 60079-36, EN 1SO 60079-37).

Ejemplo B - Etiqueta ATEX

AR19ATEX039X €& N1GEXhIICT6 Ga
Tamb =-30 +60°C ¢ 111D Ex h 1IIC T85°C Da

WARNING - POTENTIAL ELECTROSTATIC |:E|
CHARGING HAZARDS

Donde:
(E_x) Marca especifica de proteccién contra explosiones.
1l Grupo de aparatos: Il - superficie
1 Categoria del equipo: nivel de proteccion muy alto (zonas 0y 20)
G Atmosfera Ex: adecuada para areas donde hay gases explosivos, vapores, niebla y mezclas de aire.
D Atmosfera Ex: Adecuada para areas donde pueden surgir atmodsferas explosivas debido al polvo
Ex h Tipo de proteccion para equipos no eléctricos (EPL)
Ga Grado de proteccion equivalente del equipo (EPL): Cat. 1 G en la Zona 0
Da Grado de proteccion equivalente del aparato: Cat. 1D en la Zona 20
|[ Grupo gases IIC — hidrégeno, acetileno...
nc Grupo gases llIC 2 volatiles inflamables, polvo conductor y polvo no conductor.
T6 Clase de temperatura superficial del equipo para gas del Grupo Il: <85 °C
T85°C Temperatura maxima de la superficie del equipo para polvo del Grupo 11 =85 °C
Tamb -30 +60°C Temperatura ambiente de referencia Atex.
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AR19ATEX039X Certificado Atex
“X” Este aparato no eléctrico estd sujeto a condiciones especiales de uso: la efectividad y confiabilidad del
dispositivo se garantiza siguiendo las instrucciones del manual del usuario.
ADVERTENCIA ) EE _ _
POTENCIALES RIESGOS DE CARGA ELECTROSTATICA — Ver instrucciones de uso.

ATENCION!
Todos los componentes del equipo deben limpiarse solo con pafios humedos y con productos antiestaticos, para no
cargar las superficies expuestas. Consulte el apartado 4.1 "Limpieza y desinfeccién".

ATENCION!
A los operadores que usan aparatos de respiracion auténomos Atex se les recomienda, en cualquier etapa de uso,
usar ropa antiestatica y usar herramientas que no produzcan chispas.

ATENCION!
Los aparatos de respiracion Atex se deben poner y quitar en ausencia de una atmdésfera explosiva.

ATENCION!
Lea siempre este manual del usuario y preste especial atencién al par. 4.1 Limpieza y desinfeccion.

eylifesiiesliiey

Ver Configurador para todas las combinaciones de mascara + regulador + botella, que puede ser equipado con la certificacidon
ATEX.
10. DATOS TECNICOS

10.1. Datos tecnicos

Presién de trabajo maxima 300 bar
Presidnactivacién alarma 55+ 5 bar
Media presion 5.5 bar
Temperatura de funcionamiento -30°C/ +60°C

10.2. Peso/ Dimensiones

Descripcion DimensidnHXLxP (mm) Pesc;;g,;rox.
RNcon mascara y botella 6 1 300 bar acero cargada 310x660x220 15
RNcon mascara y botella 6.8 | 300 bar composite cargada 310x660x220 10
RNcon mascara y botella 9 1 300 bar composite cargada 310x660x220 12
RN T1 con mascara y botella 6 | 300 bar acero cargada 310x660x220 15
RN BIBO con mascara y 2 botellas 6.8 | 300 bar composite cargada 310x660x220 16
RN FR T2 con mascara y botella 6 | 300 bar acero cargada 310x660x220 13
RN FR con mascara y botella 6 | 300 bar acero cargada 310x660x220 15.5
RN FR con mascara y botella6.8 | 300 bar composite cargada 310x660x220 10.5
RN FR con mdscara y botella 91300 bar composite cargada 310x660x220 12.5
RN FR BIBO con mascara y 2 botellas 6.8 | 300 bar composite cargada 310x660x220 16.5
10.3. Material
Espaldar Para Tipo 1: Polipropileno termoformado
Para Tipo 2: Polipropileno VO termoformado
Atalajales Para Tipo 1: tejido en fibras autoextinguibles
Para Tipo 2: tejido en fibras aramidica y para-aramidica
Reductor Latén cromado
Regulador Carcasa en nylon reforzado con fibra de vidrio
11. CODIGOS PARA PEDIDOS, PARTES DE RECAMBIO Y ACCESORIOS
Caédigos de modelo
Los cédigos indicados se refieren al modelo base que consta del espaldar donde estd Descripcion Codigo
montado el reductor y dotado con tubo de media presion ymandmetro; el modelo base | RN T1 158730000
dispone de racord rapidoreductor, regulador de tipo Eurocupling y sin accesorios (ejem. | RN 158750000
Alarma suplementaria). Para pedidos de equipos auténomos con otro racord disponibles [ RN BIBO 1587100EC
(de tipo Spasciani) y con posibles accesorios, contactar con la oficina comercial. RN FR 15875FRO0
RN FR BIBO 15871FREC
RN FR T2 15873FR0O0

Componentes

Para completar el equipo auténomo, debe equiparse con los componentes de la siguiente tabla de configuracion. En la siguiente

tabla se indican los componentes, quetambién pueden ser suministrados como repuestos.

Descripcion Cddigo
Mascara TR 2002 A CL2 113040000
Mascara TR 2002 BN CL2 113050000
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Mdscara TR 2002 A CL3 113000000
Mdscara TR 2002 S A CL3 113060000
Mdscara TR 2002 BN CL3 113010000
Mdscara TR 2002 S BN CL3 113070000
Mdscara TR 2002 A CL3+ 11300FR0O0
Mdscara TR 2002 BN CL3+ 11301FRO0
Mdscara TR 82 A 112300000
Mdscara TR 82 A CL3+ 11230FR0O0
Mdscara TR 82 B 112310000
Madscara TR 82 B CL3+ 11231FRO0
Mdscara TR 82 AE CL3+ 112110000
Mdscara TR 82 B E CL3+ 112120000
Regulador A EC 1588500C)
Regulador A 158850000
Regulador BN EC 1579100C)
Regulador BN 157910000
Regulador A para T1/T2 con tubo 158800000
Regulador BN paraT1/T2 con tubo 158810000
Botella 6 1 300 bar acero* 924630000
Botella 6.8 | 300 bar en composite T3* 92446000C
Botella 6.8 | 300 bar en composite T4 ill* 92426000C
Botella 9 1 300 bar en composite T3* 92449000C
Botella 9 1 300 bar en composite T4* 92448000C

*Los equipos autonomosestan certificados para el uso con botella en acero fabricadas por las sociedades Worthington, Eurocylinders Systems
(ECS) y las botellas en composite fabricadas por las sociedades Luxfer y CTS. Las botellas estan equipadas con las vélvulasfabricados por la
sociedad SAN-O-SUB. Las botellas en composite estan disponibles en varias versiones (revestimiento, vida util), comuniquese con el
departamento de ventas para obtener mas detalles.

Accesorios
Descripcion Codigo
Valvula 4 vias 9324400C)
Alarma suplementaria 152530000
Capuz de rescate 22 usuario 1574100EC
Excess Flow valve (EFV) 936010000
Acolchado lumbar RN 612230000
Acolchado lumbar RN FR 612220000
Armario mural en ABS 942310000
Armariometdlico para RN 4410000MB
Maleta de transporte en ABS para RN 158450000

Para las partes de recambio/accesorios no presentes en este listado, contactar con el servicio al cliente de SPASCIANI
ATTENZIONE: debido a que los conectores son estandar conformes con las normas EN 144 y se pueden utilizar otras botellas,
diferentes a las descritas y previstas, de modo excepcional y exclusivamente en situaciones de emergencia (cuando la botella
original no esté disponible).

El usuario debera verificar la compatibilidad de componentes y presidnsegun los requisitos impuestos por la legislacidn vigente
en el campo de recipientes a presidon y relativos accesorios de compatibilidad, tambiénconstructiva (por ejemplo,racord y
dimensiones maximas), de la botella con el aparato indicado.

SPASCIANI no asume ninguna responsabilidad por eventual montaje no autorizado de botellas no suministradas por la misma y
no indicadas en el presente manual, o por cualquier eventual montaje efectuado de modo disconforme de todo lo especificamente
indicado en este manual.

TR KULLANIM VE BAKIM HAKKINDA BIiLGi

UYARI

Burada aciklanan kisisel koruyucu ekipmanin (2016/425 sayili Yonetmelikte (AB) tanimlandigi sekilde 3. kategori KKE) uygun
sekilde kullanildigindan emin olmak icin bu kilavuzda yer alan talimatlari kesinlikle izleyin.

SPASCIANI S.p.A., asagidakilerden kaynaklanan hasarlardan sorumlu olmayacaktir:

- bu kilavuza uyulmamasi

- cihazin amaglandigi sekilde kullanilmamasi, yani bu kilavuzda aciklananlarin disindaki kullanimlar igin

- onarim ve degistirme islemleri icin yetkili personel kullanilmamasi veya orijinal olmayan yedek parca kullanilmamasi.

Bu kullanim kilavuzunda belirtilen tiim bilgiler dikkatlice gozden gegirilmistir. SPASCIANI S.p.A. yine de herhangi bir hata veya yanlis
yorumlamadan sorumlu olmayacaktir ve bu nedenle Uriinlerinin teknik 6zelliklerinin tamamini veya bir kismini 6nceden haber
vermeksizin degistirme hakkini sakli tutar.

1. GENEL
1.1. Uriine Genel Bakis
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SPASCIANI RN serisi cihazlar, ortamdan bagimsiz olarak agik devre solunum sistemi kullanan bagimsiz solunum cihazlaridir (SCBA).
Solunabilir hava, bir basing dlsUricli ve maskeye bagh bir otomatik talep valfi vasitasiyla kullaniciya basingl hava
silindirinden/lerinden saglanir; solunan hava, maske icinde devridaim olmadan soluma valfi araciligiyla ortam atmosferine akar.
Seri, cok ¢esitli basingh hava silindirleri, tam yliz maskeleri ve talep valfleri ile ve ¢esitli aksesuarlarla uyumludur.

1.2. Ozellik Agiklama

SPASCIANI RN serisi bagimsiz solunum cihazlari, EN 137:2006 standardina gore asagidaki gibi siniflandiriimistir:

- Tip 1: endustriyel kullanim igin;

- Tip 2: yanginla miicadele igin

Mevcut RN serisi modelleri asagidaki gibidir:

RNT1 Tip 1 bagimsiz agik devre solunum cihazi omuza monte “hafif” versiyon (dolgusuz tesisat takimi ve tek parca
hortumlu talep valfi).
RN Tip 1 bagimsiz agik devre solunum cihazi omuza monte
RN BIBO Tip 1 omuza monte edilmis iki silindirli bagimsiz agik devre solunum cihazi.
RN FR Tip 2 bagimsiz acik devre solunum cihazi omuza monte
Tip 2 bagimsiz acik devre solunum cihazi omuza monte “hafif” versiyon (tek parga hortumlu talep valfi ve
RN FRT2 .
dolgusuz tesisat takimi)
RN FR BIBO Tip 2 omuza monte edilmis iki silindirli bagimsiz agik devre solunum cihazi.

Her aparat, Konfigiiratérde acgiklandigi gibi farkli onayli konfiglirasyonda (6rnegin gelik veya kompozit silindir, TR 82 veya TR 2002
tam yliz maskesi, A tipi veya BN talep valfi, farkli aksesuarlar) monte edilmelidir (Bkz. tablo 3).

1.3. Amacina uygun kullanim, sinirlamalar

Scbas rn T1, rn e RN BIBO, yapilandirici tarafindan agiklanan kombinasyonlarda silindir, maske ve talep valfi ile birlikte, acil
durumlarda ve yiiksek diizeyde solunum korumasi gerektiren endistriyel uygulamalarda, ¢ok kirli ortamlarda veya oksijen eksikligi
alanlarinda kullanilmak tzere tasarlanmis Tip 1 cihazlardir.

RN T1 versiyonu ekonomik tiptedir (maskeler ve silindirler sinirli modellerde, orta basing hortumu tek pargadir). RN BIBO, uzun
slireli SCBA'ya ihtiya¢ duyanlar icin 6zel olarak tasarlanmistir. Bu ekipman pargalari, inceleme ve etiit amacgli uzun sireli
miidahaleler icin uygundur. 9 | silindirli setlerin agirhg nedeniyle, yalnizca saglikli ve fiziksel kosullari iyi olan kisilerin bunlari
kullanmasina izin verilmelidir.

RN FR, RN FR T2 ve RN FR BIBO Tip 2 aparatlardir ve yanginla miicadele igin 6zel olarak tasarlanmistir. EN 137:2006 standardina
gore Alev Sarma testine tabi tutulmuslardir ve bu nedenle parlama riskinin yiksek oldugu yerlerde kullanima uygundurlar.

Bu kitapgikta belirtilen kullanim talimatlarina uyulmasi son derece 6nemlidir ve cihazin bu talimatlarda agiklanan amaglar disinda
kullaniimasi kesinlikle yasaktir. Burada agiklanan cihazlar, kisa bir stire suya daldinldiklarinda iglevleri etkilenmese dahi SU ALTINDA
KULLANIMA UYGUN DEGILDIR.

Ozerklikleri mevcut hava rezervine baglidir. Daha fazla bilgi icin Tablo 1'e bakin. Daima EN 12021 standardina gore solunabilir hava
kullanin.

2. DETAYLI ACIKLAMA

RN serisi solunum cihazlari asagidaki unsurlardan olusur:

tasima sistemi

Hava basinci silindiri/sn

Basing diisiiriicii

Baglanti hortumlu yiiksek basing gdstergesi

Sesli uyari cihazl talep valfi

Tam yiiz maskesi

Ve herhangi bir

Aksesuar

Referans rakamlar:

RN T1 ve RN FR T2 igin Sekil 1

RN, RN FRigin Sekil 2

RN BIBO igin Sekil 3, RN FR BIBO

Basing dusiirlci igin Sekil 4

Talep valfi igin Sekil 5

Tam yliz maskesi icin Sekil 6

2.1. Tasima sistemi (sekil 1,2,3'te konum A)

Tasima sistemi, Tip 1 icin kendi kendine sénen malzemeden yapilmis ve Tip 2 ekipman igin gliglendirilmis ve yliksek aleve dayanikli
anatomik sekilli (al) bir arka plakaya sahiptir, iki entegre tutamakli, tlim aparati ayarlanabilir omuz ile tasimaya izin verir Dolgulu
kayislar (a2) ve bel kemeri (a3), cihazin herhangi bir kisiye rahatca uyarlanabilmesini saglar. Ozel bir ayarlanabilir bant, farkli
caplarda hava silindirlerinin takilmasina ve gegmeli toka sayesinde yerinde kilitlenmesine olanak tanir.

RN T1 modelleri, dolgusuz omuz askilari ile donatiimistir. RN modellerinde yastikli omuz askilari ve istek tizerine bir bobrek kemeri
(a5) bulunur. RN BIBO ve RN FR BIBO modelleri yastikl omuz askilari ve bir bobrek kemeri ile donatilmistir; gergeve, iki silindirin
yerlestirilmesini ve sabitlenmesini saglayan 6zel bir sabitleme sistemi (a6) ile donatilmistir. Model RN FR, dolgulu omuz askilari ve
istek Uzerine bir bébrek kemeri ile temin edilir; RN FR T2 modeli, dolgusuz omuz askilari ile donatilmistir; Kemerler, omuz askilari
ve bobrek kemeriigin tim FR SCBA'larda kullanilan kumaslar, alevlere karsi oldukga dayanikli olmalariigin aramid veya para-aramid
liflerindendir. Sol omuz askisinda, Velcro kapamali (a4) bir bant, basing gostergesini ve talep valfi hortumlarini yerinde tutar. Arka
plakanin alt kisminda basing disirici sabitlenmistir.

2.2. Valfli silindir (konum B sekil 1,2,3)

RN serisi SCBA, teknik 6zellikleri asagidaki tabloda 6zetlenen bir veya iki celik veya kompozit silindir ile donatiimistir:
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Tablo.1 - Silindirlerin teknik ézellikleri
Kapasite Basing Diametre Uzunluk (mm) Agirhk bos Reserv* Ozerklik **
(1 (bar) (mm) (kg) (1 (Dak.)
6 (celik) 300 140 520 7.5 1670 55
6,8 (komposit) 300 155 525 4.2 1870 62
9 (komposit) 300 173 556 4.8 2480 82

* PxV formuliinde 300 bar'da mevcut olan hava hacmini hesaplamak igin, yaklasik %8'lik bir azalmaya yol agan sikistirilabilirlik faktoriini g6z
onilinde bulundurmalisiniz.
** operatdr basina yaklasik 30 I/dak ortalama tiiketim igin elde edilen 6zerklik.
Silindirler, valf ve silindir arasindaki baglanti s6z konusu oldugunda (silindir boynu disi M18x1.5) ve valf ve basing dustrici
arasindaki baglanti s6z konusu oldugunda EN 144-2'ye gore en 144-1 standardina gore disli baglantiya sahip el garki valfleri (b1)
ile donatiimstir.
Not RN BIBO e RN FR BIBO: bu modeller, basing duslirticliye ve iki silindire baglanti icin EN 144-2'ye gbére 300 bar konektorlerle
donatilmistir. Ayrica, iki silindirden birinin digeri tarafindan yiklenmesini 6nlemek igin bir kontrol valfi saglanmistir. Uyari: Setin
kullanimi sirasinda her iki silindir valfi de agik tutulmahdir. Silindirler ve valfler, Basingli Ekipman Direktifi 2014/68 AB ve/veya
Tasinabilir Basingh Ekipman Direktifi 2010/35 AB direktiflerine ve pazarlandiklari Glkelerin ulusal yénetmeliklerine uygundur.
Ayrica ilgili tim belgelerle birlikte sunulurlar (uygunluk beyanlari, test sertifikalari, kullanim talimatlan).
Tanimlama verileri, ylrurlikteki yasalarin gerektirdigi sekilde silindirlere ve valflere veya silindire uygulanan 6zel kalici bir etikete (kompozit
silindirler) yazdirilir. Silindirler EN 1083-3 standardina gére boyanmistir.
Solunabilir hava silindirler tarafindan saglanir ve daima EN 12021 standardina uygun olmalidir.
Silindirlerin valfleri, istek Gzerine Asiri Akis Valfi aksesuariyla saglanabilir (bkz. aksesuarlar).
2.3. Basing dusiiriicii (konum C sekil 1,2,3 ve sekil 4a, 4b)
Basing dislrlici krom kapl piring gévdeye sahiptir ve dogrudan silindir tGzerine monte edilmistir. Silindir icindeki basinca bagli
olarak basinci 5,5 barda azaltan ve muhafaza eden cihazlardan olusur. Silindir basinci (55 + 5) bar'a ulastiginda, 6zel bir cihaz ¢ikis
basincini 8 bar'a yukselterek maskenin alarm sinyalini acar. Rediiktor asagidaki unsurlardan olusur:
- Silindir icin EN 144-2 baglantisi (sekil 4a, 4b'de konum 1); sadece metal oldugu RN T1 ve RN FR T2 hari¢ déner déner kisim kauguk
kaphdir.
- Yiiksek basing baglantisi (konum 2 sekil 4a, 4b)
- Gostergeli ylksek basing hortumu (sekil 4a'da konum 3)
- Orta basing hortumu, RN T1 ve RN FR T2 igin tek parga ve diger tim modeller igin talep valfi emniyetini beslemek igin hizl emniyet
baglantili. Orta basing hortumu, bir orta basing baglantisi araciligiyla rediiktére baglanir (sekil 4b'de konum 6).
- Yardimai cikisa, kapak cikarilarak, aksesuarlar "ek alarm" (bkz. par. 2.7.2) ve "ikinci operator icin kagis bashgi (bkz. bolim 2.7.3)
monte edilebilir.
- Emniyet valfi (konum 7 sekil 4b).
- Rediiktorin arka plakaya sabitlenmesini saglayan baglanti (konum 8 sekil 4b).
2.4. Basing gostergesi (konum D sekil 1,2,3 ve sekil 4a)
Sifir durdurma 6zelligine sahip ve sinif 1.6 hassasiyet sinirlari icinde basing gostergesi. Nikel kaplama bir kaplama ile donatiimistir
ve soktan korumak icin bir gosterge kapagi kabugu ile kaplanmistir. Kadran aydinhktir, 360 bar'lik bir tam 6lcek, 5 bar'lik bir
¢6zUnirliik ve 50 bar'in altinda bir rezerv gdstergesi ile. ikinci bir PSI 8lgegi saglanir. Nikel kaplama bir kasa ile donatiimistir ve
soktan korumak igin bir gosterge kapagi kabugu ile kaplanmistir. Kadran, 360 bar'lik tam 6lgekli, 5 bar'lik bir ¢ézinurlik ve 50
bar'in altinda bir rezerv géstergesi ile aydinliktir. ikinci bir PSI 8lcegi saglanir.
2.5. Sesli uyari cihazl otomatik talep valfi (sekil 1,2,3 ve sekil 5'te konum E)
Talep valfi, gliclendirilmis plastik malzeme kasadan yapilmistir ve hem havayi veren cihazi hem de sesli uyari cihazini igerir. Rediiktére
mafsalll konektorlu bir orta basing hortumu ile baglanir. Digme (konum 1 sekil 3), ilk nefesten dnce etkinlestirilen dagitim cihazini bloke
etmenizi saglar. Tam yliz maskesi versiyonuna bagli olarak A tipi veya BN talep valfi saglanabilir (bkz. b6élim 2.6).
2.6. Tam yiiz maskesi (Sekil 6)
Bagimsiz solunum cihazi RN serisi ile kullanilabilecek maskelerin aciklamasi asagida burada agiklanmistir. Her modelde
kullanilabilecek maskelerle ilgili ayrintilar icin yapilandiriciyl kontrol edin.
e Pozitif basingl ve disli konnektorli “A” tipi EN 148-3 (M45x3), Tip A talep vanasi ile birlikte kullanilir.
Mevcut modeller:
- EN 136:98 sinif CL3'e gore TR 82 A (kod 112300000) sertifikali.
- TR 2002 A CL3 (kod 113000000), TR 2002 S A CL3 (kod. 113060000) EN 136:98 sinif 3'e gore sertifikall.
- TR 2002 A CL2 (kod 113040000) EN 136:98 sinif CL2'ye gore sertifikall.
- TR 82 A CL3+ (kod 11230FR00) EN 136:98 sinif CL3+'ya gore sertifikalidir (EN 137:2006'nin gerektirdigi sekilde alev yutma
testini gegmistir).
- TR 2002 A CL3+ (kod 11300FR00), EN 136:98 sinif CL3+'ya gore sertifikali (EN 137:2006'nin gerektirdigi sekilde alev yutma
testini gecti).
- TR 82 AECL3+ (kod 112110000), EN 136:98'e gore sertifikali CL3+ sinifinda alev yutma testinden ge¢mistir, EN 137:2006'ya gore
yapilmistir), yanginla miicadele kasklarina baglanacak sekilde tasarlanmis 6zel kancalarla donatilmistir.
Not: SCBA'nin ¢alismasi, EN 148-3 konektoriiyle donatilmissa, yalnizca acil durumlarda ve (kazalar nedeniyle) mevcut olmadiginda (kazalar
nedeniyle) diger maskelerle ayni standarda uygun olarak hala mimkinddr.
e Pozitif basingli ve DIN 58600 bayonet konnektorli “BN” Tipi, BN Tipi talep vanasi ile birlikte kullanilir. BN maskeleri ayrica, SCBA talep
valfleri veya EN 148-1'e gore standart bir disli konektore sahip bidonlar gibi negatif basinch cihazlarla kullanim saglayan 6zel bir
patentli mekanizma ile saglanir. (Kd 40x1/7”).
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Mevcut Modeller:

- EN 136:98 sinif 3'e gore TR 2002 BN CL3 (kod 113010000), TR 2002 S BN CL3 (kod 113070000) sertifikali.

- TR 2002 BN CL2 (kod 113050000), EN 136:98 sinif CL2'ye gore sertifikall.

- TR 2002 BN CL3+ (kod 11301FR00), EN 136:98 sinif CL3+'ya gore sertifikali (EN 137:2006'nin gerektirdigi sekilde alev yutma testini

gecti).

e Tip BN talep vanasi ile kullaniimak tizere pozitif basingli ve DIN 58600 bayonet konektorli "B" tipi.

Mevcut modeller:

- EN 136:98 sinif CL3'e gore TR 82 B (kod 112310000) sertifikal.

- TR 82 B CL3+ (kod 11231FR00) sertifikal EN 136:98 sinif CL3+ (EN 137:2006'nin gerektirdigi sekilde alev yutma testini gegti).

- TR 82 B E CL3+ (kod 112120000) EN 136:98 sinif CL3+ (EN 137:2006'nin gerektirdigi sekilde alev yutma testini gegti), yanginla

micadele kasklarina baglanmak Gzere tasarlanmis 6zel kancalarla donatiimistir.

Ozellikleri ve uygun kullanimi hakkinda daha fazla bilgi icin her maskenin ekteki talimatlarina bakin.

2.7. Aksesuarlar

2.7.1. Dort yollu vana

Otomatik 4 yollu baglanti veya 4 yollu vanalar, istek lizerine saglanan ve asagidakileri yapmanizi saglayan bir aksesuardir:

- maskesinde bireysel bir uyari cihazi sinyali bulunan ikinci bir operatéri beslemek;

- Ozerkligini uzatmak ve/veya ana besleme kaynagi kazayla kesintiye ugradiginda guvenli bir kagis saglamak i¢in bagimsiz
solunum cihazini alternatif bir hava kaynagina baglayin. Alternatif bir kaynakla (5,5 barda) beslendiginde, silindir otomatik
olarak devre disi birakilir.

4 yollu vananin ayrintil kullanim talimatlari aksesuara eklenmistir (talimat kodu 960040000).

2.7.2. Ek uyari cihazi

Ek uyari cihazi, talep lizerine RN serisi cihazlara takilabilir ve talep valfi ile zaten saglanan aralikli alarm sinyaline ek olarak strekli

bir alarm sinyaline sahip olmanizi saglar.

Rediiktor lGizerine kurulur ve ana uyari cihazi ile es zamanl olarak kendini aktif hale getirir.

2.7.3. ikinci operator icin kagis bashg

ikinci operatér icin kagis bashgi, herhangi bir SPASCIANI SCBA ile birlikte kullanilabilen bir aksesuardir.

Kacis bashgini kullanmak icin basing dustirlict Gzerindeki “2. operator kapagini” gikarin ve sette verilen “orta basing hortumu” ile

degistirin. 2. operator icin kagis bashginin montaji ve kullanimi icin ayrintili talimatlar aksesuarin kendisine eklenmistir (kod

talimatlari 960250000).

2.7.4. Asini akig valfi

Silindirin valfi, istek Gzerine bir asiri akis valfi ile donatilabilir.

2.7.5. Orta basing hortumunun baglantilari (RN T1 harig, RN FR T2 i¢in talep lizerine)

Rediktori talep valfine baglayan orta basing hortumu, hizli Euro-Kavrama baglantilari (varsayilan) veya Spasciani baglantilari (istek

Uzerine) ile donatilmistir.

2.7.6. ikinci gikis hortumu

ikinci cikis hortumu, istek tizerine tiim SCBA RN serisine monte edilebilen bir aksesuardir ve ikinci bir talep vanasinin baglanmasina

izin verir. Not: ikinci bir operatdre baglanmak icin ikinci ¢ikis hortumunu kullandiginizda, cihazin yariya inecek olan dzerkligini

dogru bir sekilde hesaplayin.

2.7.7. ATEX bagimsiz solunum cihazi

Talep Gzerine "Atex" versiyonunda bagimsiz solunum cihazlari temin edilebilir. Bu cihaz serisiyle ilgili ayrintilar igin 8. bolime bakin.

3. KULLANIM

Uyari

Bagimsiz solunum cihazinin tim hazirlik ve kullanim islemleri yalnizca kalifiye ve egitimli personel tarafindan gergeklestirilmelidir.
Sisteme ek olarak kullanilan herhangi bir aksesuarin veya yardimci cihazin veya diger herhangi bir koruyucu giysinin, sistemin
givenligini veya tutusunu tehlikeye atmadigindan veya engellemediginden emin olun. Bagimsiz solunum cihazinin 6zerkligi,
baslangictaki mevcut hava miktarina ve operatériin solunum hizina ve ayrica havayi tiiketebilecek aksesuarlarin varligina (yani ek
uyari cihazi, ikinci ¢ikis hortumu) baghdir. Daima Onleyici olarak kontrol edilmis cihazlari kullanin. Asagida aciklanan islemler,
kullanimdan 6nce daima takip edilmelidir.

3.1. Kullanmafan dnce

3.1.1. Silindir montaji

a) Valf yukari gelecek sekilde silindiri diiz bir ylizey lzerinde dikey olarak tutun ve uygun déner konektora kullanarak rediiktori
silindire baglayin;

b) Ekipmani yere yatirin ve kemeri ¢cekerek ve tokayi kapatarak silindiri kilitleyin.

3.1.2. Talep valfinin baglanmasi

Orta basing hortumunun erkek ve disi hizli baglantilarini takin. Bunlari baglamak icin biraz baski uygulayin.

Lutfen dikkat: Baglantilari ayirmak icin baglantilara ¢ok az eksenel basing uygulayin ve ayni anda disi konnektori geri gekin.
Hortumlar basing altindaysa asla baglantisini kesmeyin!

Cihazi takarken hava sizintisini 6nlemek igin digmeye (konum 1 sekil 5) basin.

Solunum aparati RN T1 ve RN FR T2 icin bu isleme ihtiya¢ duyulmaz ¢lnki talep valfi baglantilarla degil, rediiktore zaten bagl olan
tek parca bir orta basing hortumu ile donatilmistir. Hizli baglanti orta basing hortumu ile saglanan RN FR T2 modelini segtiyseniz,
baglanti/baglanti kesme islemleri igin lutfen yukaridaki paragrafa bakin.

3.1.3. Hortumlarin konumunu kontrol edin

GoOsterge ve talep valfi hortumlari, bir Velcro kapatma sistemi ile sol omuz askisina baglanir.

Orta basing hortumunun sol kolun altindan gegmesine ve istenirse bel kemerine baglanmasina izin verilir.
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3.1.4. Silindir basincini kontrol edin

Kilitleme cihazini takin (konum 1 Sekil 5). Silindirin valfini agin: basing gostergesi, ¢alisma basinci 300 bar olan silindirler igin 280 bar'dan
ve ¢alisma basinci 200 bar olan silindirler igin 190 bar'dan az olmamalidir.

3.1.5. Yiiksek basing bolimiiniin sikiigini kontrol edin

Silindir valfini agin ve seti basinglandirin. Silindir valfini kapatin. Basing asla dakikada 20 barin altina diismemelidir.

3.1.6. Sesli uyari sinyalini kontrol edin

« Silindir valfini agin ve cihazi basinglandirin

* Silindir valfini kapatin

* Talep valfi kapaginin ortasindaki lastik digmeye basarak kilitleme cihazinin (konum 1 Sekil 5) kilidini agin.

* Talep valf gikisini avucunuzun iginde kapatin ve havayi yavasca bosaltin. Gostergeyi izleyin ve (5515) barlik bir basinca ulastiginizda,
hortumda hava kalmadiginda durmasi gereken gigli bir ses titresimi duymalisiniz, giiglii bir sekilde serbest birakmalisiniz. Liitfen dikkat:
Alarmin kalibrasyon basinglarina bagh olarak havayi yavasca birakmanizi ve birkag saniye beklemenizi 6neririz.

o Kilitleme cihazini yeniden takin (konum 1 Sekil 5).

3.2, Giyme

Omuz askilarini maksimum uzunluklarina ayarlayin; bu nedenle 6zel dolguyu kaldirin ve kayislarin uglarini gekin. Bagimsiz solunum
cihazini takin ve sirthk bobreklerinize rahatca yaslanana kadar omuz askilarinin uglarini sertce ¢ekin. Kemeri baglayin ve istenen
uyumu elde edene kadar gevsek uglari ¢ekin.

Omuz askilarinin ve bel kemerinin serbest uclarini, kemerlerin tim uzunluklari boyunca koruyucu cekete (bu 6zellikle Tip 2
solunum cihazlari igin) yapisik oldugundan emin olarak kemerin altina sokun.

Cihazi taktiktan sonra:

* Maskeyi takin ve yize sikica sabitlendiginden emin olun (maskenin 6zel talimatlarina bakin).

e Silindirin valfini en az iki tur agin.

* Talep valfini maske baglantisina baglayin: ilk nefeste cihaz (konum 1 sekil 5) kilidi agar ve maskenin altinda pozitif basing tutar.
Talep valfini maskeye baglamak igin agagidaki adimlari izleyin:

- Tip A talep valfi ve maske, standart EN 148-3 (M45x3) vidali baglanti: talep valfinin erkek donistinii durana kadar maskeden disi
olana vidalayin.

-Tip BN talep valfi ve maske, bayonet baglanti: talep valfinin erkek baglantisini maskenin kapline yerlestirin ve talep valfinin disleri maskenin
uygun sizdirmazlik kenarina kancalanana kadar itin.

Latfen dikkat: Talep valfinin yliz maskesine baglantisi ikinci bir kisi tarafindan yapilmali ve kontrol edilmelidir. Bagimsiz solunum
cihazi artik kullanima hazirdir.

3.3.  Kullanirken

Zaman zaman gosterge ile hava rezervinin kalan basincini kontrol edin. Basing (55%5) barin altina distiglinde alarm sinyali devreye
girer. Boylece her hava solunmasinda yuksek sesli bir sinyal ortaya ¢ikacaktir. Sinyal, hava rezervi tamamen tiikenene kadar devam
edecek. Bu, hava kaynaginin tamamen tiikenmesine kadar sirer. Litfen dikkat: sinyal basladiginda, kullanici kirlenmis alani terk
edecektir. Acil bir durumda (daha fazla fiziksel efor veya artan solunum direnci), havayl dogrudan maskeye almak icin talep valfinin
kauguk diigmesine kisaca ve tekrar tekrar dokunabilirsiniz.

3.4. Kullanimdan sonra

o Silindir valfini kapatin

e Talep valfini maskeden ayirin, igindeki havanin disari gikmasina izin verin ve ardindan diigmeye basin (konum 1 Sekil 5):

- Tip A talep vanasi ve maske: talep vanasinin dénerini sékdin.

- Tip B ve BN talep vanasi ve maske: ayni anda kilit digmelerine basin ve talep vanasini maskeden ayirin.

* Bel kemerini agin ve tokayl bas parmaginizla kaldirarak omuz askilarini gevsetin.

* Makeyi gikarin

* Cihazi diglirmeden yere koyun.

4. BAKIM

SPASCIANI S.p.A., bakim ve onarim islemlerinin kendi sirketlerinin tesislerinde veya yetkili Gglinci kisiler tarafindan yapilmadigi
durumlarda olusacak zararlardan sorumlu olmayacaktir.

4.1. Temizlik ve dezenfeksiyon

Kirli parcalar her kullanimdan sonra temizlenmelidir. Ik ve sabunlu su ile temizleyiniz. Akan su ile durulayin. Nemli bir bezle veya
antistatik Grlinle biriken tozlari temizleyin. Asla kuru bezler kullanmayin ve KKD'nin herhangi bir parcasini asla ylinll veya antistatik
olmayan bezlerle ovalamayin.

Lutfen dikkat: Cihazi dezenfekte etmek icin kimyasal Grinler kullanirken konsantrasyon talimatlarini izleyin. Kauguk ve plastik
parcalara zarar verebilecek organik ¢ozlctler kullanmaktan kaginin.

4.1.1. Maske

Maske kullanimdan sonra temizlenmeli, operator degistiginde veya kirlenme durumunda dezenfekte edilmelidir. Bu asamada
yapilacak islemler maske kullanim kilavuzunda detayli olarak anlatilmaktadir. Maske, potansiyel olarak patlayici ortamlarda
elektrostatik olarak yiiklenip tutusma kaynagi olabileceginden, siperligi temizlemek igin asla kuru bez kullanmayin.

4.1.2. Talep valfi

Talep valfini temizlemek icin genellikle ilik ve sabunlu suyla durulamak ve dogal olarak kuru birakarak yumusak bir bezle dogru
sekilde temizlemek yeterlidir. Plastik bilesenler elektrostatik olarak sarj olabileceginden ve talep valfini potansiyel olarak patlayici
ortamlarda bir atesleme kaynagi haline getirebileceginden, talep valfini temizlemek igin asla kuru bezler kullanmayin (ATEX
cihazlariicin bkz. par. 8).

Talep valfi cok kirlenmisse, cihazi ana bilesenlerinde sékmeye devam edin. Herhangi bir alet kullanmadan elle yapilabilen bu islem,
talep vanasinin fonksiyonel bilesenlerinin ele alinmasi anlamina gelir, bu nedenle SPASCIANI S.p.A tarafindan yetkilendirilmis
uzman personel tarafindan yapilacaktir.Herhangi bir bilgi icin litfen Spasciani musteri hizmetleri ile iletisime gegin.
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4.1.3. Cihazin diger pargalari

Cihazin diger parcalarinin dezenfeksiyon ve temizlik sikligi, temas ettikleri toksik maddelerin tiirline ve kontaminasyon diizeyine
baglidir. SCBA'nin bilesenlerini ihk ve sabunlu suyla temizleyin, sert bir sekilde ovalayin ve bolca durulayin, son olarak havayla
kurutun. Siirtlinerek potansiyel olarak sarj olabilecek ve potansiyel olarak patlayici ortamlarda tutusma kaynagi olabilecek arka
plakayi veya diger pargalari temizlemek igin asla kuru bezler kullanmayin (ATEX cihazlari igin par. 8'e bakin). Herhangi bir agciklama
icin [itfen SPSCIANI ile iletisime gegin.

4.2, Silindirler

Doldurmak ve yeniden test etmek igin silindir tlrlerinin kullanildigi Glkelerin mevcut yasalarini ve diizenlemelerini takip edin.
Silindiri doldururken, oda sicakliginda basing nominal degere geri diseceginden maksimum calisma basincini yaklasik %10
asabilirsiniz.

Doldururken sunlardan emin olun:

* hava EN 12021 standardina uygundur.

* silindir belirlenen zaman sinirlari iginde kontrol edildi; bu, etiket lizerindeki son yeniden test tarihini kontrol ederek yapilabilir.
Nemin igeri girmesini ve yogunlasmasini 6nlemek icin tagsima sirasinda silindirin valfi kapali tutulmalidir.

Tasima ve depolama sirasinda silindirler darbelere karsi korunmalidir.

Silindirleri tasimak icin valfi tutmayin.

4.3. Programl bakim

The following table reports the scheduled maintenance operations:

Table 2 - Scheduled maintenance

Boliim Eylem 1|2 3 4 |5 ]|6 7

Komple cihaz Temizlik X

Operasyonlar, mihdrler X X

Sirt destegini kontrol edin X
Talep valfi Temizlik X

Dezenfeksiyon X

Zar testi X | X

Zarin degistirilmesi X
Yiiksek basing konektori Konu testi (6lger) X
Yiiksek basing baglantisinin sizdirmazhgi X

Yenileme
Dislrici GOzden gegirme X
Slindir Yeniden test etme © X°

1: kullanima izin vermeden 6nce-2: kullanmadan 6nce-3: kullanimdan sonra-4: her alti ayda bir-5: yillik-6: her (g yilda bir-7: her alti yilda bir
a) Asindirici ortamlarda veya asiri gevre kosullarinda kullanimdan sonra.

b) U!usal yasalara gore.

c) DIKKAT: Silindirin valfini her soktugiinlizde, yenisiyle degistirmelisiniz. Uygun tork degerleri igin silindir ve valfin talimat kilavuzuna bakin.
Herhangi bir pargayi degistirdikten sonra tim galisma ve pnématik sizdirmazlik kontrollerini yapmalisiniz.

4.4. Kontroller

Uyari: Bilesenler temizlendikten veya degistirildikten sonra asagidaki kontroller mutlaka yapilmalidir.

Tim kauguk parcalar gibi, talep valfinin membrani, c¢atlak, yapiskan parcalar, deformasyon vb. gibi degisiklik veya bozulma
belirtileri gbsteriyorsa degistirilmelidir.

Tim baglantilar engellenmeden iyi kaymali ve herhangi bir hasar belirtisi géostermemelidir.

Asagidaki testlerden bazilari, SPASCIANI'nin talep (izerine saglayabilecegi 6zel aletler vasitasiyla gerceklestirilebilir.

4.4.1. +7 mbar basingta talep valf sizdirmazhigi

o Silindiri rediiktore baglayin; silindir kapali birakilmahdir

¢ Talep valfini orta basing hortumuna baglayin

* Kapagin ortasindaki digmeye basarak kilit digmesinin (konum 1) kilidini agin

¢ Talep vanasini test ekipmanina baglayin

* Talep valfinde yaklasik 7 mbar'lik bir basing olusturun

Basing dislist dakikada 1 mbar'i gegmemelidir.

4.4.2. Talep valfinin pozitif basinci

Silindir valfini agin

¢ Talep vanasini test ekipmanina baglayin.

¢ Kapagin ortasindaki lastik digmeye basarak talep valfinin kilidini agin.

Basing 3,2 ile 3,9 mbar arasinda olmalidir.

4.4.3. Silindir doldurma basinci testi

Béliim 3.1.4'e bakin

4.4.4. Yiksek basing boliimiiniin pndmatik sizdirmazlik testi

Béliim 3.1.5’e bakin

4.4.5. Uyar cihazi testi

Béliim 3.1.6’e bakin

5. DEPOLAMA VE NAKLIYE

Cihazlar, gazlardan, asindirici maddelerden, dogrudan glines isigindan ve isi kaynaklarindan uzakta, serin ve havalandiriimis
alanlarda saklanmalidir. Temiz ve kuru olduklarinda, bagimsiz solunum cihazlari dolaplarda veya toz gegirmez kiliflarda saklanabilir.
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Bunun icin cihazlarin sirthklarina yaslandigindan ve kayislarin bikilmediginden emin olun. Cihazlar orijinal ambalajinda veya 6zel
kutusunda saklandiklari takdirde, nakliye agisindan 6zel bir 6zen gerektirmezler. Yine de, zaten vurgulanmis olan genel depolama
gostergelerini izlemenizi 6neririz.

6. BELGELENDIRME

SPASCIANI SCBA RN serisi EN 137: 2006 ve ISO 23269-2:2011'e (sadece DEC ekipmani icin) uygun ve standartlari ve KKE Yonetmeligi
(2016/425/AB) ve Direktiflerinin gerekliliklerini karsilar BEC (2014/68/AB), DEC (2014/90/AB) ve ATEX (2014/34/AB).

6.1. KKE Tum SPASCIANI bagimsiz solunum cihazlari, 2016/425 /AB Kisisel Koruyucu Ekipman Y&netmeliginin gerekliliklerini
karsilar. AB tip incelemesi igin tip testlerini gergeklestiren ve (AB) 2016/425 Yénetmeligi Modil D'ye gére Uretim kontrolinu
gerceklestiren Onaylanmis Kurulus: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 Milano — italya, n° 0426.

6.2. BEC Cihaz, Basin¢li Ekipmanlara iliskin 2014/68/AB Direktifine gére Uygunluk Degerlendirme Moddlleri B+D'nin
gereksinimlerine uygun olarak yapiimistir. B+D uygunluk degerlendirme prosediiriini gergeklestiren onaylanmis kurulus: Italcert
S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 Milano — italya, n° 0426.

6.3. DEC SPASCIANI RN FR ve RN FR T2 solunum cihazi, "tekerlek isaretini" tasiyorlarsa, Madde 3.7'de Yanginla miicadele i¢in
kendi kendine solunum cihazini Tip 2 olarak tanimlayan DEC Direktifi 2014/90 / AB'ye gére yanginla micadele cihazlaridir. 1ISO
23269-2:2011'e uygundur. Cihaz, Deniz Ekipmanlari ile ilgili 2014/90/AB'ye gére Uygunluk Degerlendirme Modiilleri B + D'nin
gereksinimlerine uygun olarak yapiimistir. B+D uygunluk degerlendirme prosediiriini gergeklestiren onaylanmis kurulus: Italcert
S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 Milano — italya, n° 0426.

6.4. ATEX RN BIBO ve RN FR BIBO hari¢ tim modeller ATEX versiyonunda temin edilebilir. Cihazlar, Albarubens S.r.l, Via G. Ferrari
21/N — 21047 Saronno (VA) — Italia, O.N n°2632 tarafindan verilen gonulli Test Sertifikasi (2014/34/AB Direktifi Ek 3) ile
onaylanmigtir.

7. ISARETLER

Cihazin gtivenligi ile ilgili tim 6nemli pargalar seri numarasi ve Uretim tarihi ile isaretlenmistir.

1. Reduktor Gzerinde, barkodlu (10 alfasayisal karakter) ve tiretim yilindan 6nce gelen barkodun son alti hanesine karsilik gelen 8 haneli
bir seri numarasi da silinmez bir sekilde damgalanmistir. Rediiktor fabrikada mihirlenmistir ve Gizerinde son muayene tarihi basilidir.
Cihazin seri numarasi, her bagimsiz solunum cihazi igin benzersiz bir numaradr.

2. Talep vanasi lzerinde barkodlu (10 alfasayisal karakter) yapiskanh bir etiket bulunmaktadir. Barkod etiketine ek olarak,

dagiticinin Gzerine Uretim yilindan 6nce gelen barkodun son alti hanesine karsilik gelen 8 haneli bir seri numarasi basiimistir.

TUm hortumlar Uretim tarihi ile isaretlenmistir.

Talep valfinin ve diger kauguk parcalarin zarinda, tiretim yilini ve ayini bildiren bir "saat" tarihi bulunur.

Cihazin tamami, kayisa yapistirilmis metal bir plaka Gzerinde bir etikete sahiptir (etiket 6rnegine bakin) ve Yonergelerin ve

Teknik referans standartlarinin gerektirdigi tim isaretleri igerir:

vk w

Bir etiket 6rnegi

G 2 - Uretici adi ve adresi (A)
| - Cihaz tipi (BSA) (G) ve model adi (B)
1 - Sirasiyla 2016/425/AB sayih Tuzik ve 2014/68/UE sayili Direktif
SCBA RN FR EN 137:2008
C€ 0426

Type2- T C tarafindan belirlenen temel gereklilikleri gdsteren isaretin (E)
ardindan Gretim kontroliini gergeklestiren Onaylanmis Kurulusun

300bar

TS=-30/+60°C

F—"‘y, s :/D numarasi karsilandi. (N° 0426 Italcert S.r.l., V.le Sarca, 336, 20126 Milan
£ {8y 0426laa | : - Italy) o , o
. 1SO 23269-2:2011 ég E: 2014/90/AB Direktifi tarafindan belirlenen temel gereklilikleri
Bl s karsiladiklarini gosteren tekerlek isareti (D) (sadece DEC tipi igin),
Retest aaaaimm He— = ardindan dretim kontrollini yapan Onaylanmis Kurulusun numarasi (N°
Via Saronnino, T0/2 - 21040 Origgio (VA| - ITALY 0426 Italcert S.r.l., V.le Sarca, 336, 20126 Milan - Italy) ve ilistirildigi yil.
| | - Yénetmelik (AB) 2016/425'e gore referans standart: EN 137:2006 ve
! A siniflandirma (Tip 1 veya Tip 2) (C);

- 2014/90/AB Yonergesi uyarinca referans standardi: 1ISO 23269-2:2011 (H)

- Maksimum calisma basinci (PS) ve minimum ve maksimum galisma sicakligi (TS) (F)
- Uretim yili ve ayi ve sonraki servis tarihi (1) (6 yil)

- Onayin son kullanma tarihi Mod.B MED (L).

8. DEConayli BSA'lar - RN FR, RN FR T2

"Dimen" isaretli Spasciani RN FR ve RN FR T2 BSA'lar, 2014/90/AB DEC Direktifinin gerekliliklerine uygundur ve bu nedenle
gemilerde yanginla micadele icin uygundur (manuel talimatin 7. paragrafi).

ONEMLI: Uygulama Yénetmeligi (AB) 2022/1157'nin MED 3.7 maddesi, solunum cihazinin, solunum cihaziyla birlikte kullanilan ve
bir karabina araciligiyla kayisa baglanabilen, MED 3.44 maddesine uygun bir MED sertifikali emniyet kemeriyle iliskilendirilmesini
gerektirir. cankurtaran halatini calistirirken solunum cihazinin ayrilmamast igin solunum cihazi veya ayri bir kemer kullanin. itfaiyeci
techizatini gésteren FSS kodunun bir zorunlulugu oldugundan, solunum aparatini cankurtaran halati ile birlikte kullanmasi
operatoriin sorumlulugundadir.

9. ATEX BAGIMSIZ SOLUNUM CiHAZLARI

POTANSIYEL OLARAK PATLAYICI ORTAMLARDA KULLANIM

DIKKAT
@ Yan tarafta gosterilen Ex logolu bir kutuda yer alan tim gostergeler patlama riskini ima eder ve SPASCIANI SpA
tarafindan Uretilen ve potansiyel olarak patlayici ortamlarda ¢alismaya uygun olan bu dizenekleri belirtir (cihaz

Pag. 43 /62




apascian

YOUR SAFETY MAKER

isaretinde Ex semboliiniin bulunup bulunmadigini kontrol edin). Ongériilen diizenlemelere uyulmamasi, bu
kilavuzda agiklanan ekipmanin yakininda kisisel saglk icin ciddi risklere ve maddi hasara neden olabilir.

Ek <E_x>i§aretine sahip RN, RN T1, RN FR ve RN FR T2 bagimsiz solunum cihazlari, potansiyel olarak patlayici ortamlarda kullanim
icin ATEX versiyonunda mevcuttur ve 2014/34/AB Direktifine gore sertifikalandirilmistir. Uygulanan isaretlemede belirtildigi gibi
cesitli patlayici ortamlarda kullanilabilen elektrikli olmayan cihazlardir:

3 I 1G Ex h IIC T6 Ga = Gaz varligi nedeniyle patlayici ortamlarin olusma olasihginin bulundugu yiizey endistrisinde kullanim
icin elektrikli olmayan cihazlar - Bolge 0

@ 111D Ex h IIIC T85°C Da = Toz varligi nedeniyle patlayici ortamlarin olusma olasiliginin bulundugu yizey endustrisinde kullanim
icin elektrikli olmayan cihazlar - Bolge 20

ATEX bagimsiz solunum cihazlarinin arka plakasinda (bkz. 6rnek B - Atex etiketi) 2014/34/EU Yonergesi ve teknik referans
standartlarinin (EN 1SO 60079-36, EN ISO 6007937) gerektirdigi tiim isaretleri iceren bir etiket bulunur.
Ornek B - Atex etiketi

AR19ATEX039X € N1GExhIICT6 Ga
Tamb =-30 +60°C ) 11 1D Ex h [lIC T85°C Da

WARNING - POTENTIAL ELECTROSTATIC I:Iil
CHARGING HAZARDS

Yerleri:

(E_x) patlama korumasinin 6zel isareti

Il Cihaz Gruplari: Il - yizey

1 Cihaz kategorileri: cok yuksek seviyede koruma (Bolge 0 ve 20)

G Ex Atmosfer: Patlayici gazlarin, buharlarin, sislerin ve hava karisimlarinin bulundugu alanlar icin
uygundur.

D Ex Atmosfer: Tozlar nedeniyle patlayici ortamlarin olusabilecegi alanlar icin uygundur.

Ex h Elektrikli olmayan cihazin sundugu koruma tir.

Ga Esdeger cihaz koruma seviyesi (EPL): Kat. Bolge 0'da 1G.

Da Esdeger cihaz koruma seviyesi: Kat. Bolge 20'de 1D

lic Gaz grubu IIC = Hidrojen (temsili gaz)

e Gaz grubu IIIC> Alevlenir ucucu, iletken olmayan ve iletken toz.

T6 Grup Il gazlar igin cihazlarin yizey sicakhgi sinifi: < 85°C

T85°C Grup Il tozlar igin cihazlarin maksimum yizey sicakligi = 85°C

Tamb -30 +60°C Atex ortami icin referans sicaklk

AR19ATEX039X Atex Sertifikasl

“X” Bu elektrikli olmayan cihaz, 6zel kullanim kosullarina tabidir: cihazin etkinligi ve guvenilirligi, kullanim
kilavuzundaki talimatlar izlenerek garanti edilir.

WARNING EE
OLASI ELEKTROSTATIK SARJ TEHLIKELERI — — Kullanim kilavuzunu okuyun

DIKKAT!
Tum cihaz bilesenleri, maruz kalan ylzeyleri sarj etmemek icin sadece islak bezler ve antistatik Urinler ile
temizlenmelidir. Bkz. 4.1 (“Temizlik ve dezenfeksiyon”).

cikarmayan aletler kullanmalari tavsiye edilir.

DIKKAT!
Atex solunum cihazi, patlayici bir atmosferin olmadigi durumlarda takilmali ve ¢ikariimalidir.

DIKKAT!
Her zaman bu notu okuyun ve par. 4.1 “Temizlik ve dezenfeksiyon”.

DIKKAT!
@ Atex SCBA kullanan operatorlere, kullanimin herhangi bir asamasinda antistatik giysiler giymeleri ve kivilcim

Atex sertifikasi ile temin edilebilen tiim maske + talep valfi + silindir kombinasyonlari igin Konfigiiratére bakin.
10. TEKNIK BILGI

10.1. Teknik Bilgi

Maksimum galisma basinci 300 bar
Alarm aktivasyon basinci 5515 bar
Orta basing 5.5 bar
isletme basinci -30°C/ +60°C
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10.2. Agirliklar / Boyutlar
Aciklama YxUxD Boyutlar Yaklasik. agirhk
(mm) (Kg)
Maskeli RN ve 6 | 300 bar celik silindir (sarj) 310x660x220 15
Maskeli RN ve 6,8 | 300 bar kompozit silindir (sarj) 310x660x220 10
Maskeli RN ve 9 | 300 bar kompozit silindir (sarj) 310x660x220 12
RN T1 maskeli ve 6 1 300 bar gelik silindir (sarj) 310x660x220 15
Maskeli RN BIBO ve 2 x 6,8 | 300 bar kompozit silindir (sarj) 310x660x220 16
RN FR T2 maskeli ve 6 | 300 bar ¢elik silindir (sarj) 310x660x220 13
RN FR, maskeli ve 6 1 300 bar celik silindir (sarj) 310x660x220 15.5
RN FR, maskeli ve 6,8 | 300 bar kompozit silindir (sarj) 310x660x220 10.5
RN FR, maskeli ve 91300 bar kompozit silindir (sarj) 310x660x220 12.5
RN FR BIBO maskeli ve 2 x 6,8 | 300 bar kompozit silindir (sarj) 310x660x220 16.5
10.3. Malzemeler
Arka plaka Tip 1: Termo sekillendirilmis polipropilen
Tip 2: VO Termo sekillendirilmis polipropilen
Kemerler Tip 1: Kendiliginden sdnen elyaftan kayislar
Tip 2: Aramid veya para-aramid elyaftan kayislar
Disurtci Krom kapli piring
Talep valfi Cam elyaflarla giiglendirilmis naylon kasa
11. SiPARiS, YEDEK PARGA VE AKSESUAR KODLARI
Model kodlan
Burada bildirilen kodlar, orta basin¢h hortum ve gostergeli kayislar ve rediiktérden olusan Agiklama Kod
temel modele atifta bulunur; temel model, rediktér talep vanasi (Euro-Coupling tipi) [ RN T1 158730000
arasinda hizli baglantilarla donatilmistir ve aksesuar yoktur (yani ek uyari cihazi). Diger | RN 158750000
mevcut baglantilara (Spasciani tipi) ve herhangi bir aksesuara sahip bagimsiz solunum | RN BIBO 1587100EC
cihazlarini siparis etmek igin satis departmani ile iletisime gecin. RN FR 15875FR00
RN FR BIBO 15871FREC
RN FR T2 15873FR0O0
Bilesenler

Konfiglirator tarafindan 6nerilen bilesenler, siparisi tamamlamak icin bagimsiz solunum cihazi ile birlestirilmelidir. Yedek parca
olarak da tedarik edilen bilesenlerin kodlari agagidadir.

Agiklama Kod
TR 2002 A CL2 maske 113040000
TR 2002 BN CL2 maske 113050000
TR 2002 A CL3 maske 113000000
TR 2002 S A CL3 maskee 113060000
TR 2002 BN CL3 mask 113010000
TR 2002 S BN CL3 maske 113070000
TR 2002 A CL3+ maskee 11300FRO0
TR 2002 BN CL3+ mask 11301FROO
TR 82 A maske 112300000
TR 82 A CL3+ maske 11230FR00
TR 82 B maske 112310000
TR 82 B CL3+ maske 11231FR0O0
TR 82 A E CL3+ maske 112110000
TR 82 B E CL3+ maske 112120000
A tipi talep valfi 158850000
A tipi talep valfi EC 1588500C)
BN tipi talep valfi 157910000
BN tipi talep vanasi EC 1579100C)
RN T1/T2 icin A tipi talep vanasi 158880000
RN T1/T2 icin BN tipi talep vanasi 158810000
Silindir 6 1 300 bar gelik* 924630000
Silindir 6.8 | 300 bar kompozit T3* 92446000C
Silindir 6.8 | 300 bar kompozit T4 ill* 92426000C
Silindir 9 1 300 bar kompozit T3* 92449000C
Silindir 91300 bar kompozit T4 ill* 92448000C

* Cihazlar, Worthington, Eurocylinders Systems (ECS) tarafindan Uretilen gelik silindirlerle ve Luxfer ve CTS tarafindan Uretilen kompozit
silindirlerle kullanim igin onaylanmustir. Silindirler, SAN-O-SUB tarafindan (retilen valflerle donatilmistir. Kompozit silindirler gesitli versiyonlarda
mevcuttur (gémlek, kullanim émr), ayrintilar igin satis departmaniyla iletisime gegin.
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Aksesuarlar
Agiklama Kod

4 yollu valf 9324400C)

Ek alarm 152530000

ikinci operatér icin kacis bashg 1574100EC

Asiri Akis valfi 936010000

RN i¢in bobrek kemeri 612230000

RN FRi¢in bobrek kemeri 612220000

Duvar ¢antasi 942310000

RN icin metalik kabin 4410000MB

RN i¢in tagima ¢antasi 158450000
Bu listede yer almayan yedek parca ve aksesuarlar icin SPASCIANI musteri hizmetleri ile iletisime gecin.

ATTENTION: the standard connections that comply with the EN 144 standard can exceptionally be used on cylinders other than
the ones provided and described only in case of emergency (whenever the cylinders provided are not available). Kullanici, basingli
ekipmanin, silindirler ve aksesuarlarla ilgili olarak yapisal bir bakis agisindan (yani baglantilar ve maksimum boyutlar) bile, yiiksek
basingh kaplar ve aksesuarlari ve uyumlulugu ile ilgili mevcut yasalara uygun oldugundan emin olmahdir.

SPASCIANI SPA, saglamadigl herhangi bir yetkisiz silindir montajindan veya bu kilavuzda listelenmeyen herhangi bir ¢6ziimden
veya bu kilavuzda 6zel olarak agiklanandan farkh sekilde gergeklestirilen herhangi bir montajdan sorumlu olmayacaktir.

EA NAHPO®OPIEZ A TH XPHZH KAI ZYNTHPHZH

TPOEIAOINOIHZH

Movo n cuuuopdwon pe To MAPOV EyXELPLSlo 0dnylwv eyyudtal Thv acholn xprion tou e€omMALOUOU QTOULKNAG TPOOTAGCLAG

(kotnyopia Il MAN 6mwg opiletal otov kavoviopd (EE) 2016/425) mou meplypddeTal o€ aUTO TO EYXELPiSLO.

H SPASCIANI SPA &gv avalappavet orotadnmote evBUvN yla PAGBeg mou propel va mpokAnBolv wg amotéAeopa:

= Un cuppdpdwong Ue to GuAradio odnyLwv

- LN XPNONG TNG CUCKEUNG OMWG Ttpoopiletal, SnA. Xprioewv SLOPOPETIKWY OO AUTEG TTOU avad£POVTAL OTO POV YXELpiSlo

- xprnong pn €€oucloSoTNUEVOU TIPOCWTTILKOU YLOL TNV ETLOKEUN 1) EPYACLEC AVTIKATAOTAONG TUNUATWY 1 1N XPAon yvAolwv
OVTOAAOKTLKWV.

OAa ta dedopéva mou mapouctalovtal oto eyxelpiblo odnylwv €xouv eheyxBel mpoosktikd. H SPASCIANI S.p.A, Opwc, Sev

avalappavel onotadnmote guBUvn and odpaipata f AavOaoUEVEG EpUNVELEC TOU KELUEVOU, Kal SlaTnpPel To Sikalwpo va

TPOTIOTIOL|GEL TO GUVOAO 1| LEPOG TWV TEXVIKWY XAPAKTNPLOTIKWY TWV TIPOLOVTWY TNG XWPLG ponyouevn eldomoinaon.

1. TENIKA

1.1. Tevikn mepypadn Tou mpoidvtog

H oelpd cuokeuwv SPASCIANI RN glval QUTOVOWEG QVOIVEUOTLKEG CUOKEUEG (AAZ) TTOU XPNOLUOTIOLOUV éval UOTNA AVOLKTOU
KUKAwpatog, mou Sev e€aptdtal amno to neptPAiiov.

O avarmveUoLUOC OEPAC TIAPEXETAL OTO XPOTN artd GLAAN/EC TIETILECUEVOU AEPA LECW EVOC LELWTAPA TEEONC KOl EVOG AUTOUOTOU
agponvelova ou cuvEEETaL oTNV LAoka. O aépac EKVONG pEEL oTnV atpoodatpa tou eptBallovtog péow BaABidac ekmvorg
Xwpic va emavakukAodopel evtog TG HAoKag.

H oepd eivat cupPatny pe éva peydlo €Upo¢ PLOAWV TIEMECUEVOU Q€Pa, TPOOWTISWY OAOKANPOU TPOCWIOU Kol
QEPOMVEUUOVWY, KaBwG Kal pe Stdpopa mopeAKOUEVA.

1.2. Nepypadn XapaAKTNPLOTIKWV

H o€lpd QUTOVOUWY AVATTVEUGTIKWY cuokeuwv SPASCIANI RN tagvopouvral, cUpdwva Ue To ripoturo EN 137:2006, wg e€nc:

- TOmog 1: cuoKeun yla Blopunxavikr xpnon,

- TOMo¢ 2 : cUOKeUN yLa MupocBean.

Ta povtéla tng oelpac RN mou eivat Stabéoipa sival weg e€AG:

RN T1 TUmou 1 aUTOVOUN QVOTIVEUCTLKI) GUCKEUN avApTnong otov wpo otnv £kdoon "ehadpld" (mAaioclo xwpicg
€MEVOUON Kal pUBULOTAC UE CWANVA OE EVOL KOUUATL)

RN TUMOU 1 AUTOVOUN AVATIVEUGTLIKN GUGKEUT avAPTNGNG OTOV WHO.

RN BIBO TUMOU 1 AQUTOVOUN AVATIVEUGTLIKI CUCKEUN HE SUO PLAAEG AvAPTNONG OTOV WLO.

RN FR TUTIOU 2 QUTOVOLN AVOTTVEUGTLKI) CUCKEUN avAPTNONG OTOV WO.

TUTIOU 2 QWUTOVOUN OVATIVEUOTLK CUCKEUN OvAPTNonG otov wpo otnv £€kdoon "ehadpld" (mAaiolo xwpig
eMévbuon Kal puBULOTAC Ue CWANVA OE EVOL KOUUATL).

RN FR BIBO TUTOU 2 AUTOVON AVATIVEUGTIKI GUCGKEUN e SU0 PLAAEG avApTnong oToV WHO.
KaBe ouokeur cuvappoloyeital pe SLadopeTIKEG eYKEKPLUEVES Slapopdwaels (.. XaAuBSdwvn r cuvBeTikn dLdAn, TR 82 B TR
2002 paocko oAOKANPOU TPOoWTou e agpomvelpova TUTou A 1 BN, Stadopetika mapeAkopeva) onwg neplypddovtal oto
Atapoppwth (BAéme mivaka 3).
1.3. Xpnron okomoUueVN, MEPLOPLOMOL
OL AAZ RN T1, RN kat RN BIBO, mAnpelg pe ¢LdAn, HAoKa Kol ogpomvellova 0 cuvduacuolG Tou Tieplypddovial otov
Atopopwti), elvat TOTOU 1 CUOKEUEC, TOU €XOUV OXESLAOTEL yLa XPriON O€ €KTOKTN AVAYKN KOL OE BLOUNXAVLKEC EDAPUOYEG TTOU
amattolv uPnAol emuéSou OVATVEUOTLKA MPOOTACLN, Ot Tapa TOAU HOAUCUEVO TeplBAAlov | ot meploXEC pe ENAewdn
ofuyovou. H ékdoon RN T1 elval £vog OLKOVOULKOG TUTIOC (0L LAOKEG Kol ol GLAAEG TLAPEXOVTOL OE TIEPLOPLOUEVA LOVTEAQ, O
oWANvag HEonG Tieong lval og Eva TURUa).
H RN BIBO ntav oxeSLaotnke €L6IKA yLla auTtoug mou xpetalovtal AAY peydAng Stapkelag. Autdg o e€omMALOMOG elvatl KATAAANAOG
yla HeyaAng Slapkelag eEMeUBACELG yLa OKOTIOUG EMLOKOMNONG Kal emBewpnonc. E€attiag tou peyahou BApouc Twv oeT He GLAAEC

RN FR T2
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9 |, povo atopa pe KaAn vyeia Kol g KaAr GUGCLKY KOTAOTAON EMITPEMETAL Va TIG XpnotpomoloUv. H RN FR, RN FR T2 kat RN FR
BIBO eival TUTIOU 2 GUOKEUEG Kal elval eL8LKA oxebSlaopéveg yla mupdaBean. Exouv untoPAnOet otn dokiur MeptkukAwaong OAdyoag
Kata to mpotuTto EN 137:2006 kal eEMOEVWG eival KATAAANAEG yLa Xprion Omou o Kivéuvog emavadpAeing eivat upnAaog.

Eilval e€otpetikd onuavtikd va akoAouBouvtal ol 08nyieg xpriong mou avadEpovtal oTo eyxelpiblo Kal anayopeVETAL AUOTNPA N
XPHON TWV CUCKEUWV Yylot 0KOToUG GAAOUG amd autolg ou eplypadovtal oe aUTEG TIG 0dnyieg. O meplypadopueveg AAL AEN
OA XPHZIMONOIOYNTAI YNOBPYXIA akopa Kot €dv n Asltoupyla Toug Sev emnpedletal OTAV MAPAUEVEL UTIO TO VEPO YL ULKPH
XPOVLKN SLAPKELQ.

H autovopia toug e€aptatal anod 1o dtabéoipo andbspa agpa. MNa neplocotepeg MAnpodopieg mapakaovue Seite Tov mivaka
1. Navta xpnotpomnoleite avanveuolo agpa cUpdwva e To mpoturmo EN 12021.

2. AENTOMEPHZ NEPITPA®H

OL OVOTIVEUOTLKEG GUOKEUEC TNG 0eLpdg RN armoteAoUvtal anod ta e€n¢ Hépn:

JUotnua UETOPOPUC

Nerieouévou aépa pLaAn/sc

Mewtnpag rieong

Mavouetpo vnAin¢ nieong ue cwAnva cuvéeong

AgponveUuovag pe UNXaviouo nxntikng npostdomoinong

Mdoka oAokAnpou npoocwmnou

Kall KABe

NapeAkoueva

IXETIKA oXrpaTa:

2xnu. 1yl RN T1, RN FR T2

2xnu. 2 ywa RN, RN FR

XK. 3 yia RN BIBO, RN FR BIBO

IXNK. 4 yla ToV LELWTAPA TILECNG

IXNHW. 5 yla tov agpornvelpova

IXNHU. 6 yla TN HAOKa OAOKANpOU MPOCWITOU

2.1. Zvotnpa petadop ag (6€on A oto oxnu. 1,2,3)

To oloTNUO UTOOTAPLENG AUMOTEAELTOL ATIO AVATOULKA Slapopdwiévn MAATH (al), KATOOKEUAOUEVN OO AUTOOREVOUEVO UALKO
ylo QVOTIVEUOTLKY ouokeur TUTIOU 1 Kol EVIOXUMEVN Kal avBOekTik otn ¢Adya yla Tov TUmo 2, pe U0 TMAEUPLKA avolypata
petadopdg Kal EOMALOUEVA LE LLAVTEC WHOU (a2) Kal pia pubulopevn Lwvn Héong (a3), wote va pnopeite va Gopéoete aveta
TN GUOKEUT] KOlL VAL TNV TIPOCAPUOCETE 0TO ATOUO 0ag. Evag e161kO¢ MPocapUolOEVOC LUAVTAG EMULTPEMEL TNV TOMOBETNGN GLaAwv
aépa SLadopETKWY SLAUETPWYV KaLl TNV 0.oPAALon TOUG 0T owoTr B€0n HEOW ULAC TTOPTING YPNYOPOU KOUUTTWHATOC.

Ta povtéha RN T1 eival e€omAlopéva Pe LUAVTEG WHOU Xwpig paflapdkia. Ta poviéha RN mopéxovtal Pe LUAVTIEG WHOU WE
paglapdkia kot Katomwv Intnong kot pe {wvn vedpwv (a5). Ta povtéda RN BIBO kat RN FR BIBO eivat e€omAlopéva e LUAVTEG
WHOoU pE paflapakia kal {wvn vedpwv. O oKeAETOG elval eEOMALOUEVOG e €OIKOG cUoTNa deoipatog (ab) mou eMLTPEMEL TNV
TomoB£tnon kat to déotpo dUo pLaAwv.

Ta povtéAa RN FR eival eboSloopéva e LLAVTEG WOV e eMEVEUGN Kal, KATOTILY QLTAMOTOC, He vedplkn Lwvn. T povtého RN FR
T2 eival eEOMALOUEVO HE LLAVTEG WOV XWpLG emévduaon. Ta uAoHATA TTOU XpnoLomnololvTaL oto FR yla {WVEG, LLAVTEG WHWV
Kall vedplkn Tepttovia ival o (veg apapdiouv n mapa-apaptdiov, yla va eivat tblaitepa avOekTikég oTig GAOYEC. ZTOV APLOTEPO
LLAVTA WHOoU pia tawvia pe kAeiowpo Velcro (ad) Statnpet otn B€0n TNG TO HAVOUETPO KAl TOUG GWANVEC TOU OEPOTIVEUOVA. 2TO
KATW TUAMA TNG TAATNG 0T PLENG Elval TOMOBETNEVOG O LELWTAPAG TIiEONC.

2.2. OwaAn pe kAeiotpo (B£on B Zxnpu. 1,2,3)

H oelpa AAZ RN eival eomAlopévn pe pia np Vo XaAUBSIWVEC 1 OUVOETIKEG DLAAEC TWV OMOLWV T TEXVIKA XOPOKTNPLOTIKA
ocuvoilovtal oToV MOPAKATW TtivaKka:

Mivakacg 1 — TEXVIKA XOPOAKTNPLOTIKA PLUAWY

Xwpntkotnta Nieon AldpeTpog Mnkog (mm) Bapog AnoBspa* Autovouia**
(1) (bars) (mm) kevn (kg) (1) (min.)
6 (xaAUBSN) 300 140 520 7,5 1670 55
6,8 (ouvBeTikn) 300 155 525 4,2 1870 62
9 (cuvBeTikn) 300 173 556 4,8 2480 82

*otnv ntieon twv 300 bar, o Tunog PxV Sev pmopet va xpnotponotnBel yia Tov urtoAoyLopd tou Oykou tou Slabéotpuou agpa Kabwg PEMEL va
AndOel uTOYN 0 CUVTEAEDTHC GUUTIIEONG, TTOU TIPOKAAEL Helwon KaTd mepimou 8%.

** aqutovopia mou mTUyXAveTaL pe péon KatavdAwon mepimou 30 I/min. avd xpriotn.

OL kUAWSpoL gival e€omAopévol e BaABideg xelpog (bl) pe onelpwpa cUpudpwva pe to mpotumo EN 144-1 oxetikd pe tn olvdeon HETAlL TG
BaABidag kat tou kKuAivEpou (koAdpo e KUAWVSPLKS omeipwpa M18x1.5) kat EN 144-2 6oov adopd th cuvdeon petalt tng BaABidag kat Tou
MELWTAPA TILEONG.

Znueiwon RN BIBO kat RN FR BIBO: autd ta povtéla sival eomAlopéva pe ouvbéopoug 300 bar cuudwva pe to EN 144-2 ya
olVleon e ToV HeElwTApa Tileong Kat ot dUo dLalec. Mposildomoinon: KATd tn XpHon TG CUCKEUNG Kat ol SUo dLaAeg Ba
TAPAPEVOUV AVOLKTEG.

OL ¢Laleg kot ta kAeiotpa eivat cvpdwva pe tig O6nyieg PED 2014/68/UE kat/f TPED 2010/35 EU kal TOUG KPOTIKOUC
KOVOVIOHOUC TwV XWPWwV Tou TwAouvtal. Emiong mapéyxovral e OAa ta amnapaitnta £yypoda (6nAwoelg cuppopdpwong,
TULOTOTOLNTLKA SOKLUWY, 08NYLeg xpriong).

Ta otolxeia tautonoinong avaypddovtal otig GLAAEG Kot 0Ta KAEIOTPA OMWE ATALTELTOL otd TOUG VOOUG TTOU €X0UV edapuUoyr
1 0€ €LOIKEC UOVLUECG TOUTEAEG TToU edappolovral otig PLAAeG (CUVOETIKEG PLateg). OL dLaleg xpwpuatilovtal cUpPwWvaA LE TO
nipoturo EN 1083-3. O avanveUoLpog agpag MOPEXETAL arnod TG GLAAEG Kal TPEMEL MAVTA va gival cUPdwVoC e To tpodtumo EN
12021. Ta kAsiotpa Twv GLAAWY UITOPOUV VA TTAPEXOVTOL e UNXaVIoUOG EAeyxouevng Porg KAelotpou katomiv {ntnong (BAémne
napeAkOUeva).
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2.3. Mswtipag nieong (0€on C Zxnu. 1,2,3 and Ixnu. 4a, 4b)

To WO TOU HELWTHPA TILEONG Elval Ao EMLXPWHLWHUEVO XAAUBA Kat elval TomoBeTNUEVOS ApéowE MAVW ot GLEAN. Mepthappavel

HNXAVLOPOUG TIOU EAOTTWVOUV Kal Slatnpouv tnyv Tiieon ota 5,5 bar mou e€aptatal amno tnv nieon oto e0WTEPLKO NG PpLaing. Otav

n nieon g pLaing pOacel (55 £ 5) bar, €vag el6IKOC UNXAVIOUOG auavel tnv Tiieon €€66ou ota 8 bar, wote va evepyomnotnBet to

NXNTKO OrUa TNG LAOKAC.

O pewwtnpoag rieong meplthappavel ta e€n¢ otolyeia:

- 2Uvbeopog EN 144-2 pe tn dLakn (B€on 1in Ixnu. 4a, 4b). H neplotpodn eival eTUKAAUPUEVN e EAAOTIKO €KTOC amtd TNV RN T1

koL RN FR T2, 6mou ival povo PeTalALKn

- J0vbeopo uPnAng mieong (B€on 2 Ixnu. 4a, 4b)

- ZwAnva vPnAng nieong pe pavopetpo (B€on 3 oto Ixnu. 4a)

- 2wAAva péong mieong, oe evialo tuRua ywa tnv RN T1 kat RN FR T2, kat pe tayxuouvéeopo acdaleiog mou tpododotel pe

aodalela tov agpomoveUpova oe OAa Ta GAAA povtéda. O cwANvag HEoNG Tileong CUVOEETAL E TOV HELWTHPA UECW €VOG

ouvbéapou péong ieong (B€on 6 in Ixnu. 4b).

- JUUMANPWHATIKO oUVEEopO e Kamakl (B€on 5 Ixnu. 4b). Itn cupmAnpwpatikin £€060 pumopouv va cuvdeBoly, adalpwvtag To

KQTIAKL, Ta TTEPEAKOEVA “TipOoBeTOC ouvayepuog” (BAETEe map. 2.7.2) kat “koukoUAa Staduyng yla deutepo xpriotn” (BAéne nap.

2.7.3).

- BaABida aodalsiog (Béon 7 Ixnu. 4b).

- ApBpwan mou EMLTPEMEL TNV TOMOBETNON TOU PELWTAPA oTNV TAGTN oTApLEnc (Béon 8 Ixnu. 4b).

2.4. Mavouetpo nieong (0€on D Ixnu. 1,2,3 ko Zxnu.4a)

MavOUETPO TIECNG UE OTOTT OTO UNGEV Kal He OpLla akpifetag kKAaong 1.6. Mapgxetal os emvikeAwpévo mepiBAnpa Kat KOAUTITETAL YE

£va KAAUpHa BAKNG LavopETpou yia ipootacio and kpadaouolc. To kavtpav eivatl GwTewvo, pe EVEelen otnv mAnpn KAlpako twv 360

bar, pe avaluon ota 5 bar kat pa EvEelgn amobEparog katw amo ta 50 bar. Eniong mapéxetat pia deUtepn KAlpaka og psi.

2.5. AuTOMOTOG AEPOTIVEUOVOLG LE NXNTLKO LNXOVLIOMO Tipoeldomnoinong (B€on E oto Ixnu. 1,2,3 ko IXnu. 5)

O agponveluovag cuVioTATOL ATTO LA EVIOXUUEVN TTAQOTIKY BAKN Kal TTeEpANAUBAVEL TOV LNXOVIOUO TTOU TIOPEXEL TOV OLEPOL KAL TO

UNXOVIOUO NXNTIKAG TPOELSOToiNoNnG. ZUVOEETAL E TOV PELWTAPA TIEONG HECW TOU OWANVA péEong Tieong He éva apBpwTo

oUVOeopo. To Koupni (Béon 1 Zxnu. 3) ETUTPEMEL TO UMAOKAPLOO TOU HNXAVLOMOU SLOVOUNG TTOU EVEPYOTIOLELTAL TTIPLV TNV TIPWTN

avarnvon. O agponvelovag mapéxel oe TUTo A f tumo BN, to omoio e€aptdtal amnd tnv £ékdoon TG Ldokag OAOKARPOU TIPOCWITOU

(BAéme mapaypado 2.6).

2.6. Maoka oAokApou pocwnou (IXnu. 6)

H mepypadr Twv HACKWY TIOU UMOPOUV va Xpnolpomotnfolv pe TN OEpd OUTOVOUWV QVOATIVEUCTIKWY OUCKEUWV RN

nieplypadetal mapakdtw. EAEyETe Tov AlapopdwTh yLo TIG ASTITOUEPELEC TWV HLACKWY TIOU UITopoUlV va XpnotpomnotnBolv pe kabe

MoVTEAO.

e Tumog “A” Betikng mieong Kot omelpwpatog ouvdeong EN 148-3 (M45x3), yia xprion He TUmou A agpomveUova.

AlaBgoipa povreda:

- TR 82 A (kw&1kd¢g 112300000) miotonotnpévn cuudwva pe to EN 136:98 class 3

- TR 2002 A CL3 (kw5tkog 113000000), TR 2002 S A CL3 (cod. 113060000) riotornounpévn cUpdwva e to EN 136:98 class 3

- TR 2002 A CL2 (kw&1kd¢ 113040000) miotomotnpuévn oclpdwva pe to EN 136:98 class 2.

- TR 82 A CL3+ (kwdwkdg 11230FR00) miotomoinpévn cupudwva pe to EN 136:98 class CL3+ (mépaoe Sokuur meptkUkAwang pAdyag,
onwc amatteital oo to EN 137:2006)

- TR 2002 A CL3+ (kwd&kdg 11300FR00), miotomolnuévn cuudwva pe to EN 136:98 class CL3+ (mépace oKL TEPLKUKAWGCNG
dAoyac, omwe amatteitat and to EN 137:2006)

- TR 82 A E CL3+ (kwdikdg 112110000) miotomnolnuévn cupdwva pe to EN 136:98 in classe CL3+ (mépaoe SoKLUN TEPIKUKAWGCNG
dAoyac, onwg amnatteitat and to EN 137:2006) e€onAlopévn e €L8IKA AyKLOTpaA TTOU €XoUV OXeSLAOTEL yla T ouvSeon e TO
TIUPOOBECTIKO KPAVOG.

Inueiwon: H Aettoupyia tng AAZ, edv eival e€omAlopévn e ouvdeopo kata EN 148-3, eival Suvartr| e AAAOU TUTTIOU PAOKAG TTOU

QVTOTTOKPLVOVTOL OTO (810 PAOTUTIO AMOKAELGTIKA KOl LOVO O€ EKTOKTEG TIEPLITTWOELG KAl O€ TIEPIMTWon Tou dev elval dtabeatun

n owotrn pdoka (e€attiog atuxiparog).

e TuUmog “BN” Betikn¢ Tieong pe oUVEECUO KOUUMWUATOG UrtayLlovet katd DIN 58600, yia xprion ue agpomvelova Tumou BN.
Ot pdokeg BN mapéxovtal emiong e £L6LKO MATEVTAPLOUEVO UNXAVLIOWO TIOU ETUTPETEL TN XPrON LE OUCKEVEG APVNTIKAG Ttieong
omnw¢ agponveluoveg AAZ 1 diktpa mtou €xouv Tumomnolnpuévo olvdeopo onetpwpatog EN 148-1 (Rd 40x1/7”).

AwaBéoipa povtéla

- TR 2002 BN CL3 (kwb&ikog 113010000), TR 2002 S BN CL3 (kwdikog 113070000) miotonotnuévn cuudwva pe to EN 136:98 class 3

= TR 2002 BN CL2 (kw&tk6¢ 113050000) motomotlnuévn cUpdwva pe to EN 136:98 class 2.

- TR 2002 BN CL3+ (kwdikdg 11301FR00), miotomoinpuévn cupudwva pe to EN 136:98 class CL3+ (mépaoce SOk TEPLKUKAWONG
dAoyac, onwe amalteital anod to EN 137:

e TuUmog “B” BeTikN¢ mieong pe cUVOECUO KOUUMWUATOG Haylovet katda DIN 58600, yia xprion pe agpomnvevpovta Tumou BN.

AlaBéoipa povtéla:

- TR 82 B (kw166 112310000) miotomolnuévn cupdwva e to EN 136:98 class 3.

- TR 82 B CL3+ (kwb1kdg 11231FR0O0) certificata EN 136:98 in classe CL3+ (mépace okiun mepikUkAwaong pAOyag, Omwe anatteitat
ard to EN 137:2006).

- TR 82 B E CL3+ (kwdkdg 112120000) miotomolnuévn cuudwva pe to EN 136:98 class CL3+ (mépaoe SokLur TEPLKUKAWGONG
dAoyag, onwe anatteitatl and to EN 137:2006) e€onAlopévn e €L8IKA AyKLOTpaA TToU €XOUV OXESLAOTEL yla T oUvSeon e To
TIUPOOPBECTLKO KPAVOC.

BAEmE €MIOUVATTTOUEVEG 08NYLEG TNG KABE HAOoKAG yLa TtEPLOCOTEPEC TANPOOPIEC OTA XOPAKTNPLOTIKA KOl TV KATAAANAN Xprion.
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2.7. NapeAkopeva

2.7.1. BaABiSa tecoapwv odwv

H autopoatn ocuvdeon 4-o6wv f ot BaABideg 4-06wv (kwd. 932440000) eival €va MAPEAKOUEVO TIOU TIAPEXETAL KATOTILY {NTNONG
KOLL ETUTPETEL:

- v tpododooia deltepou Xproth mou Ba SLaBETEL TOV TPOCWTTLKO TOU UNXAVIOUO TIPOELSOMoinonG ot LAoKa,

- TN oUV8ECN TNG AUTOVOUNG OVOTTVEUOTLKIG GUCKEUNG E LA EVAANOKTLKY TNy o€pa yLol val ETILUNKUVEL TV auTovopia Kat/f
va eéaodaliosl Tnv achain dtaduyr ondte n kUpLa tnyn tpododociag £xel unootel tuxaia Siakomr]. Otav tpododoteital pe
pio evaAlaktikn tnyn (ota 5.5 bars), n ¢pLaAN auTOUATA ATTOKOTTETAL.

AvoAUTIKEG 06Nyiec xpriong tnc BaABidag 4-08wv emtouvantovtal oTto MapeAKOUEVO (KwbLkOC odnywwv 960040000).

2.7.2. MNp6cBeToC UNXAVIOHOG TpoELSomoinong

O mMpocoOetog pnxaviopog mpoesldomnoinong umopel va eykabiotatal KATtomv {ATNONG Kol EMITPETMEL €va CUVEXEC ONUA
OUVAYEPUOU, ETUMPOCOETA TOU SLAKOMTOUEVOU CHUOTOC CUVAYEPHOU TIOU N6 MOpPEXETAL E TOV agponvelpova. TomoBeteital
OTOV HELWTN PO TIECNG KOL TAUTOXPOVA OLUTO-EVEPYOTIELTOL LE TOV KUPLO HNXOAVLOUO TIpoeLdomnoinong.

2.7.3. KoukoUAa &laduyng yia dsUtepo xpriotn

H koukoUAa Sladuyng yla Seutepo Xpnotn elval éva mMapeAKOeEVO TOU Uiopel va xpnolpomnolnBel oe ouvduaouo pe KABe
QUTOVOUN avamveuoTik cuokeur] SPASCIANL. Ta T xprion tng KoukoUAag Staduyng, adalpéote To “KarmakL 20U xpriotn” otov
HELWTAPA TILEONG KOL OVTLKATAOTOTE TO ME €va “péong Tieong ocwAnva” (kwdikdg 932020000) mou TOPEXETOL OTO OET.
Nemrtopepeic obnyleg cuvapuoloynong Kat xpnong tng koukoUAag Staduyng yla 20 xprnotn emouvamntovtal oto (Slo to
TapeAKOUEVO (KwSLKOG 0dnyLwv 960250000).

2.7.4. BaABiSa eAeyXOUEVNG PORG

To K\elotpo ¢ pLaAng propei va eivat e€omAtopévo, karory Itnong, pe BaABiSa eAsyxopevng porc.

2.7.5. Z0Ovéeopol (ektog RN T1, aitnua yia RN FR T2)

O owAnvag peoatag mieong, o onolog CUVOEEL TOV LELWTAPA UE TOV Slavopéa, elval ehoSLacUEVOG e Taxeleq ouVEETELG TUTIOU
Euro couplings kat, LOVO KATOTILV QLT LATOG, TUTIOU Spasciani.

2.7.6. AeUtepog cwAnvag e§6dov (e§apwvrtag to povrédo RN T1)

O beltepog owAnvag g€6dou eival £va mapeAkOUeEVO ou TomoBeteital Katomy IAtnong o OAeg TG AAL tng oslpdc RN Kat
ETUTPEMEL TN oUvbeon Seltepou agpomvelpova. Inyt. Otav xpnotpomnoleital o deltepog cwAnvag €€66ou yla va ouvdebel
SelTepOG XPNOoTNG, uTtoAoyloTe emMakpLBwWE TNV SLAPKELA AUTOVOULOG TNG CUCKEUNG, N omola Ba potlpaotel ota duo.

2.7.7.  AutGvoun QVOamVeUOTLKA cuokeur ATEX

Katomwv {ATnong, N autovoun aVATVEUCTIKA OUCKEUN HTopel va mapéxetal os ékdoon "Atex". BAéme moapaypado 8 yla
AETTOUEPELEG OE AUTH TN OELPA CUOKEUWV.

3. XPHZH

Npoeildonotnoeig
‘OAeC OL TIPOKATAPKTIKEG KOL XPNOTIKEG AELTOUPYIEG TNG UTOVOUNG QVOTIVEUGTIKNAG CUCKEUNG TIPETEL VA EKTEAOUVTOL LOVO amo

EYKEKPLUEVO KOL EKTALSEVUEVO TIPOOWTILKO. BePalwBeite otL kABe mapeAkdpevn i Ponbntikn cuokeun f kKaBe Ao pEco
TIPOOTACLAC TTOU XPNOLUOTIOLELTAL EMLMPOCHOETA 0TO cUoTnUa Sev eEAaTTwveL N} emepPaivel otnv achAAeLa TNG 1) oTNV TOoMoBEtnon
Tou. H autovopia tng autdvoung avamveUoTIKI G CUOKEUNG e€0pTATAL QMO TO apXLlkO Slabéoipuo andbeua agpa kal To pubuo
avamnvong, kabwg Kal otnv mapouciat MOPEAKOUEVWY TIOU MMOpel va katavaAwvouv aépa (m.X. MPOCOETOG UNXOVIOUOG
npoeldonoinong, SeUtepog cwAnvag e€66ou).

MAavta va XpnoLUoTOoLE(TAL CUCKEUEG OL OTIOLEG TPONYOUHEVWG €xouv eleyxBel. OL Aettoupyieg mou meplypadovtal akoAoUBwG
TIPETIEL TIAVTOTE VA EKTEAOUVTAL TIPLV TN XPHoN.

3.1. Npw Tn Xpnon

3.1.1. TornoBétnon ¢Laing

a) Kpatrote Tn Lain katakopuda oe pia eninedn enidpAveLa LLE TO KAELOTPO TPOC T KATW KAl CUVOEDTE TOV HELWTHPA 0T GLAAN
XPNOLUOTOLWVTAG TO KATAAANAO MepLoTpodLkO oUVEETO.

B) ZamAwote tov e€omAlopo kat acdaliote tn dLaAn tpapwvtag tn {wvn Kot KAElvovTag TNV mopm.

3.1.2. Z0vdeon Tov aEPONVEUOVAL

TomoBeTrOTE TIG APOEVIKEG Kal ONAUKEC yYpriyopeg CUVSETELG TOU SWANvaA péong Tieont. EdapuooTe ULIKpN Tiieon otn ouvdeon)
Touc. Napakaolpe onuelwote: Ebapuoote pikpr afovikr Tieong 0Toug cUVEEGHOUC VLo VA TOUC OMOCUVEECTE, EVW TAUTOXPOVA
OTIPWYVETE Ttiow To BNAUKO cUvEeapo. MOTE UNV ATOCUVSEETE €AV oL CWANVEG eival UTIO Tiison!

Matnote to koupni (B€on 1 Zxnu.5) yla va anoduyete Slappoég aépa 6tav GopATe T CUOKEUN.

Ma tnv avanveuotikrp cuokeury RN T1 kat RN FR T2 auth n Aewtoupyia Sev xpeldletal kabwg o agpomvelpovag dev eival
e€omALopEVOC pe ouvEEoelg alld amod éva eviaio cwAnva péong misong o omoiog A&n ouvdéetal e ToV pelwTpa. Edv éxete
emAé€eL o povtého RN FR T2 mou eival epobloopévo pe owhfva MP pe ypriyopeg cuvS£CEeLS, avatpéte otn Asttoupyia olvdeang
/ amocUv&eong Tou Slavou£a Tapomavw.

3.1.3. ‘EAeyXoG tnG O€0NnGg TWV CWARVWY

OL OWANVEG TOU LOVOUETPOU KOL TOU OEPOTIVED LOVA CUVEEOVTAL OTOV APLOTEPO LAVTA WOV LECW EVOG GUOTALATOG TTOU KAEIVEL
pe Velcro. Emutpémetal va adrvetal va EpAEL 0 CWANVOC LEONG TILEONG KATW Ao TO apLloTePO XEPL Kal va §€vetal oth {wvn
péong, edv to embupeite.

3.1.4. ‘EAeyxog nieong ¢pLaAng

Elodyete Tov pnxoviopuo acdpaiiong (B8€on 1 Ixnu.5). Avoi€te to kAeloTpo: n mieon MpEMEeL va eival KATtw amo 280 bar yia dLain
ue mieon Aettoupyiag 300 bar.
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3.1.5. 'EAEyX0G OTEYAVOTNTAG TOU TUAKATOG UYPNANG Ttieong

Avoifte 10 KAeloTpo TNC GLAANG Kot cupmiéote To cuotnua. KAelote to kAeiotpo. H Stadopd mieong dev mpénel va dpTdoel KATW
amnd ta 20 bar ava Aento.

3.1.6. EAEYX0G NXNTKOU GANATOG poELdomoinong

* Avoi€te T0 KAELOTPO KOl GUUTTLEDTE T CUOKEUN

* KAelote to KAelotpo

* Anoodoaliote to pnxaviopo aocdpaiiong (6éon 1 Ixnu.5) mElovtag To €AOOTIKO KOUUTIL OTO UECO TOU KOAUUUOTOC TOU
agponvelpova

* KAelote, pe TNV MaAdun tou xepLol oag thv €€060 Tou agpomvelpova Kal adnote tov aépa va puyel apyd. Napakoroubnote to
HAVOUETPO Kol 0TV auto GpTAceL otV miieon (5515) bar, Ba MPEMEL va AKOUGETE, UE LOXUPH EKTOVWAT, LA LOXUPH NXNTKH 66vnon
n omola Ba MPEMEL va OTOUATAOEL LOAG Sev UTtApXeL AAAOG a€pag oTo owAnva. MapakaAoUUE ONUELWOTE: CGUOTHVOUUE va
aneAeUBEPWVETAL OpyA TOV AEPA KOL VO TIEPLUEVETE PEPLIKA SEUTEPOAEMTA TTOU €QAPTWVTOL AMO TIG TUECELG BaBuovopunong tou
ouvayepuou.

* EMAVELOAYETE TO UNXaviopod aodaliong (6€on 1 Ixnu.5).

3.2. Evepyomoinon

MpocapUOOTE TOUC LUAVTEG WHOU OTO HEYLOTO KAKOG- YL VO TO EMITUXETE ONKWOTE TIG ELOLKEG TIOPTIEG OTA AKPA TWV LLAVTWV.
DopEcTte TNV AUTOVOUN OVOTTVEUOTLKI) CUCKEUH Kal Tpafnéte duvatd Ta akpa TwV LAVIWY WUOU PEXPL N TTAATN OTAPLENG va
OKOUMTA dveta ota vedpd oag. AEote Tt {wvn Kal TpaBrte TIq eAeUOePEg AKPEG LEXPL VA ETUTUXETE TNV eMLBUUNTH TPOadean.
INKWOTE Ta EAeVBEPA AKPA TWV LLAVTWY WHOU Kal TV 0oduikn {wvn KATw amo tny idta tn {wvn, BeBatwbeite OTL oL LLAVTEC eivat
T(POOKOAANLEVOL OTO TPOOTATEUTLKO TLAKET (L6LWG yLa TNV AVATIVEUOTLKI GUCKEUT TUTIOU 2) 6€ OAO TOUG TO MNKOG.

MOALG GOPETETE TN OUCKEUNR:

* Qopéote tn paoka kat BeBaiwbeite otL eival oteyavd aodaAlopévn MAVW oTo MPOowTo (BAETE TIG eLOIKEG 08NYieg TNG LAoKAG).
* Avoite to KAEloTpO TNC PLAANG, LE TOUAAXLOTOV SUO OTPODEG.

® JUVSEOTE TOV QEPOTIVEUOVA OTN UAOKA: HE TNV PWTN avarmvor], N cuckeun (Béon 1 Ixnu. 5) anaocdpalilel kal Statnpet pla
Betikn mieon evtog TNG LAoOKAC.

AkolouBnoTte Ta MapaKATwW Brilata ylo va cUVEECETE TOV AlEPOMVEVULOVA OTN AOKAL:

-TOmou A aepomvelpovag Kol PAoKA, Tumonolnuévog Bléwtog olvdeopog katd EN 148-3 (M45x3): BLOWOTE TO APOEVIKO
TLEPLOPOPLKO TOU agpPOTVEULOVA HECA 0TO ONAUKO TNG LAOKAG LEXPL VO TEPUATIOEL.

-Tumou BN agpomveUpovag Kol UAOKA, UE KOUUTIWTH LITAYLOVET oUVOeon: ELOAYETE TOV APOEVIKO CUVOECHO TNG UAOKAG HECA OTOV
OUVOEDHIO TNG LACKAG KoL OTIPWETE TOV LEXPLTO SOVTLOL TOU OEPOTIOVEUOVA VA YaVT{wB0oUV OTNV aKpn TG TPOCAPOYHG TAVW OTH LAOKA.
MapakaloUpe onpelwote: H olvdeon Tou agpomvelpova 0T LACKA TIPETEL VO EKTEAELTAL KOl va EAEyXeTaL amo éva SeUTePo
atopo. H cuokeun elval Twpa £TOLUN POG Xprnon.

3.3. Otav XpNOLUOTOLELTOL

ATO KopO o€ Kalpd, EAEYETE TNV evarmopeivaoa Tieon Tou anoBépatog aépa e To Havopetpo. Otav n mieon mMECEL KATW ATO
(55+5) bar, to oUotnua cuvaysppol evepyoroleital. Eva duvatog nxog Ba sudaviotel pe kabe elonvor) agpa. To onua Ba
ouvexlotel uEXPL TO amoBepa agpa Ba xel evieAwg e€avtAnBeL.

H nxntikn mpoeldomoinon evepyomoleital pe kABe elomvor]. Auto Slapkel PEXPL TNV TANPN €€AVTANGN TNG MAPOXAC A£pa.
MapakaAoUUE CNUELWOTE: OTAV TO orua apxilel, o xpriotng Ba MPEMEL va amoXwpProeL oo T LOAUCUEVN TIEPLOYT). Z€ TTEPLMTTWON
£KTOKTNG avaykng (LeyaAltepn duotkn mpoomndabela 1 auvénuévn avtiotacn avamvor|g), Wnopeite ya Bpaxy dtaotnua Kat Kat’
enavainyn va eVeEpyroeTE MAVW OTO EAACTIKO KOUUTIL TOU agpomvelpova woTte va dexBeite aépa apeoca péoa otn LAoKa.

3.4. Meta tn Xpnon

* K\elote 10 KAeloTpo TG dLAANG

¢ AltoouvS£aoTe Tov agpomvel pova anod tn Haoka, adrote va ByeL 0 a£pag amno HECO Kal LETA TOTHOTE TO KouuTti (Béon 1 Ixnu.5):
- Tumou A agpornvelpovag Kot pdoka: EeBLdwaote to meplotpodikd Tou aspomnvelpova

- Tumou B kat BN aepomveUpLovag Kot LAOKA: TOUTOXPOVA TIECTE 0T KOUMTLA aoPAALONG KoL AITOCUVSEDTE TOV OEPOTIVEULOVA OTTO TH
paoKa.

e —£6éote T {wvn PéEoNG Kal XaAAPWOTE TOUC LLAVTEG WOV ONKWVOVTAG TNV TOPTIN LE TOV AVTIXELPA GOC.

o Adalp£oTe TN PAOKA.

¢ TomoBetrote TN cuokeuh oto £€8adog Xwpig va TNV MeTAEETE.

4., XYNTHPHZH

H SPASCIANI S.p.A. &ev avalauPavel omoladnmote euBUVN OtAV N CUVTAPNON N EMLOKEUT 8€V €YLVE OTIG EYKOTAOTACELG TWV
£TALPELWV TNG N amo e€oualodotnuéva Tpita mpocwna.

4.1. KaBaplopdg kot anoAvpavon

EmutAéov, mpénel va emiBswpouvtal OAa ta HEPN TwV SLAUEPLOPATWY. AUTO TPEMEL va Yivel pe YAlapd COMOUVOVEPO KAl TO
EEMAU LA TTPETEL VA YIVEL e TpEXOUEVO VEPO. Mo va adALPETETE TG CUCOWPEVUTELG OKOVNG, KaBaploTte pe €va uypo mavi kat / f
OVTLOTOTIKA TIpoiovTa. MOTE NV XPNOLLOTIOLELTE OTEYVA VLA KOl TPIRETE MOTE Kavéva LEPOG Tou MAT pe LOAAL A N OVTLOTATIKA
vdaopata. NapoakaloUpe onuelwots: AKOAOUBNOTE TG 06NYLEC yLO TN CUYKEVIPWON OTAV XPNOLUOTIOLELTE EVal XNULKO TIPOTOV yLa
NV anoAUpovon TG CUOKEUNG. AModUYETE TN XPrON OPYAVIKWY SLOAUTWY TIOU UTTOPEL va KATAOTPEYOUV Ta EAAOTIKA Kall
TIAOLOTLKAL LEPN.

4.1.1 Mdaoka

H paoka mpémet va kabapiletal Hetd and KABe xprion. anmoAuvpaivetal eav Bewpeital 6Tl £XeL LOAUVOEL 1] €AV 0 XELPLOTAG AAAAEEL.
Ma Tg anapaitnteg MANPodopLeEG OXETIKA LE TIG AELTOUPYLEG TIOU ETULTPEMOVTAL OE AUTH TN GACHN, AVATPEETE OTO CUYKEKPLUEVO
€YXeLpiOlo TNG LAOKAC, OTO OMoio €€nyolvTaL AEMTOEPWE OL EVEPYELEG QUTEG.

Mnv XpNnOLOTIOLELTE OTEYVA TTAVLA yLa va kaBapioete Tnv 006vn, kabBwg Ba pnopoloe va ¢opTioel NAEKTPOOTATIKA TN LACKO KAl
Va TNV KOTAOTAOEL TNy avadAe€ng o ekpnéipeg atpoodatpes (BA. Kepalato 8 yia cuokeuég ATEX).

4.1.2 Aoxeio
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Kavovika, yla va kaBapioete To Stavepnth, armAwg MAUVTE To e {e0TO vePd KoL OUSETEPO GATTOUVL KOl KoBaploTe TPOCEKTIKA TO
Soxelo pe éva poAako mavi, adAvVovIAag To va oTEYVWOoeL pUCLIKA. Mn XpnoLUOTIOLE(TE yla va KaBapioete Ta oTeyvA Tavid Tou
Stavopéa, ta onoia Ba pnmopoucav va GopTLoTOUV NAEKTPOCTOTLKA HE TPIYPLUO TWV MAACTIKWY EEAPTNUATWY KAl VO KAVOUV TOV
Stavopéa mnyn avadAe€ng o SuvNTIKA eKPNKTIKEG atpoodalpeg (BAEme onpeio 8 yla cuokeuég ATEX). Eav o TUmog poAuvaong
oToVv omoio €xel uToPBAnBel o Stavopag amattel mo pLiko KabapLopod, AMOCUVAPLOAOYOTE TN CUOKEUN oTa KUpLa e€apTHUATA
Tou. Autr) n Aewtoupyia, n omola pmopel va ektelectel €€ oAokApou pe TO XEPL XWPLG T Xpron epyaleiwy, cuvemdyetal ™
XELPAYWYNON TWV KUPLWV AELTOUPYLKWVY CUVIOTWOWY TOU SLAVOUEX KL YL '0UTO TIPETIEL VAL YIVETAL E LEYAAN TTPOCOXI KaL TIPOCOo)XN)
ano e€el6IKEVPEVO TIPOOWTILKO e€ouclodotnuévo amd tnv SPASCIANI S.p.A.. Emikowvwvnote pe tnv EEumnpétnon MNelatwv g
SPASCIANI yia ti¢ amapaitnteg mAnpodopieg. Emikowvwvnote pe tnv SPASCIANI yia ortotadnnote Steukpivion.

4.1.3 AN\ a €§apTRpATA TG CUOKEUNG

H ouxvotnta kaboaplopol Kot amoAluavong Twy AAAWY LEPWV TNG CUCKEUNG TIPEMEL va kaBopiletal cuudwva e T duon Twv
TOELKWV OUCLWV LE TLG OTIOLEG €xouv ekTeBel Kot pe To Babuod poAuvong. Na auvtov tov Kabaplopd XpnoLUOTOoL|oTE XALOpO VEPO
LE oUBETEPO camouvy, MAUVETE duvatd, EEMAUVETE KOAQ LE VEPO KAl OTEYVWOTE ToV agpa. Mn XpNOLUOTIOLELTE OTEYVA TTAVLA YL
kaBapLopo tou mAatsiov f AAwv eaptnuatwy, yla mopadelypa, Ta onoia Oa unopoloav va ¢opTLoTOUV NAEKTPOCTATIKA E
ol Lo kat va anoteAécouv ninyr avadbAeéng oe ekpiéueg atpoodpatpeg (BA. Kepalato 8 yla cuokeuég ATEX).

4.2. ODudheg

AKOAOUBAOTE TOUC LOXUOVTEG VOLOUC KL KOVOVIOUOUC OTTOU XPNOLUOTIOLoUVTAL Ol GLAAEC yLOL TNV TTAPWGN KoL TOV EMOVEAEYXO
touc. Katd tnv mAnpwon t™¢ dLdAng, pmopeite va umepPeite tn péylotn mieon Aswtoupyiag katd mepimou 10% kabwg oe
Beppokpaocia Swpatiou, n mieon Ba emavéABeL GTNV OVOUAOTLKN TLUN.

Kata tnv mAnpwon, BefaiwOeite otL:

® 0 0€pag avtanokpivetat oto mpotumo EN 12021.

* 1 dLAAN £xel eleyxBel evidg TWV XpoviKwY oplwv Ttou TiBevtal. Autd pmopel va yivel eAéyxovtag thv nuepounvia emavainng
TOU €AEYXOU TIAVW OTNV TiVokida.

To KAeloTpo TNG GLAANG TIPETIEL VO TTAPOUEVEL KAELOTO KOTA TNV UeTadopd yla va anodeuxBel n elcodog kaL n cucowpeuon
vypaoiag. Katd tn petadopd Kat amobrkeuaon, ot pLaleg Ba mpémel va mpootatelovtat armod TG KpoUoelg. Mnv Kpatdte Tn GLain
arnd to KAeloTtpo KaTd T petadopd.

4.3. TPOoypOMUUATIOHEVN CUVTAPNON

O akoAouBog mivakag avadEPEL TIC TTPOYPAUUATICUEVEG EVEPYELEG CUVTHPNONG:

Mivakag 2 - Mpoypauua ocuvtipnong

Mépn EvépyeLeg 1 (2 |3 |4 |5 |6 |7
MARpPNG cuokeun KaBaplopog X

NeLtoupyleg, oTeEYavVOTNTEC X X

‘EAeyx0¢ TG uTooTh PLENG MAATNG X
Agpormnvelpovag KaBaplopog X

AmoAUpavon X

Aokiun pepBpavng X2 | X

Avtikataotaon PeUPpavng X
Juvdeopog uPnAng rtieong ‘EAeyx0 omelpwpaToq (LaVOUETPO) X
JteyovoTnTa Tou oUVEEGHOU UPNAAG Ttieong Avtikatdaotaon X
Mewwtnpag AvaBewpnon X
OLdAn Emaveéley)og X°

1: Mpwv erutparel n xprion - 2: Mpwv t xprion - 3: Metd t xpnon - 4: K&Be €L pnveg - 5: Etola - 6: KABe tpla €Tn - 7: KaBe £€L €tn

a) Meta t xprion o€ mepBAAAov SLaBpwTikd 1 KATW amo akpaieg MEPLBAANOVILKEG CUVONKEG.

b) ZUpdwva pe €BVIKOUG KavoVIoUOUC

c) MPOZOXH: KaBe ¢popd mou amocuvapuoloyeite o KAeiotpo TG PLEAng, mpémel va avtikadiotatal pe éva kawoupylo. Avatpé€te oto
eYXELPLELO 06NYLWV TNG GLAANG KaL TOU KAELOTPOU yLa TNV KATAAANAN TLUR poTtnG cUodLENG. META TNV AVTLKATACTAON, TIPEMEL va. SLEAYETE OAEG
TLG EVEPYELEG KL TLC SOKLUEG TIVEUMATIKWY OTEYAVOTHTWV.

4.4. EAeyyot

Mposldomnoinon: oL mMapaKATwW EAEYXOL TIPETEL UTIOXPEWTLKA VO EKTEAOUVTOL LETA TOV KABAPLOUO 1} TNV OVTLKOTAOTAGCH TUNUATWV.
H pepPpavn tou aspomvelpova, OTwe OAa Ta EAACTLKA LEPN, TPETIEL VO avTIKaBilotatal AV mapouaotdlel onuadia HetaBoAng n
eMSelvwong OMwE omacipata, LEPN Mou KOAAAVE, Tapapopdwaelg, KATL. OAeg oL CUVSEDELG TIPETEL VO YALOTPOUV XwpLg Tieon Kal
Sev mpénel va epdavilovral onuadia BAaBnC.

Karmolot amd Toug MopaKATw €AEYXOUC TIPETIEL VAL UIMOPOUV VA EKTEAECTOUV WE XPHon TwV e8IKWY epyalsiwv ou mapéxovral
Katomw {Atnong amnod tn SPASCIANI.

4.4.1. ZTEYAVOTNTO TOU agponvellova o€ Ttieon +7 mbar

® Juvbdéate Tn GLAAN 0TO PelWTApa — N GLAAN Oa TapapEivEL KAELOTH

® JUVSEOTE TOV OEPOTVEU LOVA 0TO CWARVA LEONC Ttieang

e Antacdaliote to kouuri aopaiiong (0€on 1) miElovtag 6TO KOUUTL OTO PECGO TOU KOTAKLOU

® JUVSECTE TOV OEPOTIVEU IOV OTO UNXAVN LA EAEYXOU

* ANULOUPYAOTE ULa Ttieong epimou 7 mbar otov agpomnvevova

H mtwon mieong &ev mpénel va umepPaivral ta 1 mbar ava Asmto.

4.4.2. OsctKN ieon oTOV AEPOTVEUHOVA

* Avoite To KAeloTpo TNG PLAANG

® JUVO£OTE TOV AEPOTIVEU IOV OTO HNXAVN O EAEYXOU

¢ Antacdaliote Tov aspomnvelpova TLE(OVTOG 0TO EANCTLIKO KOUUTIL OTO HECO TOU KATTAKLOU

H mieon mpénel va sivat petafy 3.2 kat 3.9 mbar.
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4.4.3. ‘EAey)o¢ nieong nAnpwong ¢Laing

BAéne napaypao 3.1.4

4.4.4. 'EAeyX0G MVEUMATLKAG OTEYOAVOTNTAG TOU TUAHATOG UPNARG Iieong
BAéne napaypaeo 3.1.5

4.4.5. EAegy)X0G UnXoviopou nmposidonoinong

BAéne napaypago 3.1.6

5. AMOOHKEYZH KAl META®OPA

H cuokeun Ba TpEmel va amoBnkeVeTaL o 6p0cepPoUG KAl AEPL{OPEVOUG XWPOUG, LAKPLA aTIO aépLa, SLaBpwTIKOUC TAPAYOVTES,
aneuBeiag nAlakr aktivoBolia kal mnyeg Bepudtntag. Otav sival kabapr Kal Enpd, N AUTOMOTN OVATIVEUOTLK cuokeun Ba
anoBnKeVEeTOL O€ EpUAPLA 1) BKEG OTEYQAVEG aItO oKOvN. T auTo, Pefalwbeite OTL OL CUOKEUEC AKOUUTOUV 0TNV TTAATN OTNPLENG
Kal OTL oL Luavteg Sev £XouV TOOKIOEL.

Edv amoBnkelovtal oTnV apxLKr) TOUG CUOKeEUaoia | o€ LSIKEG BrKEC, OL CUOKEUEG Sev amaltouy SLaitepn dpovtida avadpopika
pe tn petadopd tous. MNMopolo auTA CUCTHVOUE Vo akoAouBoUvTal oL YeVIKEC 0dnyleg amoBrikeuong mou emonuavenkav
T(PONYOUUEVWG.

6. MIZTONOIHZEIZ

OL oglp€C aUTOSUVALWY AVATIVEUCOTLKWY cUoKeUwV RN SPASCIANI cuppopdwvovtal e Ta TexVika mpotura EN 137: 2006 kot ISO
23269-2:2011 (novo yla cuckeu€g MED) kat mAnpouv Tig artattrioelg tou Kavoviopudg MAR (EE) 2016/425, tnv odnyia eomAlopol
umo mison PED (2014/68/EE), tnv obnyia oxeTtikd pe tov e€omAlopo mAoiwv MED (2014/90/EE) kot tnv o8dnyia ATEX OXETIKA e
TG ekpnELueg atpuoodatpeg (2014/34/EE).

6.1. MAN

Kowvormotnpévog opyaviopog o omolog Sleviipynoe e€€taon tumou EE kat Sie€dyel tov éleyyo mopaywyng cuudwva pe thv Evotnta A
Tou KavoviopoU 2016/425 g EE: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 MW\avo - Itahia, K. O.- n° 0426.

6.2. PED

H ouokeun kataokevaletal cUUdwWVa LIE TIG amaltioelg Twv Aflohoyroswv Avtamnokplong Modules B+D cUpdwva pe tTnv Odnyla
2014/68/EE ywa EfomAlopod Mieong. Kowomolnpévog opyaviopog Tmou mpayupatonoincse tnv Sladikacia afloAdynong
avtanokplong: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 MiAdvo — ItaAia, K. O.- n° 0426.

6.3. MED

Ol ave€dptnteg avamnveuoTikég cuokeueg SPASCIANI RN FR katl RN FR T2 eival, edv d£pouv to "onuadt Tou Tpoxol", GUGKEUEC
nupooBeong ovudwva pe tv odnyia 2014/90/EE, n omnoia oto onueio MED/3.7 opilel TN CUOKEUN QUTOUATNG OVATTVONG yLa
MupooBeon tumou 2, cupudwva pe Thv ISO 23269-2:2011.

H ouokeun Katoaokevdletal cUpdwva pe TG amaltioelg Twv Aflodoyrioewv Avtamokplong Modules B + D cUpdwva pe thv
2014/90/EE yio E€omAlopd Nautihiag. Kowomownpévog opyaviopog mou mpayuotonoinoe tnv dwadikaocia aflohdynong
avtamnokplong B+D: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 MAavo — ItaAia, K. O.- n® 0426.

6.4. ATEX

‘OAec oL QVATIVEUOTIKEG CUOKEVEC ekTOG artd to RN BIBO kat to RN FR BIBO pmopouv va nmapadoBolv otnv £ékdoon ATEX. OL
OUOKEUEG gival eykekpluéveg oUpdwva pe to €Belovtikd Muotomointikd EAéyxou (Mapdptnua 3 tng Odnyiog 2014/34/EE)
ekb166pevo amnd to: Albarubens S.r.l, Via G. Ferrari 21/N — 21047 Saronno (VA) — ItaAia, Kowvomolnpévog opyaviopog n°2632.

7. ZHMANZH

‘O\at TQ ONUAVTIKA PEPN TIOU OXETL(ovTal PE TNV achAAELA TNG CUOKEUNG EMIONUALVOVTOL LE TOV OELPLAKO aplBpod Kot TNV
NUEPOUNViA TapaYWYNG.
1. O pewtnpag SLaBetel AUTOKOANTN MAGKA HE YPOUUWTO KWK (10 aAdaplOuntikolg XapaKTAPES) KAl LOVLUIO TUTIWUEVO
apOuo 8 Ynoiwv, mou avrtiotolyel ota tedevutaia £€L Yndia Tou ypappikoU KwSLKO TTOU TPONYOUVTAL TOU £TOUG KATAOKEUNRG. O
HELWTAPAG Elval EpyooTacLOKA 0hpaYIOUEVOC UE odpayLlopévn TNV TeAeuTaia nuepopnvia eAéyyxou. O OELPLOKOG ApLOUOC TNG
ouOoKeUNG elval £vag povadikdg aplBudg yla Tov avomveuoTrpa.
2. YTov aepomnvelpova, UTIAPXEL AUTOKOAANTN mvakiba pe €va bar code (10 aAdapBunTikoug xapaktipeg). EKTOG amo tnv
€TIKETA ToU barcode, otov Stavopéa sival oppaylopévog évag 8PrdLog oelplakog aplBudg, o onoiog avtloTolyel ota TeAeutaia
€€ Pndla Tou barcode mpLv amnod to £T0¢ KATAOKEUNC.
3. OAol ol CWAAVEC eMIOnUAlVOVTAL LLE TNV NUEPOUNVIR TTOPAYWYNC.
4. H pepBpavn tou agpomvelpova Kot To AAAQ EAOOTLIKA LEPN €XOUV HLa CrUAvon nUeEpopnviag “poloylol” mou avadEpel To
£T0G KOLL TO HAVA TTOPOYWYNG
5. H mARpng cuokeun €xel pa mvakida oe petaAAikr) Baon tomoBetnuévn otn Lwvn (BAéme unddelypa mvakidag) kot n omola
niepAapBAvel OAEG TIC ONUAVOELG TToU amattouvtat and Tig 0dnyieg kat Texvika mpdtuna avadopdc:

Napabeiyua mvakidag

G B

~
SCBA RN FR EN 137:2006

I i B C
ks Ceo0a26 7T
{8y 0426laa § :

ISO 23269-2:2011 g

Prod. aaaaimm

Retest aaaa/mm TETTAEL]
Via Saronnino, 7Df2|- 21040 Origgio (VA) - ITALY

Exp. date approval
XXIYYiZzZzZZ

| A

- Ovopa kataokevaotr kot StevBuvon (A)
- TOmog cuokeung (AAZ- SCBA) (G) kat ovopacia povtélou (B)
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- Inuaveon C E (E) mou umodelkvUeL T CUPUOPPWON UE TG BACLKEG amaltoslg mou kabopilovtal avilotolywg anod Tov
kavoviouo (EE) PPE 2016/425 kot tnv obnyia 2014/68/EE, akoAouBoUpevog amod tov aplBpd tou Kowomolnpévog 0pyaviopog
Tou aokel éAeyxo mapaywyng (N° 0426 Italcert S.r.l, V.le Sarca, 336, 20126 MAavo - ItaAia)

- ZAMA TLHOVIOU (D) (Movo yila tumoug MED — BAéme Alapopdwtn) mou Seixvel 0TL GUUDGWVOUV HE TIC OUCLOOTLKEG
amattoelg mou tibevrat otnv 06nyia 2014/90/EE kat akolouBeital and tov aplBpd tou Kowvomolnpévog opyaviopdc mou
npaypotonoinos tov éleyxo mapaywyng (N° 0426 Italcert S.r.l., V.le Sarca, 336, 20126 M\dvo - ItaAia) Kal To £T0G TNG
obpayLong.
- Mpotumo avadopdg yia tov kKavovioud MAIM (EE) 2016/425: EN 137:2006 (C) kat taévopnon tou mpoiovtog (tumog 1 f Tumog
2)
- Npotumo avadopdg cupdwva e tnv Odnyia 2014/90/EE: 1SO 23269-2:2011 (H)
- Méyiotn mieong Aettoupyiag (PS) kat eAdxilotn kot kot pEylotn Bepuokpacia Aettoupylog (TS) (F)
- “ETOG KOl UAVAG TTOPAYWYNG Kol EMOUEVN nuepounvia cuvtipnaong (1) (6 xpovia)
- Huepounvia Anéng tng €ykpiong Mod.B MED (L).

8. Motonotnpéveg katd MED SCBAs — RN FR, RN FR T2

OL QVATVEUOTLKEG OUOKEUEC TNG etatpeiag Spasciani RN FR, RN FR T2 sivatl cUpdwVeC pe TG amattioslg tng odnyiag 2014/90/EU
MED yta auTo Kat eival KatdAANAEG yLo Xprion o€ upKayleg os mAoia (map. 7 tou eyxelptdiou xpriong).

SHMANTIKO: to otoiyxeio MED 3.7 tou ekteAeotikoU kavoviopoU (EE) 2022/1157 amattsi tn ocUVSeon TNG OVATIVEUOTLKAG
ouoKeUNG He KaAwdlo aodaleiag miotonotnpévo MED cludwva pe to onueio MED 3.44 Kal xpnolpomoleitol poll pe tov
QVOTVEUOTAPA, LKAVO VO OTEPEWOEL PE AOOTO OTOUG LUAVIEG TNG OUOKEUNG 1 Hla €ldk Lwvn, yla va pnv €ekoAdeL o
QVATIVEUOTNPAG OTAV XPNOLUOTOLE(TE TOo owaiplo. Eival euBuvn Tou Xelploth va SlaodaAioel OTL XPNOLUOTIOLEL TNV AVOTTVEUCTIKN
OUOKEUN HE To owaiPlo, kaBwg amotelel untoxpéwan tou kwdika FSS mou Seiyvel tnv e€dptnon tou mupocPéatn.

9. AYTONOMEZ ANATNNEYZTIKEZ 2YZKEYEZ ATEX

XPHZH ZE AYNHTIKA EKPHKTIKO NEPIBAAAON
NMPOZOXH

'O\eg oL evbeitelg mou mepléxovTal o€ £€va KOUTL e To AoyotuTto Ex ou epdaviletal oto mAdL eival eyyeveic otov
Kivouvo €kpnéng Kat Loxuouv yla OAQ Ta GUYKPOTHUOTA TToU Ttapdyovtal arnod tnv SPASCIANI S.p.A. va Aettoupyel
UTIO TNV Mapoucia SuVNTIKA eKPNKTIKWY atpoodalpwy (eAéyEte av unmapxel To cupBoAo "Ex" otn oriuaven g
OUOKEUNG). H un oupuopdwon He Toug POPAETIOUEVOUG KaVoVIoUoUG pmopel va odnynosl ae goBapoulg
KLv&UVOUG yLo TNV TIPOCWTILKNA UYL KAl TLG UALKEG {NULEC KOVTA oToV £€0TIALOUO TTou TepLlypAdETAL OE QAUTO TO
gyxelpidio.

Ol autovoueg avamnveuotikég cuokeueg RN, RN T1, RN FR kat RN FR T2 pe tnv mpocBete onpavon @ SlatiBetal os £kboon
ATEX yLa xprion o€ Suvntika ekpnKTKO mepBaAAov Kat eivat otonotnuévn cupdwva pe tnv Odnyia 2014/34/EE.

MPOKELTAL YLO [N NAEKTPLKEG CUCKEUEG TIOU UItopoUV va xpnoLpomnotnBolv oe S1adopoug TUTIOUC EKPNKTLKWY OTHOGHALpWY OTTIWE
kaBopiletal anod tn orpavon ou UTAPXEL OE AUTA.

<E_X> I 1G Ex h lIC T6 Ga = pn nAEKTPLKEC CUOKEVEC yLa Xprion otnv emidavetakr) Blopnyovia, otig onoieg untdpyet n mbavotnta
€UPAVIONG EKPNKTKWV atpoodalpwy Adyw TN mapouciag agpiou - Zwvn 0

<€_x> 11 1D Ex h I1IC T85°C Da = pn NASKTPLKEG CUOKEUEC yLoL Xprion otnv emibavelakn Blopnxavia, émou umdpyet n mbavotnta
eUPAVLONG EKPNKTLKWY aThoodalpwVv AOYyw TG mapousiag okovng - Zwvn 20.
OL aUTOSUVAUEG AVATIVEUCTIKEG OUOKEVEG ATEX dépouv eTikéTa mAatoiou oto mAaiolo (BAéme mapdadelypa B - eTikéta Atex) n
omoia mapouUCLAleL OAEG TIG ONUAVOELG TIOU artaltouvTal and tnv odnyia 2014/34 / EE kol amo ta TexVikA potuna avadopdg (EN
ISO 60079-36, EN ISO 60079-37).

Napabeiyua B - Etikéta Atex

AR1SATEX039X & N1GExhICTE Ga
Tamb =-30+60°C &) 111D Ex h IC T85°C Da

WARNING - POTENTIAL ELECTROSTATIC Elﬂ
CHARGING HAZARDS

‘Onou

(E_)() Ewdikn papka mpootaciag and ekpigeLg

Il Opada wtiotikwy: Il - emupavela

1 Katnyopia e€omAlopol: moAl uPnAod eninedo npootaciag (Zwvn 0 kat 20)

G Ex atpoodalpa: KOTAAANAO yla XWPOUG OOV UTIAPXOUV EKPNKTLKA a€pLa, athol, opixAn Kot pelypota
agpa

D Ex atpudodatpa: KAtdAANAo yLa Xwpoug OTou eVOEXETAL VA TIPOKUOUV EKPNKTLKES aTUOohaLpEG AOYW
OKOVNG

Ex h TUToC mpootaciag yla pn NAEKTPKO e€omAlopo (EPL)

Ga loobUvapog Babudc mpootaaciag tng cuokeung: Katnyopia 1G otn {wvn 0

Da looduvapoc Babuoc npootaaciag tng cuokeung: Katnyopia 1D otn {wvn 20

liC IIC agpiou — uUSPOYOVO, AKETUAEVLO ...

lnic II1C aepiou — eUPAEKTEC MTNTIKEG, AYWYLUEG KAL N OYWYLULEG OKOVEG
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T6 Katnyopia Bepuokpaciag emidpaveiog tou e€omAlopoU yLa To aéplo Tng opadag Il: < 85°C
T85°C Méyiotn enidavetakr Oeppokpacia tou e€omAlopol yla 6KOveg Tng Ouasdag Il = 85°C
Tamb -30 +60°C Oepuokpacio avadopdg neptPdAlovrog Atex
AR19ATEX039X Muwotomotntiko Atex

“X” AUTI) N LN NAEKTPLK OUOKEUN UTIOKELTOL Of €LOIKEC OUVONKEC XPrONG: N QMOTEAECUATIKOTNTO KAl N
aflomiotia TG CUCKEUNG glval eyyunuévn akoAouBwvtag TIg 08nyleg Tou eyxelpLdiou xprionc.

MIOANOI KINAYNOI THX HAEKTPOITATIKHE ®OPTQIHS — Agite TG 06nyleg xpnong

NPOZOXH!
‘O\a ta €apTrApaTa TG CUCKEUNG PEMEL va kaBapilovtal pdvo He uypd UGACUATO KOl LE AVTLOTATLKA TTPOLOVTa,
TIPOKELUEVOU va Unv poptwBolv oL ektebelpévec emidaveles. BA. Evotnta 4.1 "KaBoplopog kat amoAvpaven".

NPOZOXH!
OL XELPLOTEG TTIOU XPNOLUOTIOLOUV QUTOVOUN QVATIVEUCTIKH OUCKEUH Atex cuvloTatal, o€ omoloSAToTe oTAdLo NG
XPNong, va GopolV avVTLoTATLKA poUYa KAl Va XpnoLUomololV epyaleia tou dev mpokaAouv omivlrpa.

NPOZOXH!
H cuokeun avarmvorg Atex mpEmneL va ¢poplétat Kal va adatpeital otav Sev UTTAPXEL EKPNKTLKN atpudéodalpa.

NPOzZOXH!
Mavta va Slapalete autod To eyxelpiblo xpriong kat va Sivete 8laitepn nmpoooxn otnv map. 4.1 "Kabaplopog kot
amoAupaveon".

BAéne 10 Atapoppwth yla OAOUG TOUG CUVSUAOUOUG LAOKAG + agponveliova + GLAANG TTOU UIOPOoUV Vo TTOPEXOVTOL HE
notonoinon Atex.

10. TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

Méylotn migon Aettoupyiag 300 bar
MNieong evepyomoinong cuvayepuou 55+ 5 bar
Méon mieon 5.5 bar
Oepuokpacia Asttoupylag -30°C / +60°C

10.1.Bdpn / AlooTtdoEeLg

Nepypadn YxMxB Aiaotdoeig (mm) Bapogi-Kngs)pmou

RN pe paoka kat pLain 6 1 300 bar xaAuBSwvn (mAnpng) 310x660x220 15

RN pe paoka Kat ¢Lain 6.8 1 300 bar cuvBetikn (mAnpng) 310x660x220 10

RN pe paoka kat pLain 9 1300 bar cuvBetikn (mMAnpnc) 310x660x220 12

RN T1 pe pdoka kat dpLain 6 | 300 bar xaAUBSwn (mAnpnc) 310x660x220 15

RN FR T2 pe paoka Kot dLain 6 1 300 bar xaAUBSwn (mAnpnc) 310x660x220 13

RN BIBO e paoka kot GLadAeg 2 x 6.8 1 300 bar cuvBetTikég (MANPELG) 310x660x220 16

RN FR pe pdaoka kat ¢Lain 6 1300 bar xaAuBSwn (mAnpng) 310x660x220 15.5

RN FR pe paoka kat ¢pLadAn 6.8 | 300 bar cuvBetikn (mAnpncg) 310x660x220 10.5

RN FR pe paoka kat ¢pLaAn 9 1 300 bar ocuvBetikn) (mAnpng) 310x660x220 12.5

RN FR BIBO pe paoka kat GpLaieg 2 x 6.8 | 300 bar cuvBeTikéG (MANPELS) 310x660x220 16.5
10.2. YAwa

MAdtn otpLéng TOmog 1: Oepuopopdomnolnpuévo TOAUTPOTUAEVLO

TOtnog 2: NMoAumpornuAévio VO Bepuodlapopdwpévo
ZWVEG TUMoCg 1: lpavteg o auTooBNVOUEVO VAT
TUToG 2: lpavteg os vrjpata apapdiov ) mapo-opapidiov

Melwwtipag EMXpwHULWUEVOC OpELXAAKOG

Agporevipovag Onkn nylon gvioxupévn Pe valovipota
11. KQAIKOI IlA NAPAITEAIEZ, ANTAANAKTIKA KAl NTAPEAKOMENA
Kwdwkol MovtéAwv
Ot kwbdikol mou bivovtal mapakdtw avadépovtol ota Pacilkd HOVTéAQ, TOU Nepypadn Kwbiog
TEpAAUPAVOUV LHAVTES, HELWTHPO Pe CWARVA péong Ttieonc kot povopetpo. To Baowo | RN T1 158730000
povtedo eival efomAlopévo pe TaxuoLvdeopo petafl Tou pewtripo kot tou | RN 158750000
agpomnvelpova (tumou Euro-Coupling) kat sival xwpic mapeAkdpeva (m.x. mpocOeto | RN BIBO 1587100EC
pnxaviopo mposldomnoinong). Emikowwvnote He TO TUAMA TwARoswv ywa va | RN FR 15875FR0O0
TLaPAYYEIAETE AUTOVOLN AVATIVEUOTLKI) CUOKEUH HE AAAeg SlaBéoipeg cuvdéaels (tumou | RN FR BIBO 15871FREC
Spasciani) ko kABe mapeAKOUEVO. RN FR T2 15873FR0O0
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TuApata
To TUAUATO TTIOU TIPoTEivovTal 0ToV AlapopdwTr TPEMEL va. cuvSUAOVTAL E TNV AVOTIVEUOTLKI) CUCGKEUN yLa VoL OAOKANPWOEL N
napayyeAio. Nopakdtw avadEpovtal ol KWSLKOL ToU TOPEXOVTAL KO WG AVTUAANAKTIKA.

Nepypadn Kwikag
Maoko TR 2002 A CL2 113040000
Mdaoka TR 2002 BN CL2 113050000
Mdaoka TR 2002 A CL3 113000000
Mdaoka TR 2002 S A CL3 113060000
Mdaoka TR 2002 BN CL3 113010000
Mdoka TR 2002 S BN CL3 113070000
Maoko TR 2002 A CL3+ 11300FRO0O
Maoko TR 2002 BN CL3+ 11301FROO
Maoka TR 82 A 112300000
Maoko TR 82 A CL3+ 11230FR0O0O
Maoko TR 82 B 112310000
Mdoka TR 82 B CL3+ 11231FROO
Mdaoka TR 82 A E CL3+ 112110000
Mdaoka TR 82 B E CL3+ 112120000
Agpornveupovag tumou A 158850000
Agpornveupovag turou A EC 1588500C)
Aepornveupovag tumou BN 157910000
Aepornveupovag tumou BN EC 1579100C)
Awavopéag Ayl T1 / T2 pe cwAfjva MP 158880000
BN Stavopéag yio T1 / T2 pe cwAfvo MP 158810000
OuaAn 6 | 300 bar xaAUBSWN* 924630000
@OLaAn 6.8 1300 bar cuvBeTikn T3* 92446000C
@OLaAn 6.8 1300 bar cuvBeTikn T4 ill* 92426000C
@OuaAn 9 1300 bar in guvBetikn T3* 92449000C
@OuaAn 9 1300 bar in ouvBetikn T4 ill* 92448000C

* OL OUOKEUEG ElvVOL TILOTOTIOLNIEVEG YLa Xprion UE XOAUBOWVeG PLaAeG kataokeuaopEveS amo thv Worthington, Eurocylinders Systems (ECS) kat pe
OUVOETIKEG DLAAEC KaTaoKeUaoUEVeG aro TV Luxfer kat CTS. Ot dLaleg eival e€omAopéveg Pe KAElOTpa Kataokeuaopéva aro tnv SAN-O-SUB. Ot
oUvBetoL kKUAWVEpoL StatiBevtal oe SLadopeg ekSOTELS (emévduan, Slapketa LWNG), ETUKOWVWVAOTE LIE TO TAMA TIWANCEWV VLA AETTTOMEPELEG.

NapeAkopeva

Nepypadn Kwikag
BaABida 4-06wv 9324400C)
MNpooBetog cuvayepuog 152530000
KoukoUAa Sladuyng yra SeUTtepo xpriotn 1574100EC
BaABiSa eAeyxduevng pong 936010000
Zwvn péong ya RN 612230000
Zwvn péong ya RN FR 612220000
OnKn toiyou 942310000
MeTtaAAko epudplo yia RN 4410000MB
Onkn petadopag ya RN 158450000

Emkowvwvnote pe To Tunpa nehatwy tng SPASCIANI yla avtaAAaKTIKA Kal TTapeAKOUEVA TTou gV avad£POVTaL OTOV OPATIAVW
katdAoyo. MPOZOXH: O tumomolnuéveg cuVEEDELG TTOU avTamokpivovtal oto mpotuno EN 144 umopel kat’ efaipeon va
Xpnotpomnotlovvtal Kat o GLAAEG SLAOPETIKEG ATO AUTEC TIOU TIOPEXOVTAL KAL TIEPLYPAPOVTAL OE TIEPUTTWOELG EKTAKTNG AVAYKNG
(6tav oL ¢pLakeg mou mapéxovral Sev eival Slabéoipeg). O xpnotng Ba mpémel va BePawwbel OTL 0 €€OMALOMOC UTIO Ttieon
QVTOMOKPIVETAL OTOUG UTAPXOVTEG KaVOVIOUOoUC yla doxela unAng mieong Kat yla to mOpeAKOPEVA TOUG KOl TN cupBatdtnta
TOUG, akopa Kal amo Sopkn MAsupdg (SnA. oL oUVSECELC Kal oL PEYLOTEG SLOOTACELG) avadoplkd HE TIC PLAAEC Kal Ta
napeAkopeva. H SPASCIANI S.p.A. ev dEpel euBuvn yla omoladnmote pn e€ouclodotnuévn cuvapuordynon dplalwv mouv Sev
napeixe n (8l n yla kaBe Auon mou dev avadEpeTal oTto mapov eyxelpidlo, | yla onoladnmote cuvapuoAdynon mou Slevepynonke
SlapopeTika arnod Tov TpoTo nou Sle€odika avadEpPeTal 0To MAPOV eyxeLpidio.
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Fig.1-RN T1, RN FR T2
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Fig.2 -RN - RN FR

I Pag.57 /62




ﬁﬂﬂSﬂlﬂlll

[ =
YOUR SAFETY MAKER

Fig.3 - RN BIBO — RN FR BIBO
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Fig.4 a — Riduttore con manometro e tubo media pressione / Pressure reducer with gauge and medium pressure hose /
Réducteur avec manomeétre et tuyau moyenne pression / Reductor de presion con manémetro y manguera de media
presion / Géstergeli ve orta basing hortumlu basing diisiiriicii / Mewwthipog ricong pe HOVOUETPO Kalt CWARVO UEONC TTiECNC

Fig.5 — Erogatore / Demand valve / Soupapes a la demande / Regulador automdtico / Talep valfi / Torog
asgponvevuova
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Fig.6 — Maschera intera / Full face mask / Masques complets / Mdscara completa / Tam yiiz maskesi / Mdoka
oAokAnpou npoocwnou

TR 2002 A
TR82A

TR82AECL3+
TR 2002 BN

TR82BE
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Tab. 3 - Configuratore / Configurator / Configurateur / Configurador / Yapilandirici / Aiapop@wtic

o

= default
® =optional
Telaio con bardatura
Modelli RN T1 RN RN BIBO RN FR T2 RN FR RN FR BIBO
RN T1 o
RN o
RN FR T2 o
RN FR o
RN BIBO o
RN FR BIBO o
Bombole
Modelli 61 - 300 bar acciaio 6,8 | - 300 bar composito 91- 300 bar composito
RNT1 ° ° °
RN o o [
RN FR T2 [ [ )
RN FR ° ° °
RN BIBO ° [ )
RN FR BIBO o [
Maschere
o e e | R g gy | TREZ| TP R TR | TR, | || 200
AIAS s | B (BB sy | o2 | a3 |Acs | as+ | BN | BN BN BN
CL2 CL3 CL3 CL3+
RN T1 ° ° ° ° ° ° ° °
RN ° ° ° [ ) [
RN FR T2 ° ° ° ° ° °
RN FR ° ° ° ° ° °
RN BIBO ° ° ° [ ) [
RN FR BIBO ° ° ° ° ° °

L’erogatore sara il modello A o BN a seconda della maschera prescelta.
The demand valve will be type A or B depending on the chosen mask.

La soupape a la demande correspondra au modeéle A ou BN en fonction du masque choisi.
La valvula de demanda sera de tipo A o B Dependiendo de la mascara elegida

Talep valfi, secilen maskeye bagl olarak A veya B tipi olacaktir.

O aepornvevpovag Ba sival Tumou A ) B kaBwg e€aptatal anod tn pdoka.
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Excess flow valve
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SPASCIANI SPA

Via Saronnino, 72

21040 ORIGGIO (VA), ITALY

Tel. +39 - 02-9695181 -Fax +39 - 02-96730843
info@spasciani.com - www.spasciani.com
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Accessori
cappuccio di alvola certificazione
Modelli allarme suppl. | tubo 2A uscita ppuccio di Fascia renale valv valvola 4 vie ficazt
SOCCOrso sovrafflusso ATEX
RNT1 [ ] (] (] [ ] [ ]
RN [ ] [ ] [ [ [ [ [ J
RN BIBO ° ° ° o ° °
RN FRT2 [ ] [ ] ° ° [ ] [ ]
RN FR [ ] [ ] [ J [ [ [ [ J
RN FR BIBO [ ] [ ] ° o ° °
Legenda
IT EN FR ES
Modelli Models Modeles Modelos
Telaio con bardatura Harness Chassis avec bardage Espaldera con arnés
Bombole Cylinder Bouteilles Botellas
Maschere Masks Masques Mascara
Accessori Accessories Accessoires Accesorios
Allarme suppl. Additional alarm Alarme suppl. Alarma suplementaria
Tubo 27 uscita Auxiliary 2° outlet Tuyau 28me sortie Tubo 27 salida
Cappuccio di soccorso 2°operatore Escape hood for 2° operator Cagoule de secours 2¢me opérateur Capuz de rescate 2° operador
Fascia renale Kidney belt Ceinture au niveau des reins Faja renal
Valvola sovrafflusso Excess flow valve Limiteur de débit Valvula exceso de flujo
Valvola 4 vie Four way valve Vanne 4 voies Valvula 4 vias
Certificazione ATEX Atex certification Certification ATEX Certificacién ATEX
Acciaio Steel Acier Acero
Composito Composite Matiere composite Composite
TR EL
Modeller Movtéla
Kablo agi ludvrag
Silindir DLaAn
Maskeler Maoka
Aksesuarlar NapeAkopeva
Ek alarm MNp60BEeTOG CUVAYEPUOG
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